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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 22 febbraio 2023.

Albano, Ascani, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Billi, Bitonci, Braga, Cappellacci,
Carloni, Cattaneo, Cecchetti, Cirielli, Colo-
simo, Enrico Costa, Sergio Costa, Del Barba,
Delmastro Delle Vedove, Donzelli, Fer-
rante, Ferro, Fitto, Foti, Frassinetti, Freni,
Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti, Giglio
Vigna, Giorgetti, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori, Ma-
schio, Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari,
Mollicone, Molteni, Mulè, Nordio, Orsini,
Osnato, Nazario Pagano, Patriarca, Pelle-
grini, Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Ri-
chetti, Rixi, Roccella, Rosato, Angelo Rossi,
Rotelli, Scerra, Schullian, Serracchiani,
Francesco Silvestri, Rachele Silvestri, Sira-
cusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tre-
monti, Zaratti, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 21 febbraio 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE CATTANEO ed altri: « Modifica al-
l’articolo 33 della Costituzione, in materia
di attività sportiva » (904);

DE PALMA ed altri: « Introduzione
degli articoli 2-bis della legge 20 luglio
2000, n. 211, e 6-bis della legge 30 marzo
2004, n. 92, concernenti l’istituzione di fondi
per sostenere l’organizzazione di viaggi d’i-
struzione, da parte delle scuole secondarie
di secondo grado, nei campi di concentra-

mento nazisti e nei luoghi delle foibe e
dell’esodo giuliano-dalmata per la conser-
vazione della memoria degli eventi » (905);

CENTEMERO: « Modifiche all’articolo
127-sexies del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, in materia di emissione di
azioni a voto plurimo da parte delle società
con azioni quotate in mercati regolamen-
tati » (906);

PAVANELLI: « Disposizioni in materia
di espressione del voto fuori del comune di
residenza in occasione dello svolgimento
dei referendum previsti dagli articoli 75 e
138 della Costituzione e dell’elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia » (907).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge CIOCCHETTI ed
altri: « Disposizioni per la tutela dei diritti
delle persone affette da epilessia » (763) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Nevi.

La proposta di legge CAFIERO DE RAHO
ed altri: « Modifiche al codice penale, in
materia di procedibilità, e all’articolo 599-
bis del codice di procedura penale, in ma-
teria di concordato anche con rinuncia ai
motivi di appello » (834) è stata successi-
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vamente sottoscritta dai deputati Carmina
e Carotenuto.

Trasmissione dal Senato.

In data 22 febbraio 2023 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 455. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 5 gennaio
2023, n. 2, recante misure urgenti per im-
pianti di interesse strategico nazionale »
(approvato dal Senato) (908).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali)

CONSIGLIO REGIONALE DEL VE-
NETO: « Modifica al testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
disposizioni integrative in materia di ordi-
namento dei segretari comunali e provin-
ciali » (829) Parere delle Commissioni V e
XI.

III Commissione (Affari esteri)

QUARTAPELLE PROCOPIO: « Adesione
della Repubblica italiana alla Convenzione
sul controllo e la marchiatura degli oggetti
in metalli preziosi, con Allegati, fatta a
Vienna il 15 novembre 1972 » (903) Parere
delle Commissioni I, II, V, VI, X e XIV.

XII Commissione (Affari sociali)

CONSIGLIO REGIONALE DEL VE-
NETO: « Modifiche all’articolo 338 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265 » (827) Pa-
rere delle Commissioni I, V e VIII (ex arti-
colo 73, comma 1-bis, del Regolamento);

GIAGONI e MIELE: « Divieto dell’uso
della catena per gli animali di affezione »
(845) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni), V
e XIII.

Annunzio di sentenze della Corte costitu-
zionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, copia delle
seguenti sentenze che, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Regolamento, sono in-
viate alle sottoindicate Commissioni com-
petenti per materia, nonché alla I Commis-
sione (Affari costituzionali):

in data 14 febbraio 2023, Sentenza n. 19
del 20 dicembre 2022 – 14 febbraio 2023
(Doc. VII, n. 90),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1 della legge della Regione
Calabria 7 luglio 2021, n. 23 (Proroga del
termine di cui al comma 12 dell’articolo 6
della legge regionale 21/2010):

alla VIII Commissione (Ambiente);

in data 14 febbraio 2023, Sentenza n. 20
del 10 gennaio – 14 febbraio 2023 (Doc.
VII, n. 91),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
della legge della Regione Molise 23 giugno
2022, n. 11 (Organizzazione della rete ospe-
daliera e di emergenza – Linee guida):

alla XII Commissione (Affari sociali);

in data 20 febbraio 2023, Sentenza n. 25
del 12 gennaio – 20 febbraio 2023 (Doc.
VII, n. 92),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 206-bis, comma 1, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice
dell’ordinamento militare), introdotto dal-
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l’articolo 12, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 26 aprile 2016, n. 91 (Di-
sposizioni integrative e correttive ai decreti
legislativi 28 gennaio 2014, n. 7 e 8, adot-
tate ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della
legge 31 dicembre 2012, n. 244), nella parte
in cui autorizza la sanità militare a im-
porre al personale militare la somministra-
zione di specifiche profilassi vaccinali, senza
che esse siano previamente individuate in
via legislativa:

alle Commissioni riunite IV (Difesa) e
XII (Affari sociali).

Trasmissione dalla Corte costituzionale.

La Corte costituzionale, in data 16 feb-
braio 2023, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, copia conforme dell’or-
dinanza n. 24 del 31 gennaio-16 febbraio
2023, con la quale la Corte stessa ha di-
sposto la correzione di un errore materiale
contenuto nella sentenza n. 253 del 18 ot-
tobre 2022-31 gennaio 2023 (Doc. VII, n. 58),
già inviata, ai sensi dell’articolo 108, comma
1, del Regolamento, in data 20 dicembre
2022, alla I Commissione (Affari costitu-
zionali) e alla XI Commissione (Lavoro).

Questa decisione è trasmessa alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità.

Il Ministro per la famiglia, la natalità e
le pari opportunità, con lettera in data 21
febbraio 2023, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 28 agosto 1997,
n. 285, la relazione sullo stato di attua-
zione della medesima legge n. 285 del 1997,
recante disposizioni per la promozione di
diritti e di opportunità per l’infanzia e
l’adolescenza, riferita all’anno 2020 (Doc.
CLXIII, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 21 febbraio 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Trasmissione di documenti connessi
ad atti dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 17 febbraio 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 4, commi 3 e 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, le relazioni
predisposte dalla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, ri-
ferite al periodo dal 10 al 16 febbraio 2023.

Questi documenti sono trasmessi alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) e alle Commissioni competenti per
materia.

Comunicazione dell’avvio di procedure
d’infrazione.

Il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR, con
lettera in data 21 febbraio 2023, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 15, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti comunicazioni concernenti l’avvio
di procedure d’infrazione, notificate in data
15 febbraio 2023, che sono trasmesse alle
sottoindicate Commissioni, nonché alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea):

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/2218, avviata, ai
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sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione al non corretto recepimento del-
l’articolo 32 della direttiva 2014/56/UE sulle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti
consolidati, relativamente alla designazione
di un’autorità competente che si assuma la
responsabilità finale per i compiti di con-
trollo – alla II Commissione (Giustizia) e
alla VI Commissione (Finanze);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/4024, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione all’articolo 45, paragrafo 2, del
medesimo Trattato, relativamente al red-
dito di cittadinanza e alla pensione di cit-
tadinanza – alla XI Commissione (Lavoro)
e alla XII Commissione (Affari sociali);

comunicazione relativa alla proce-
dura d’infrazione n. 2022/4113, avviata, ai
sensi dell’articolo 258 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, per vio-
lazione del diritto dell’Unione europea in
relazione alla compatibilità delle condi-
zioni che determinano il diritto all’assegno
unico e universale con l’articolo 45 del
medesimo Trattato, con gli articoli 4, 7 e 67
del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo
al coordinamento dei sistemi di sicurezza
sociale, nonché con l’articolo 7 del regola-
mento (UE) n. 492/2011 relativo alla libera
circolazione dei lavoratori – alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 22 febbraio
2023, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1

della legge 4 agosto 2022, n. 127, la richie-
sta di parere parlamentare sullo schema di
decreto legislativo di recepimento dell’arti-
colo 1, punti 8) e 18), della direttiva (UE)
2021/2118 recante modifica della direttiva
2009/103/CE concernente l’assicurazione
della responsabilità civile risultante dalla
circolazione di autoveicoli e il controllo
dell’obbligo di assicurare tale responsabi-
lità, per quanto riguarda, rispettivamente,
l’articolo 10-bis, paragrafo 13, secondo
comma, e l’articolo 25-bis, paragrafo 13,
secondo comma, della direttiva 2009/103/CE
(28).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) non-
ché, ai sensi del comma 2 dell’articolo 126
del Regolamento, alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
3 aprile 2023. È altresì assegnata, ai sensi
del comma 2 dell’articolo 96-ter del Rego-
lamento, alla V Commissione (Bilancio),
che dovrà esprimere i propri rilievi sulle
conseguenze di carattere finanziario entro
il 14 marzo 2023.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE.

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 21 febbraio 2023, a pagina 5, prima
colonna, quattordicesima e quindicesima
riga, le parole: « , per le disposizioni in
materia di sanzioni » devono intendersi sop-
presse.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Intendimenti del Governo in relazione al
piano industriale di Ita ed alla valorizza-
zione della compagnia aerea e degli aero-

porti strategici nazionali – 3-00191

BARBAGALLO, BAKKALI, CASU, GHIO,
MORASSUT, FORNARO e FERRARI. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

il Governo ha ripreso il percorso per
la privatizzazione della società per azioni
Italia trasporto aereo s.p.a. (Ita s.p.a.) ri-
vedendo integralmente, con il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del
22 dicembre 2022, le modalità di dismis-
sione della partecipazione del Ministero
dell’economia e delle finanze attraverso
una cessione delle quote anche di mino-
ranza in più fasi e prevedendo l’afflusso
dei proventi ricavati dalla vendita diret-
tamente a Ita come aumento di capitale;

le trattative in esclusiva sono partite
il 27 gennaio 2023 con la società Luf-
thansa per siglare, nel giro di due mesi,
un accordo preliminare di vendita (si-
gning) e firmare in seguito il contratto
definitivo (closing); Lufthansa dovrebbe of-
frire tra i 250 e 350 milioni di euro,
acquisendo il 40 per cento di Ita s.p.a. e
avrebbe un’opzione per avere successiva-
mente la maggioranza assoluta della so-
cietà aerea;

tramite trattativa diretta si definirà
il piano industriale di sviluppo e crescita
di Ita s.p.a. con l’obiettivo più volte di-
chiarato a mezzo stampa dal Governo di
potenziare lo sviluppo degli hub nazionali
e delle rotte strategiche; in ballo ci sono
questioni importantissime a partire dalla

valorizzazione di Ita e degli aeroporti
strategici – in primo luogo Fiumicino e
Linate – e della tutela dell’occupazione,
garantendo il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali e la positiva risoluzione delle
controversie dei lavoratori ex Alitalia oggi
in cassa integrazione che chiedono di es-
sere assunti in Ita;

il mercato aereo non è ancora tor-
nato ai livelli del 2019 – i dati Assaero-
porti evidenziano che nei primi 11 mesi
del 2022 il mercato italiano è al 18 per
cento in meno dei passeggeri rispetto al
2019 – mentre i costi sono aumentati; in
tale contesto Ita ha ormai una quota di
mercato relativamente piccola, soprattutto
a livello internazionale: nel 2021 ha tra-
sportato il 3,8 per cento dei passeggeri;
Lufthansa potrebbe, quindi, integrare Ita
nel proprio network per poi sviluppare
l’hub intercontinentale di Fiumicino con
voli anche verso il Nord e Sud America;

il fattore tempo risulta decisivo, so-
prattutto per Ita che quest’anno potrà
contare sull’ultima iniezione di 250 mi-
lioni di euro di risorse pubbliche (nel-
l’ambito degli 1,35 miliardi di euro au-
torizzati dalla Commissione europea) e
dovrà attendere il closing dell’operazione
per avere la disponibilità delle risorse di
Lufthansa; in gioco c’è anche l’attuazione
dell’ambizioso piano di sviluppo che pre-
vede l’acquisto di 39 nuovi velivoli e 1.200
assunzioni entro l’anno –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in relazione al piano industriale ed
alla valorizzazione di Ita e degli aeroporti
strategici con riferimento alle rotte na-
zionali ed internazionali ed al numero di
tratte effettuate. (3-00191)
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Iniziative volte a potenziare la sicurezza
stradale e a contrastare il fenomeno del-
l’incremento degli incidenti e delle vittime

della strada – 3-00192

MOLINARI, MACCANTI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-
LOMO, BENVENUTO, DAVIDE BERGA-
MINI, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, COIN, COMA-
ROLI, CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MARCHETTI, MATONE, MIELE, MI-
NARDO, MONTEMAGNI, MORRONE, NI-
SINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIERRO,
PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO,
STEFANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il numero degli incidenti automobi-
listici che si verificano annualmente sulle
strade urbane ed extraurbane del nostro
Paese, malgrado i diversi tentativi di ri-
durne la portata, non accenna a dimi-
nuire in misura significativa;

i dati emersi dalla presentazione del
recente rapporto sull’incidentalità nei tra-
sporti stradali fanno emergere la necessità
di introdurre ulteriori misure;

secondo gli ultimi dati dell’associa-
zione Asaps, una drammatica serie di
incidenti che hanno coinvolto pedoni sulle
strade italiane ha già portato al record di
morti nelle prime settimane del nuovo
anno;

il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha promosso, fin da subito, una
serie di proposte volte ad affrontare in
modo organico la questione;

in particolare, si è già attivato con
un decreto, firmato dopo un vertice con
i Ministri dell’interno e dell’istruzione e
del merito e con il capo della Polizia di

stato, che stanzia 13,5 milioni di euro per
tutelare i pedoni;

è stato già annunciato che si tratta
di un preliminare tassello di una più
ampia strategia di contenimento e che
sono previsti ulteriori interventi imme-
diati e innovativi;

all’interno dei centri abitati è neces-
sario prendere in considerazione anche
altri veicoli, come le biciclette e i dispo-
sitivi di micromobilità elettrica, la cui
carente regolamentazione costituisce un
ulteriore elemento di pericolo, testimo-
niato dal vertiginoso aumento di sinistri
nei quali sono coinvolti –:

se e quali ulteriori iniziative di com-
petenza intenda adottare al fine di po-
tenziare gli strumenti di sicurezza stra-
dale e arginare il drammatico aumento
degli incidenti e delle vittime della strada.

(3-00192)

Iniziative volte al contrasto della preca-
rietà abitativa tramite il rifinanziamento
del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione e del
Fondo destinato agli inquilini morosi in-

colpevoli – 3-00193

MARI, ZANELLA, BONELLI, BORRELLI,
DORI, EVI, FRATOIANNI, GHIRRA, GRI-
MALDI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

la legge di bilancio per il 2023 ha
inopinatamente azzerato le risorse del
Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione e del
Fondo destinato agli inquilini morosi in-
colpevoli, a oggi gli unici ammortizzatori
sociali, nel settore delle locazioni, che,
seppur insufficienti, in passato hanno con-
tribuito a non far cadere migliaia di fa-
miglie nel baratro dello sfratto per mo-
rosità;

gli ultimi dati disponibili in materia
di sfratti relativi al 2021, ultimo dato
fornito dal monitoraggio del Ministero del-
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l’interno, riferiscono che le sentenze di
sfratto emesse sono state 38.163, più 17,3
per cento rispetto al 2020, le esecuzioni
richieste da ufficiale giudiziario 33.208,
più 45,4 per cento rispetto al 2020, gli
sfratti eseguiti con forza pubblica 9.537,
più 81 per cento rispetto al 2022, e con
tutta evidenza i dati degli sfratti del 2022
saranno ancora peggiori;

in Italia ogni anno partecipano ai
bandi comunali per il « contributo af-
fitto », nel 2022 finanziato con 320 milioni
di euro, tra le 350.000 e le 400.000 fa-
miglie con redditi medio bassi, contributo
che, in assenza di una disponibilità suf-
ficiente di alloggi di edilizia residenziale
pubblica a canone sociale, rappresentava
l’unico argine all’aumento delle sentenze
di sfratto;

è del tutto evidente che, senza un
rifinanziamento congruo, almeno a livello
del 2022, del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione e del Fondo destinato agli inquilini
morosi incolpevoli, i comuni restano senza
alcun argine alla precarietà abitativa e al
caro affitti e il rischio di un ulteriore
aumento degli sfratti è pressoché certo;

la scelta di azzerare il Fondo na-
zionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione e il Fondo desti-
nato agli inquilini morosi incolpevoli ap-
pare grave e si inserisce nell’alveo delle
scelte operate dal Governo che ha, non
solo azzerato i citati fondi, ma dal 2023
toglierà il reddito di cittadinanza a 600.000
persone, al quale era collegato anche un
contributo affitto fino a 280 euro mensili,
e anche in questo caso si produrrà un
innalzamento della conflittualità tra loca-
tori e conduttori che produrrà ulteriori
sfratti;

la già difficile condizione abitativa
del Paese che coinvolge milioni di persone
è dal Governo ancora più aggravata da
decisioni a giudizio degli interroganti scel-
lerate, i cui effetti, senza almeno un in-
tervento immediato di rifinanziamento dei

fondi citati, peseranno su centinaia di
migliaia di famiglie e sui comuni –:

se il Governo non ritenga urgente
adottare iniziative normative, nel primo
provvedimento utile, per procedere al ri-
finanziamento del Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione e del Fondo destinato agli inqui-
lini morosi incolpevoli, evitando che il
Governo sia esso stesso promotore di ul-
teriore disagio e precarietà abitativa.

(3-00193)

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare tempestività e continuità nella realiz-
zazione delle opere infrastrutturali per l’alta
velocità e l’alta capacità ferroviaria pre-
viste nell’ambito del Piano nazionale di

ripresa e resilienza – 3-00194

LUPI, BICCHIELLI, CAVO, CESA, ALES-
SANDRO COLUCCI, PISANO, ROMANO,
SEMENZATO e TIRELLI. — Al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti. — Per
sapere – premesso che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza ha previsto la realizzazione di circa
62 miliardi di euro di investimenti in in-
frastrutture entro il 2026, di cui quasi 25
miliardi di euro dedicati a infrastrutture
per l’alta velocità e alta capacità ferrovia-
ria;

gli investimenti in infrastrutture citati
rappresentano anche un’opportunità di
grande rilievo per il rilancio del Mezzo-
giorno, dove si concentrano circa 34,7 mi-
liardi di euro sul totale di 62 miliardi
contenuti all’interno delle missioni del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

il gruppo Ferrovie delle Stato ha di-
chiarato che nel 2022 Rete ferroviaria ita-
liana s.p.a. ha lanciato sul mercato un
totale di 283 nuove gare, superando il tetto
dei 21 miliardi di euro di procedure, di cui
oltre 10 miliardi di euro per opere previste
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;

anche negli ultimi anni si sono veri-
ficati episodi che hanno rallentato o so-
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speso i lavori di snodi ferroviari e di tratte
di alta velocità fondamentali per la com-
petitività del nostro Paese, come accaduto
per i cantieri della tratta Bari-Napoli;

il decreto-legge approvato dal Consi-
glio dei ministri il 16 febbraio 2023, recante
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale degli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l’attuazione delle politiche di
coesione e della politica agricola comune »,
contiene misure volte a introdurre sempli-
ficazioni con riguardo a investimenti, con-
ferenze dei servizi e valutazioni ambientali,
anche per le opere ferroviarie;

il gruppo WeBuild, da solo o in con-
sorzio con altre società, rappresenta il prin-
cipale aggiudicatario di opere pubbliche
ferroviarie del nostro Paese, anche per
quanto riguarda le nuove tratte di alta
velocità e alta capacità, per esempio con
riferimento alle tratte Napoli-Bari, Brescia-
Verona, Verona-Padova, Valico dei Giovi e
nodo di Genova, Fortezza-Ponte Gardena,
Messina-Catania e Torino-Lione;

dei 27 progetti che il gruppo WeBuild
ha in essere in Italia, 10 progetti sono
finanziati con fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, per un totale di circa 7
miliardi di euro riferiti in buona parte alla
realizzazione di tratte di alta velocità e alta
capacità –:

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, per rispettare il
cronoprogramma e favorire la continuità
dei lavori delle grandi opere infrastruttu-
rali e se una concentrazione così elevata
nella realizzazione dei lavori in capo a una
sola società non ponga a rischio il raggiun-
gimento degli obiettivi. (3-00194)

Stato degli interventi previsti per incre-
mentare la sicurezza lungo l’autostrada
A14, nel tratto tra l’Abruzzo e le Marche –

3-00195

FOTI, MESSINA, GARDINI, ANTO-
NIOZZI, RUSPANDINI, DEIDDA, RAI-

MONDO, AMICH, BALDELLI, CANGIANO,
FRIJIA, LONGI, GAETANA RUSSO e BEN-
VENUTI GOSTOLI. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

i numerosi e drammatici incidenti ve-
rificatisi sulla A14 rendono sempre più
urgente la messa in sicurezza del tratto
autostradale tra l’Abruzzo e le Marche;

proprio a causa dei mortali incidenti,
il 2022 è stato battezzato l’anno nero della
A14 e purtroppo il 2023 non è partito
meglio. Nel mese di febbraio 2023 nel tratto
ascolano dell’A14, direzione Bologna, un
grave incidente ha visto coinvolti diversi
mezzi nella galleria Castello a Grottam-
mare;

si tratta di una gravissima e inaccet-
tabile situazione e a lanciarne l’allarme
sono sia le istituzioni locali che le rappre-
sentanze di lavoratori che viaggiano quoti-
dianamente sul quel tratto di autostrada;

è evidente quanto sia pericolosa la
condizione di un tratto interessato da vo-
lumi di traffico particolarmente intensi, cui
i mezzi pesanti contribuiscono in modo
rilevante, con gravi conseguenze per la si-
curezza;

questo ha fatto sì che venissero con-
vocati degli incontri presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti finaliz-
zati a porre una soluzione al problema. A
tal proposito è necessario evidenziare che a
seguito dell’incontro con il Ministro inter-
rogato e il Vice Ministro Galeazzo Bignami
richiesto dal presidente della regione
Abruzzo, Marco Marsilio, è stata espressa
soddisfazione per la forte determinazione
mostrata dal Ministro nell’accelerare la ge-
stione dei dossier riguardanti le infrastrut-
ture e i trasporti della regione Abruzzo;

successivamente, sempre con l’obiet-
tivo di aumentare la sicurezza dell’arteria e
conciliare circolazione e lavori lungo la
A14, i primi giorni del mese di febbraio
2023, dall’incontro presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con il Mini-
stro interrogato, le regioni Abruzzo e Mar-
che, con i rispettivi presidenti Marco Mar-
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silio e Francesco Acquaroli, e l’Aspi (Auto-
strade per l’Italia) si sono poste le basi per
l’attivazione di un tavolo di coordinamento
in grado di coinvolgere anche prefetti e
Anas;

è di tutta evidenza la prontezza del
Ministro Salvini che ha posto le basi per
l’attivazione di un tavolo di confronto tra
istituzioni ed enti locali, con l’obiettivo di
affrontare il tema della pericolosità del-
l’A14;

a tal proposito è opportuno rilevare
che la fragilità di questa importante infra-
struttura autostradale, che serve da colle-
gamento per l’intera costa adriatica, ha
urgentemente bisogno della realizzazione
di una terza corsia –:

quale sia l’evoluzione dei lavori in
merito agli interventi previsti per aumen-
tare la sicurezza dell’arteria e conciliare
circolazione e lavori lungo la A14.

(3-00195)

Intendimenti del Governo in ordine all’e-
sercizio della delega prevista dalla legge di
riforma del Consiglio superiore della ma-
gistratura e dell’ordinamento giudiziario –

3-00196

ENRICO COSTA, DEL BARBA, GADDA,
GRIPPO, MARATTIN e SOTTANELLI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

la legge 17 giugno 2022, n. 71 (cosid-
detta riforma del Consiglio superiore della
magistratura e dell’ordinamento giudizia-
rio), delega il Governo ad adottare, entro il
21 giugno 2023, uno o più decreti legislativi
volti, tra l’altro: a rimodulare, secondo prin-
cipi di trasparenza e di valorizzazione del
merito, i criteri di assegnazione e il numero
degli incarichi direttivi e semidirettivi; a
razionalizzare il funzionamento del consi-
glio giudiziario per assicurare la semplifi-
cazione, la trasparenza e il rigore nelle
valutazioni di professionalità; a modificare
i presupposti per l’accesso in magistratura
dei laureati in giurisprudenza; al riordino

della disciplina del collocamento fuori ruolo
dei magistrati ordinari, amministrativi e
contabili;

si tratta di interventi indifferibili in
quanto incidono direttamente sulla credi-
bilità del sistema giustizia, introducendo
regole che consentano di scongiurare le
gravissime distorsioni che hanno colpito
l’attività del Consiglio superiore della ma-
gistratura e che hanno fatto prevalere le
logiche correntizie rispetto al merito;

in merito alle valutazioni di profes-
sionalità, oggi sorprendentemente positive
in oltre il 90 per cento dei casi – il che
evidenzia a parere degli interroganti un’i-
struttoria del tutto sganciata dalla valuta-
zione dell’esito degli atti e dei provvedi-
menti nelle fasi o nei gradi successivi – la
legge delega prevede l’introduzione del « fa-
scicolo per la valutazione del magistrato »,
contro cui è stato addirittura indetto uno
sciopero dei magistrati. Il fascicolo consen-
tirà di garantire che non vi sia un piatto
allineamento, bensì una gradazione di giu-
dizi che premi il merito;

la delega prevede, inoltre, una rego-
lamentazione degli incarichi extra-giudi-
ziari e fuori ruolo che scongiuri la corsa al
« posto » nei ministeri o in vari organismi
nazionali e internazionali;

considerato che si è appena avviata
una nuova consiliatura del Consiglio supe-
riore della magistratura, sarebbe oppor-
tuna la massima coincidenza con l’entrata
in vigore delle nuove norme; sarebbe sor-
prendente che questo Governo, che nelle
dichiarazioni programmatiche ha mostrato
una profonda condivisione dei principi che
hanno ispirato questa delega, non predi-
sponesse tempestivamente i decreti attua-
tivi, manifestando un’ulteriore distonia tra
quanto annunciato e quanto realizzato –:

se il Governo intenda esercitare la
delega di cui in premessa e, in caso affer-
mativo, se i decreti legislativi saranno adot-
tati entro i termini stabiliti dalla legge
delega, considerato che si tratta di riforme
urgenti e indifferibili. (3-00196)
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Iniziative di competenza volte alla revoca
dell’incarico al Sottosegretario di Stato
Andrea Delmastro Delle Vedove – 3-00197

CAFIERO DE RAHO, D’ORSO, ASCARI
e GIULIANO. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

il 15 febbraio 2023 il Ministro inter-
rogato riferiva presso l’Aula della Camera
dei deputati sull’istruttoria ministeriale re-
lativa al dibattito parlamentare del 31 gen-
naio 2023, che ha interessato il Sottosegre-
tario Delmastro Delle Vedove e l’onorevole
Donzelli, riguardante le conversazioni sve-
late tra il detenuto Cospito e altri due
affiliati alla camorra e alla 'ndrangheta,
escludendo la natura di atti coperti da
segreto di Stato delle stesse, in quanto
trattasi di « una scheda di sintesi del Nu-
cleo investigativo centrale (Nic), sulla quale
non risultano apposizioni formali di segre-
tezza e neppure ulteriori diverse classifi-
cazioni », nonostante la dicitura « limitata
divulgazione »;

l’articolo 8, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 352 del 1992
individua tra gli atti sottratti all’accesso ex
legge n. 241 del 1990, quelli che riguardino
« (...) azioni strettamente strumentali alla
tutela dell’ordine pubblico, alla preven-
zione e alla repressione della criminalità,
con particolare riferimento alle tecniche
investigative, alla identità delle fonti di in-
formazione e alla sicurezza dei beni e delle
persone coinvolte, nonché all’attività di po-
lizia giudiziaria e di conduzione delle in-
dagini »;

l’articolo 3, comma 1, del decreto mi-
nisteriale n. 115 del 1996 esclude l’accesso
anche per le « relazioni di servizio, infor-
mazioni e altri atti o documenti che con-
tengono notizie la cui conoscenza sia di
pregiudizio concreto ed effettivo alla tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica degli
istituti penitenziari e dell’attività di preven-
zione e repressione della criminalità orga-
nizzata »;

la complessa informativa del Nucleo
investigativo centrale, riportando rilevanti

colloqui tra detenuti in regime di 41-bis per
reati di terrorismo e criminalità mafiosa,
appartiene certamente alla categoria dei
documenti inaccessibili per motivi di or-
dine e sicurezza pubblica;

il Sottosegretario non poteva acqui-
sire la richiamata relazione per le esclu-
sioni in materia di accesso, né può dirsi di
esserne venuto in possesso in ragione del
suo ufficio; infatti, la sua delega riguarda
non il trattamento dei detenuti, ma la po-
lizia penitenziaria. Questi, come ammesso
dallo stesso Ministro interrogato, avrebbe
« chiesto » al Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria una relazione da parte
del Nucleo investigativo centrale su Co-
spito, a riprova della necessità di una ri-
chiesta formale –:

se, considerando la natura di docu-
menti inaccessibili per motivi di ordine e
sicurezza pubblica della relazione del Nu-
cleo investigativo centrale, ai sensi di quanto
previsto dal decreto del Ministero della
giustizia n. 115 del 1996 e dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 352 del 1992,
dopo opportuni approfondimenti circa le
ragioni per le quali il Sottosegretario An-
drea Delmastro Delle Vedove abbia acqui-
sito il suddetto documento, non ritenga di
promuovere ogni utile iniziativa di compe-
tenza volta a rimuovere dall’incarico il me-
desimo Sottosegretario di Stato. (3-00197)

Iniziative volte a garantire tempi certi per
le procedure concorsuali presso la pub-
blica amministrazione, anche al fine di
rendere maggiormente attrattivo l’impiego

presso la stessa – 3-00198

CATTANEO, DEBORAH BERGAMINI,
NAZARIO PAGANO e PAOLO EMILIO
RUSSO. — Al Ministro per la pubblica am-
ministrazione. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 97, terzo comma, della Co-
stituzione stabilisce che « agli impieghi nelle
pubbliche amministrazioni si accede me-
diante concorso, salvo i casi stabiliti dalla
legge »;
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si tratta di una disposizione che ha
come scopo quello di garantire l’imparzia-
lità della pubblica amministrazione nei con-
fronti di coloro che ambiscono a esercitare
la propria attività lavorativa al suo servizio;

come riportato dalle cronache, le pro-
cedure concorsuali hanno molto spesso una
durata piuttosto lunga che viene sensibil-
mente influenzata da numerosi fattori, tra
i quali appaiono dominanti il numero delle
candidature e l’articolazione delle stesse
prove;

tale situazione influisce anche sui gio-
vani laureandi e laureati che, come ripor-
tato da alcuni studi, non pensano alla pub-
blica amministrazione come a un’opportu-
nità di impiego –:

quali azioni il Ministro interrogato
intenda intraprendere al fine di garantire
tempi certi per le procedure concorsuali e
rendere, allo stesso tempo, attrattiva la
pubblica amministrazione. (3-00198)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 452 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 29 DICEMBRE 2022,
N. 198, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
TERMINI LEGISLATIVI. PROROGA DI TERMINI PER L’ESER-
CIZIO DI DELEGHE LEGISLATIVE (APPROVATO DAL SE-

NATO) (A.C. 888)

A.C. 888 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il progetto della cosiddetta Bretella
Reno-Setta è un progetto di nove chilome-
tri di superstrada che dovrebbe mettere in
collegamento le vallate del Reno e del Setta,
situate nell’Appennino bolognese, con (l’Au-
tostrada del Sole; l’opera riveste un’alta
rilevanza strategica tanto che la Città Me-
tropolitana di Bologna l’aveva inserita tra
le linee guida programmatiche del 2016-
2021; Lo studio di fattibilità per la sua
realizzazione fu valutato da ANAS come
anti-economico non dichiarandosi disponi-
bile a farsi carico del contributo pubblico
necessario, nonostante la Regione Emilia-
Romagna abbia finanziato, nel 2008, nel-
l’ambito della legge regionale n. 30 del 1998,
uno studio di fattibilità a tale scopo pre-
disposto poi dalla Provincia di Bologna;

la bretella Setta-Reno, oltre a ren-
dere collegato un territorio intervallivo, da-
rebbe respiro all’economia montana, oggi
penalizzata da una viabilità risalente ai
primi del '900, garantendo inoltre alle nu-
merose attività industriali del territorio la
possibilità di rimanere in loco e avere un
collegamento autostradale;

non meno importante e da non sot-
tovalutare è il collegamento con l’Alto Ap-
pennino Bolognese per il suo rilancio turi-
stico estivo ed invernale: il turismo rimane
tra le principali fonti economiche per le
comunità dell’Alto-medio Reno;

considerato che:

gli investimenti che si effettuano
nelle aree montane sono spesso sfavorevoli
alla logica costi/benefici e che per tali opere
esiste invece un concetto più ampio di
« contribuzione di solidarietà », anche sotto
forma di finanziamenti europei a tutela
delle realtà marginali e svantaggiate,

impegna il Governo

a valutare la realizzazione della Bretella
Reno-Setta, opera strategica per il rilancio
dell’economia e del turismo dell’Appennino
Bolognese, anche mediante il coinvolgi-
mento e la compartecipazione economica
della regione Emilia Romagna, della Città
Metropolitana di Bologna.

9/888/1. Colombo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto 29 dicembre 2022, n. 198, recante
« disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi. Proroga di termini per l’esercizio
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di deleghe legislative », il cosiddetto « mil-
leproroghe » ha sempre rappresentato un’oc-
casione importante per ampliare e pro-
grammare le misure a favore delle famiglie,
delle imprese, degli enti locali, dell’istru-
zione, della salute, del lavoro;

in particolare, per far fronte ai di-
sagi provocati dalle chiusure dovute alla
pandemia nel 2020 erano stati stanziati 185
milioni di euro come incentivo ed invito a
ripartire con iniziative educative e di so-
cializzazione, specialmente per i bambini,
dopo mesi in cui i più piccoli erano stati
dimenticati;

tale politica, seppur con meno ri-
sorse, è continuata anche nel 2021, dove
sono stati assegnati 135 milioni di euro per
i centri estivi, supportando così i comuni
nell’offerta;

nel 2022 i fondi stanziati per ini-
ziative dei comuni da attuare nel periodo
1° giugno – 31 dicembre 2022, anche in
collaborazione con enti pubblici e privati,
finalizzate a favorire il benessere dei mi-
norenni e per il contrasto alla povertà
educativa sono stati 58 milioni di euro
consentendo così di proseguire il cammino
iniziato nel 2020 che ha consentito di va-
lorizzare le esperienze dell’educazione non
formale e del terzo settore e nel contempo
cercare di sanare le ferite causate dalle
necessarie restrizioni che la pandemia ha
portato con sé;

durante la pandemia sono state tante
le regole che hanno stravolto la vita delle
bambine e dei bambini. Tenersi sempre a
distanza dagli altri, seguire le lezioni a
distanza, rinunciare a momenti di socialità,
provocando un grave impoverimento delle
relazioni sociali dei più piccoli che ancora
oggi sono evidenti;

è necessario continuare nell’impe-
gno di garantire a tutti i minori la possi-
bilità di poter proseguire nel loro percorso
di recupero della socialità anche attraverso
il terzo settore, il mondo dello sport, degli
oratori e altro,

impegna il Governo

ad individuare nel primo provvedimento
utile risorse adeguate volte a prorogare

anche per il 2023 il Fondo di cui all’articolo
39 decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
favorendo anche per quest’anno la possi-
bilità di una collaborazione tra i comuni e
gli enti pubblici e privati finalizzata a fa-
vorire il benessere dei minorenni e il con-
trasto alla povertà educativa.

9/888/2. Malavasi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 500, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, e successive mo-
dificazioni dispone che « Al fine di poten-
ziare le attività volte alla realizzazione de-
gli obiettivi che l’Italia si è impegnata a
raggiungere nell’ambito dello sviluppo so-
stenibile e degli obiettivi indicati nel docu-
mento dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite “Agenda 2030 per lo sviluppo soste-
nibile”, nonché per la realizzazione di eventi
e iniziative ad essi collegati, a partire dalla
candidatura dell’Italia a ospitare la 26°
sessione della Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, e
in continuità con EXPO 2015 e con la Carta
di Milano, è autorizzata la spesa di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019,
2020, 2021 e 2022, a favore del Milan
Center for Food Law and Policy. »;

l’esplosione della pandemia, il qua-
dro emergenziale non solo di limitazioni
dirette, ma anche l’incertezza nella pro-
grammabilità di eventi, iniziative e attività,
e altre vicende legate ai tempi della pro-
grammazione delle iniziative internazionali
sui temi in questione, oltre alle tempistiche
resesi necessarie per modificare e adeguare
ad una situazione in continuo mutamento
la Convenzione regolatrice del finanzia-
mento, hanno impedito al Milan Center di
impiegare e quindi rendicontare, alla sca-
denza del primo triennio 2018/2020, l’in-
tero budget assegnato per quel primo pe-
riodo, avendo anche dovuto principalmente
rinviare attività ed eventi programmati. Ma
le attività e gli eventi sono stati riprogram-
mati sugli anni successivi in aggiunta a
quelli già previsti per il 2021 e 2022. An-
nualità su cui peraltro ha continuato a
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pesare la situazione pandemica, ma anche
l’aumento dei costi e il deteriorarsi grave
delle relazioni internazionali;

un ordine del giorno alla legge di
bilancio per il 2022 (9/03424/301) accolto
dal Governo in data 29 dicembre 2021
aveva già previsto la possibilità di impe-
gnare e rendicontare i citati finanziamenti
non impiegati (pari ad euro 800.000), ma
ad oggi tale possibilità non ha ancora tro-
vato formalizzazione e l’erogazione di detti
residui non si è realizzata;

per queste ragioni, onde consentire
effettivamente al Milan Center di svolgere
l’intera programmazione prevista per le
finalità di cui alla norma, è necessario che
le risorse destinate nel quinquennio pos-
sano essere concretamente impegnate e ren-
dicontate entro il 31 dicembre 2024,

impegna il Governo

ad aggiornare le Convenzioni in essere con
il Milan Center for Food Law and Policy,
rimodulando le relative autorizzazioni della
spesa, già previste e disposte nel bilancio
della Stato, a favore dello stesso, di cui
all’articolo 1, comma 500, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio
2018/2022, affinché le quote di contributi
non impiegate e rendicontate nel primo
triennio (2018/2020), nonché quelle relative
alle annualità 2021 e 2022, possano essere
impegnate e rendicontate entro il 31 di-
cembre 2024.

9/888/3. Braga.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 33 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, stabilisce che in consi-
derazione dello stato di emergenza dichia-
rato con deliberazione del Consiglio dei
ministri 28 febbraio 2022 in relazione al-
l’esigenza di assicurare soccorso ed assi-
stenza, sul territorio nazionale, alla popo-
lazione ucraina in conseguenza della grave
crisi internazionale in atto e attesa la ne-
cessità di far fronte alle eccezionali esi-

genze determinate dal massiccio afflusso di
sfollati nel territorio nazionale, al fine di
assicurare, fino al 31 dicembre 2022, la
funzionalità della Commissione nazionale
per il diritto di asilo e delle commissioni e
sezioni territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale, i contratti
di prestazione di lavoro a termine, stipulati
tramite agenzie di somministrazione di la-
voro, nell’ambito del progetto finanziato
con i fondi destinati dalla Commissione
europea all’Italia per fronteggiare situa-
zioni emergenziali in materia di asilo,
EmAs.Com – Empowerment Asylum Com-
mission, Sub Action 2, possono essere modi-
ficati anche in deroga, ove necessario, all’ar-
ticolo 106 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

per le medesime esigenze e al fine
di consentire una più rapida trattazione
delle istanze avanzate, a vario titolo, da
cittadini stranieri interessati dalla crisi in-
ternazionale in atto, il Ministero dell’in-
terno è stato autorizzato ad utilizzare fino
al 31 dicembre 2022 prestazioni di lavoro
con contratto a termine di cui all’articolo
103, comma 23, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

il Ministero dell’interno è stato
quindi autorizzato ad utilizzare per un
periodo non superiore a diciotto mesi, tra-
mite una o più agenzie di somministra-
zione di lavoro, prestazioni di lavoro a
contratto a termine, nel limite massimo di
spesa di 30.000.000 di euro per l’anno 2021
nonché di 20.000.000 di euro per l’anno
2022, da ripartire tra le sedi di servizio
interessate dalle procedure di regolarizza-
zione, in deroga ai limiti di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

il Dipartimento di Pubblica Sicu-
rezza alla fine di agosto ha inviato una nota
a firma del proprio Capo Dipartimento
nella quale chiedeva la proroga per i propri
interinali della Questura, in cui si richie-
deva anche un percorso di stabilizzazione,
come già avvenuto nel 2007;
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molti Prefetti (circa cinquanta) a
partire dai giorni successivi alle elezioni
politiche 2022 hanno inviato la medesima
lettera, sottolineando la necessità di preve-
dere detta proroga;

i sindacati interessati hanno intra-
preso parallelamente una serie di azioni,
chiedendo anche incontri, senza ricevere
mai alcuna risposta, anche a causa del
ravvicinato insediamento del nuovo Go-
verno;

lo stato di agitazione è stato procla-
mato nel mese di dicembre, al seguito del
quale il Ministero del lavoro ha convocato
la parti e per dare loro una risposta ci-
tando il parere negativo della Corte dei
conti sui contratti in oggetto, i quali es-
sendo scaduti non potevano essere proro-
gati e quindi andavano rimessi a gara,
concludendosi quindi con un esito nega-
tivo;

il 21 dicembre 2022 è stato procla-
mato lo sciopero, durante il quale una
delegazione dei lavoratori somministrati è
stata ricevuta dal Prefetto di Roma e il cui
incontro ha fatto presagire ottimismo per il
buon esito della questione;

al contempo in una bozza della legge
di bilancio, in particolar all’articolo 123,
veniva sottolineata la possibilità per il go-
verno di utilizzare contratti in sommini-
strazione ma secondo il fabbisogno degli
Sportelli Unici essa era di sole 300 persone,
mentre per le Questure di 500 persone,
come indicato dalla relazione tecnica del-
l’articolo;

le Questure che il 23 dicembre, a
seguito della successiva approvazione del-
l’articolo, avevano pubblicato una nota nella
quale sottolineavano l’impossibilità della
proroga e che al contempo avevano già
intrapreso azioni per una nuova sommini-
strazione;

il 27 dicembre le Questure hanno
pubblicato un nuovo bando d’appalto per
una nuova agenzia, al cui interno è stata
inserita una clausola sociale, in quanto i
loro interinali sono in totale 408;

il Dipartimento di Pubblica Sicu-
rezza, invece, non effettuato la pubblica-

zione di alcun bando per la proroga del
proprio personale interinale di oltre 600
lavoratori;

successive interlocuzioni sono state
effettuate ma senza indicazione di una data
di uscita del bando che, secondo quanto
indicato nel fabbisogno, prevedrà una pro-
roga per sole 300 unità, senza previsione di
una clausola sociale;

prevedere la proroga di tali lavora-
tori appare indispensabile, sia per la ne-
cessità di dare risposta alle (ancora attuali)
esigenze che hanno portato alla loro as-
sunzione sia i forti ritardi che il Ministero
dell’interno sta accumulando in questi mesi
nel fare fronte alle varie istanze,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative necessarie a ga-
rantire la permanenza in servizio dei lavo-
ratori somministrati di cui in premessa,
anche prevedendo forme alternative di tu-
tela che consentano di accedere a percorsi
di stabilizzazione o di rinnovo dei contratti
che scongiurino il pericolo di disperdere le
importanti esperienze maturate in questi
anni.

9/888/4. Faraone.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame ha pre-
visto la proroga del lavoro agile per i la-
voratori cosiddetti fragili e per i lavoratori
dipendenti del settore privato che hanno
almeno un figlio minore di anni 14;

il ricorso generalizzato al cosiddetto
« telelavoro » è stato introdotto durante la
pandemia come una misura di carattere
emergenziale, ma il mondo del lavoro è
cambiato e si è evoluto in sintonia con
questa innovazione, tanto che anche la le-
gislazione eurounitaria si sta muovendo
nella stessa direzione;

quasi 90 mila lavoratori transfron-
talieri italiani si recano quotidianamente a
lavorare nella vicina Svizzera;
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nel periodo pandemico, un accordo
amichevole firmato da Svizzera e Italia
1118-19 giugno 2020, ha permesso mag-
giore flessibilità per i lavoratori e le im-
prese, consentendo di usufruire del lavoro
agile e questo ha comportato anche una
modifica dei flussi di lavoro e dell’organiz-
zazione interna delle imprese, che in oltre
due anni e mezzo si sono consolidati ed
efficientati;

il 22 dicembre 2022 i rappresen-
tanti dei due paesi hanno convenuto di non
rinnovare questo accordo amichevole oltre
il 31 gennaio 2023, determinando così un
ritorno alle vecchie regole e imposizioni già
dal 1° febbraio 2023;

il 23 dicembre 2020, il Governo ita-
liano ha sottoscritto un nuovo accordo con
la Confederazione elvetica relativo alle im-
posizioni fiscali dei lavoratori frontalieri,
nonché un protocollo che modifica la Con-
venzione tra i due paesi, per evitare le
doppie imposizioni e il relativo disegno di
legge di ratifica è stato approvato, in prima
lettura, dal Senato della Repubblica;

il predetto protocollo contempla, al
punto 3, il potenziale ulteriore sviluppo del
telelavoro per i frontalieri;

in data 1° febbraio 2023 il ministro
Giancarlo Giorgetti, rispondendo all’atto di
sindacato ispettivo n. 3/00142, ha affer-
mato che la controparte elvetica avrebbe
manifestato « la propria disponibilità al dia-
logo per definire a breve la possibilità di
utilizzare a regime la nuova modalità di
prestazione dell’attività lavorativa sperimen-
tata durante il periodo della pandemia an-
che dopo la cessazione del periodo emer-
genziale », dichiarandosi altresì « fiducioso
che questo dialogo, nella più ampia cornice
delle misure a tutela dei lavoratori previste
dall’accordo del 2020, consentirà di giun-
gere, in tempi rapidi, alla regolazione an-
che delle prestazioni di lavoro da remoto »;

nella medesima occasione il mini-
stro aveva preannunciato che nelle more
dell’approvazione finale del citato disegno
di legge di ratifica « è intenzione del Go-
verno presentare un emendamento ai prov-
vedimenti all’esame delle Camere finaliz-

zato a disciplinare, in via transitoria, fino
all’approvazione della legge di ratifica in
precedenza richiamata, l’attività lavorativa
svolta dai frontalieri »,

impegna il Governo

a inserire nel primo provvedimento legisla-
tivo utile un atto capace di dare seguito
concreto all’impegno già assunto oralmente
dall’Onorevole Ministro Giorgetti e intro-
durre con la massima urgenza disposizioni
atte a garantire il ripristino delle disposi-
zioni cessate il 1° febbraio 2023, al fine di
tutelare i lavoratori transfrontalieri.

9/888/5. Gadda.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento al-
l’esame dell’Assemblea prevede disposi-
zioni in merito alla sospensione delle mo-
difiche unilaterali dei contratti di fornitura
di energia elettrica e gas naturale. Il me-
desimo articolo 11 dispone che i comuni, le
città metropolitane, le unioni di comuni e
province destinino alle spese per l’energia
elettrica ed il gas gli importi riscossi per
sanzioni amministrative per violazione delle
norme sui limiti di velocità;

il decreto ministeriale n. 164 del 25
agosto 2022 istituisce presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
l’Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di
energia elettrica ai clienti finali. Solo i
soggetti iscritti in elenco potranno operare
sul mercato;

è necessario differire, per le coope-
rative elettriche storiche dotate di rete pro-
pria, l’entrata in vigore della normativa che
obbliga le medesime cooperative all’iscri-
zione all’Elenco citato, al 1° gennaio 2025.
Infatti le cooperative elettriche storiche do-
tate di rete propria, di cui alla legge n. 1643
del 1962, svolgono la propria attività con
finalità mutualistiche e per espressa previ-
sione di legge e di statuto autoproducono e
autoconsumano l’energia;
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tali cooperative operano nei pro-
cessi informatici previsti dal sistema elet-
trico nazionale (cosiddetto SII) esattamente
come gli altri « venditori » di energia. Que-
sto meccanismo è funzionale alla possibi-
lità di gestire i POD (punti di consegna) dei
propri soci, in quanto diversamente non
sarebbe possibile la gestione del socio e
sarebbe impossibile lo scambio mutuali-
stico;

è opportuno segnalare, pertanto,
come le cooperative elettriche storiche non
possano essere considerate alla stregua dei
venditori di energia in quanto prevalente-
mente le medesime cooperative pur do-
vendo operare per mere ragioni tecniche
nel SII, cedono l’energia prodotta da i pro-
pri impianti ai soci;

le criticità di tale sistema nascono
dal fatto che, sebbene le cooperative elet-
triche storiche dotate di rete propria siano
autoproduttori di energia elettrica e ce-
dano prevalentemente l’energia prodotta ai
propri soci, il meccanismo del SII non
consente tecnicamente di differenziare le
medesime cooperative dalla genericità dei
venditori, con conseguenti inadeguate pre-
visioni ed adempimenti a carico delle stesse
cooperative elettriche storiche che svolgono
un’attività di tipo diverso;

pertanto l’inserimento nell’Elenco dei
venditori comporterebbe per le cooperative
elettriche storiche una serie di onerosi adem-
pimenti che rischiano di essere insosteni-
bili in quanto non adeguati alla forma
cooperativa. Infatti in ragione della speci-
ficità delle attività svolte, nel testo integrato
per le cooperative elettriche storiche le
suddette cooperative sono state esonerate,
per i propri clienti soci, dall’obbligo del
rispetto dei requisiti di qualità commer-
ciale del servizio elettrico, dai requisiti di
qualità dei servizi di vendita dell’energia
elettrica, dalle disposizioni in materia di
direttive di trasparenza dei documenti di
fatturazione dei consumi di elettricità,

impegna il Governo:

a valutare, per le cooperative elettri-
che storiche, l’applicazione di quanto pre-

visto dall’articolo 1, comma 80 della legge 4
agosto 2017, n. 124 ovvero l’iscrizione al-
l’Elenco dei soggetti abilitati alla vendita di
energia elettrica ai clienti finali, a decor-
rere dal 1 gennaio 2025 anche al fine di
consentire la definizione di un’adeguata
differenziazione dei criteri e degli adempi-
menti per le ragioni indicate in premessa;

a valutare la possibilità, nelle more
dell’adozione del provvedimento di cui al
punto precedente, di fornire un’interpreta-
zione diretta, anche sulla base di quanto
indicato in premessa, a chiarire la diffe-
renza tra le attività svolte dalle cooperative
elettriche storiche da quelle oggetto del
decreto ministeriale n. 164 del 2022 che
permetta la non applicazione dell’articolo
1, comma 80 della legge n. 124 del 2017
ovvero l’iscrizione all’elenco dei venditori
di energia elettrica alle citate cooperative
elettriche storiche.

9/888/6. Manes.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, con i
commi 11-quinquies e seguenti dell’articolo
5 prevede un corso intensivo di forma-
zione, con relativa prova finale, al quale
sono ammessi, previo superamento di una
prova preliminare, i partecipanti al con-
corso indetto con D.D.G. del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 1259 del 23 novembre 2017 con un
contenzioso pendente in relazione al pre-
detto concorso;

tra le fattispecie alle quali è riser-
vato il predetto corso intensivo sono ricom-
presi tre tipologie di soggetti: chi ha un
contenzioso relativo alla prova scritta, chi
relativo alla prova orale e chi ha superato
entrambe le prove, ma in virtù di un prov-
vedimento cautelare, successivamente ca-
ducato dal Consiglio di Stato;

questi ultimi, che hanno anche su-
perato l’anno di prova e svolto la funzione
di dirigente scolastico per alcuni anni, non
vengono peraltro distinti in alcun modo da
chi non ha mai superato la prova scritta

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



che per quel concorso consisteva in cinque
domande a risposta aperta su diversi aspetti
della professione che sono stati chiamati a
svolgere e due a risposta chiusa per la
verifica delle competenze di inglese;

non sono invece compresi in nes-
suna fattispecie i dirigenti scolastici sici-
liani che a seguito di ricorso cautelare
proposto innanzi al Consiglio di Stato ave-
vano partecipato con riserva alla prova
prevista dopo il corso intensivo di forma-
zione di cui al decreto ministeriale 20 lu-
glio 2015, n. 499, superandola e collocan-
dosi in posizioni favorevoli nella graduato-
ria di merito, conseguendo l’idoneità, sep-
pure con riserva, e anche in questo caso
svolgendo la funzione dirigenziale per al-
cuni anni;

i predetti dirigenti stanno svolgendo
la funzione in un periodo particolarmente
complesso, gestendo tra l’altro appalti, pro-
getti e interventi connessi al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza che richiede-
rebbero una continuità di azione che adesso
è stata messa o rischia di essere messa a
rischio dalla loro effettiva o paventata re-
stituzione ai ruoli di docente;

eventuali interventi volti a mante-
nere o reinserire in servizio entrambi que-
sti gruppi di dirigenti sarebbero senza oneri
per lo Stato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni in esame al fine di porre rimedio
alle problematiche illustrate, valorizzando
e tutelando le esperienze professionali già
positivamente formate e impiegate dei di-
rigenti scolastici di cui in premessa e va-
lutare l’opportunità di intervenire allo scopo,
con successivo atto amministrativo, ovvero,
se necessario, con specifica modifica nor-
mativa.

9/888/7. Castiglione.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5, comma 2, nel rispetto
della milestone europea fissata al 30 giugno

2023, la norma concede ulteriori due mesi
agli enti locali per l’aggiudicazione dei la-
vori e il rispetto degli obiettivi del PNRR
per la messa in sicurezza, ristrutturazione,
riqualificazione o costruzione di edifici di
proprietà dei comuni destinati ad asili nido,
scuole dell’infanzia e a centri polifunzio-
nali per i servizi alla famiglia;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza pone inoltre tra gli obiettivi relativi
al Ministero dell’istruzione un incremento
dell’offerta formativa, il contrasto alla di-
spersione scolastica, nonché quello di ren-
dere possibile una migliore conciliazione
dei tempi lavorativi per le famiglie e incen-
tivare l’occupazione femminile;

in tale contesto si pone l’estensione
del tempo pieno, per cui è previsto uno
stanziamento di 560 milioni, con il ripen-
samento dell’offerta formativa durante l’in-
tera giornata e l’introduzione di attività
volte a rafforzare le competenze trasversali
di studentesse e studenti, al fine di miglio-
rare il servizio scolastico e contrastare l’ab-
bandono; l’apertura delle scuole al pome-
riggio permette infatti di rafforzare la fun-
zione della scuola rispetto ai territori, pro-
muovendo equità, inclusione, coesione
sociale, creatività e innovazione;

il piano è sinergico rispetto al po-
tenziamento delle infrastrutture, in parti-
colare delle mense, oggi non presenti nel
26,2 per cento delle scuole del primo ciclo,
in modo da poter davvero garantire un
efficace ampliamento del tempo scuola; per
tale obiettivo si prevede un investimento di
400 milioni,

impegna il Governo

a prevedere ulteriori risorse nazionali volte
a garantire il tempo pieno scolastico su
tutto il territorio nazionale.

9/888/8. Ruffino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6, comma 1, del provvedi-
mento in esame, proroga dal 31 dicembre
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2022 al 31 dicembre 2023 il termine entro
il quale: – le università; – le istituzioni il
cui diploma di perfezionamento scientifico
è riconosciuto equipollente al titolo di dot-
tore di ricerca; – gli enti pubblici di ricerca
possono continuare a conferire assegni di
ricerca secondo la disciplina vigente prima
del 30 giugno 2022 (data di entrata in
vigore della legge n. 79 del 2022, di con-
versione del decreto-legge n. 36 del 2022);

il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79 ha stabilito un nuovo
paradigma per la carriera dei giovani ri-
cercatori nelle istituzioni di ricerca pub-
blica nazionale, introducendo una sempli-
ficazione dei percorsi verso il ruolo do-
cente;

tappa fondamentale di questo sud-
detto percorso è il nuovo Contratto di ri-
cerca, che va a sostituire nella Legge 30
dicembre 2010, n. 240, il vecchio Assegno
di ricerca quale figura post-dottorale unica;

tale figura costituisce un punto di
equilibrio ottimale tra una quota di flessi-
bilità necessaria in questa fase della car-
riera del giovane ricercatore (il Contratto
di ricerca è generalmente legato allo svol-
gimento di un progetto di ricerca e non è
espressamente finalizzato all’assunzione in
ruolo, svolgendo la funzione di strumento
per la selezione curricolare), accompagnata
però da un insieme di tutele (costituzione
di un rapporto di lavoro subordinato con
l’istituzione, stabilità almeno biennale del
rapporto di lavoro, accesso al sistema dei
benefici fiscali legati al pagamento dell’IR-
PEF, vantaggi in relazione al montante con-
tributivo, aggancio della retribuzione alle
dinamiche contrattuali), assenti nel caso
dell’Assegno di ricerca, non solo doverose
in senso generale ma anche maggiormente
in linea con le politiche delle istituzioni di
ricerca europee e quindi destinate a rilan-
ciare l’attrattività della carriera nella ri-
cerca pubblica;

in questo riguardo, è della massima
importanza che la nuova figura venga in-
trodotta il prima possibile, in modo da
poter già essere utilizzata per le attività

scientifiche e tecnologiche relative al Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Dato che
la menzionata legge n. 79 del 2022 ha
demandato al Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro di fissare il costo del Con-
tratto, limitandosi ad indicare un costo
minimo, è opportuno che il prolungamento
della possibilità di conferire assegni di ri-
cerca sia ancorato alla sottoscrizione defi-
nitiva del CCNL, ovvero non oltre il 30
giugno 2023, nell’improbabile eventualità
che per quella data non sia stata formaliz-
zata tale approvazione,

impegna il Governo

ad attivarsi al fine di reperire risorse ade-
guate finalizzate a riconoscere la nuova
figura di ricercatore di cui al decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
in tempi rapidi, in ogni caso, non oltre il 30
giugno 2023, anche al fine di introdurla per
le attività scientifiche e tecnologiche rela-
tive al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza.

9/888/9. Manzi, Orfini, Zingaretti, Ber-
ruto, Toni Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 3, proroga di 2
mesi, decorrenti dalla data di rispettiva
scadenza, i termini per l’adozione delle
disposizioni integrative e correttive dei de-
creti legislativi attuativi della legge n. 86
del 2019 (recante « Deleghe al Governo e
altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive non-
ché di semplificazione »), limitatamente a
quelli che non siano già scaduti. Si tratta,
in particolare, delle deleghe integrative/
correttive conferite dagli articoli 6, comma
3, 7, comma 4, 8, comma 4, e 9, comma 3,
il cui termine di esercizio è portato dal 28
febbraio al 28 aprile;

nel corso della XVIII Legislatura
sono stati raggiunti numerosi e importati
risultati, che hanno dato un segnale con-
creto al mondo dello sport, come l’istitu-
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zione di un fondo da 50 milioni di euro per
le associazioni e società sportive colpite
dalla crisi energetica, gli ulteriori 140 mi-
lioni per le olimpiadi e paralimpiadi inver-
nali Milano-Cortina 2026, il rifinanzia-
mento del fondo per il potenziamento del-
l’attività sportiva di base, i numerosi inter-
venti (anche di decontribuzione) per i
lavoratori sportivi e, da ultimo, 1,3 miliardi
di euro per la progettazione e realizzazione
delle opere relative agli impianti sportivi
olimpici;

condividendo tale approccio, preoc-
cupa il rinvio della piena attuazione della
riforma del lavoro sportivo;

si tratta di una legge attesa da de-
cenni da milioni di persone che finalmente
vedranno riconosciute alcune tutele e di-
ritti fondamentali e la propria dignità di
lavoratrici e lavoratori del settore;

decine e decine di sentenze della
Corte di cassazione si sono più volte espresse,
in maniera univoca, sul tema invitando
fortemente a rispettare i tempi stabiliti di
approvazione;

l’associazionismo sportivo, rappre-
sentato per lo più da piccole società, oltre
a svolgere una funzione sociale, permet-
tendo ai giovani di dedicarsi ad un’attività
sportiva e di maturare quelle attitudini,
non solo fisiche ma anche umane, educa-
tive e di aggregazione, svolge un importante
ruolo imprenditoriale con alto tasso occu-
pazionale,

impegna il Governo

al fine di garantirne i principi di tutela dei
lavoratori, a reperire – in fase di appro-
vazione del primo provvedimento utile –
risorse aggiuntive necessarie a ridurre l’im-
patto del costo del lavoro che le associa-
zioni sportive saranno chiamate a soste-
nere per la piena attuazione della riforma.

9/888/10. Berruto, Manzi, Orfini, Zinga-
retti, Amato.

La Camera,

premesso che:

tra le proroghe previste per il set-
tore dell’istruzione, il provvedimento in

esame non prevede alcuna proroga delle
norme a sostegno del benessere psicologico
degli studenti;

durante la pandemia da coronavi-
rus i dati riportati dal dipartimento neu-
ropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza
del Bambino Gesù di Roma, pongono l’at-
tenzione sull’incremento tra gli adolescenti
dei disturbi di ansia, irritabilità, stress e
disturbi del sonno, fino ad arrivare ai casi
estremi in aumento di autolesionismo e
tentato suicidio;

da un’indagine realizzata da Citta-
dinanzattiva – su 5.713 ragazzi tra i 14 e i
19 anni – risulta che la pandemia da
COVID-19 abbia modificato atteggiamenti,
comportamenti, sensazioni, emotività degli
adolescenti;

la cronaca racconta che sono in
aumento degli episodi di cyberbullismo: un
ragazzo su sette dichiara di avervi assistito
e, uno su dieci, di esserne stato vittima;

con la finalità di supportare il per-
sonale delle istituzioni scolastiche statali,
gli studenti e le famiglie attraverso servizi
professionali per l’assistenza e il supporto
psicologico sono stati diversi gli interventi
di carattere finanziario messi in atto nella
scorsa legislatura: l’articolo 231, comma 2,
lettera a) del decreto-legge n. 34 del 2020,
ha disposto un incremento del fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
individuando tra le destinazione d’impiego
anche l’assistenza psicologica; un nuovo
incremento del medesimo fondo è stato poi
disposto dal successivo decreto-legge n. 41
del 2021; sempre per l’assistenza psicolo-
gica è stato poi realizzato con l’articolo 58,
comma 4-bis, lettera a), del decreto-legge
n. 73 del 2021, in sede di riparto delle
risorse del Fondo per l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 per l’anno scola-
stico 2021/2022; la legge di bilancio per il
2022 (legge n. 234 del 2021), con l’articolo
1, commi 697-698 ha previsto l’incremento
del fondo per il funzionamento delle isti-
tuzioni scolastiche, per il 2022, di 20 mi-
lioni di euro destinato a supportare il per-
sonale delle istituzioni scolastiche statali,
gli studenti e le famiglie attraverso servizi
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professionali per l’assistenza e il supporto
psicologici,

impegna il Governo

a reperire, in fase di approvazione del
primo provvedimento utile, risorse ade-
guate a rendere strutturali i servizi profes-
sionali per l’assistenza e il supporto psico-
logico del personale delle istituzioni scola-
stiche statali, gli studenti e le famiglie.

9/888/11. Orfini, Manzi, Berruto, Zinga-
retti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene su alcuni aspetti relativi al settore
culturale senza prevedere nessun inter-
vento sulla tutela e promozione delle fonti
storiche;

gli archivi storici relativi alla storia
delle culture politiche dell’età repubblicana
costituiscono un patrimonio culturale fon-
damentale per la vita civile, sociale e isti-
tuzionale della nazione;

negli ultimi anni si è avvertita la
necessità di una comune organizzazione di
tali attività, per meglio corrispondere agli
scopi della digitalizzazione e al fine di
valorizzare un patrimonio interconnesso,
che consenta di tutelare e garantire la
memoria delle culture politiche del XX
secolo del nostro Paese;

il Consiglio Nazionale delle Ricer-
che, riconoscendo l’importanza di diffon-
dere e promuovere la conoscenza della
storia dell’Italia repubblicana presso un
pubblico ampio e con particolare riguardo
alle giovani generazioni, ha assunto tale
indirizzo realizzando il Portale delle fonti
per la storia della Repubblica italiana, con
la collaborazione di numerose istituzioni
pubbliche (in particolare attraverso i ri-
spettivi archivi storici);

proprio al fine di implementare il
progetto culturale connesso al Portale delle
fonti per la storia della Repubblica italiana

e le ulteriori attività di digitalizzazione
della documentazione archivistica e biblio-
grafica che lo alimentano, l’articolo 1,
comma 381 della la legge 27 dicembre
2019, n. 160 ha autorizzato la spesa di
750.000 euro per l’anno 2020 a favore del
Consiglio nazionale delle ricerche e ulte-
riori 500.000 euro per l’anno 2021 sono
stati, successivamente, stanziati dall’arti-
colo 1, comma 545, della legge 30 dicembre
2020, n. 178,

impegna il Governo

a reperire, in fase di approvazione del
primo provvedimento utile, adeguati finan-
ziamenti finalizzati a sostenere e imple-
mentare il progetto culturale connesso al
Portale delle fonti per la storia della Re-
pubblica italiana e le ulteriori attività di
digitalizzazione e la salvaguardia dei ma-
teriali, delle testimonianze e dei documenti
relativi alla storia delle culture politiche del
XX secolo.

9/888/12. Zingaretti, Manzi, Orfini, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene, all’articolo 7 commi 7-ter e 7-quater,
su alcuni aspetti relativi al finanziamento
delle accademie e scuole di musica senza
prevedere nessun intervento sulla promo-
zione dei festival, che promuovono la dif-
fusione della cultura musicale;

MITO SettembreMusica è il festival
Internazionale che dal 2007 unisce le città
di Torino e Milano in un fitto calendario di
eventi musicali;

è l’unica manifestazione che unisce
due grandi città, Torino e Milano, confer-
mandole tra i centri d’estremo interesse
culturale di respiro internazionale;

dal 2016 il festival è tematico e
dedicato esclusivamente alla musica clas-
sica: per tre settimane, nel mese di settem-
bre, MITO SettembreMusica offre al pro-
prio pubblico diversi appuntamenti al giorno,
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con la partecipazione di artisti e complessi
di levatura internazionale che si uniscono
alle più importanti istituzioni musicali delle
due città, dando così vita a un unico, im-
menso palcoscenico che unisce i due capo-
luoghi e le aree circostanti;

MITO SettembreMusica riserva un’at-
tenzione particolare al pubblico dei bam-
bini e dei ragazzi. Ogni fine settimana, nel
corso del festival, vengono presentati con-
certi e spettacoli di teatro musicale scelti
tra le migliori produzioni internazionali,
nella consapevolezza che la musica sia un
elemento fondamentale nell’accompagnare
processo di crescita e formazione delle nuove
generazioni;

nel 2022, il Festival, in ragione della
sua rilevanza nazionale, ha beneficiato di
un contributo Extra FUS, inserito nel Bi-
lancio di previsione dello Stato, legge 30
dicembre 2021 n. 234, pari a 1 milione di
euro suddiviso in 500.000 euro destinato
alla Fondazione Pomeriggi Musicali e
500.000,00 euro alla Fondazione per la
Cultura;

tale contributo ha ulteriormente va-
lorizzato la finalità del festival, che se da
un lato, vuole essere un’occasione per av-
vicinarsi alla musica classica, dall’altro rap-
presenta un momento eccezionale per i
tanti appassionati e riserva un’attenzione
particolare al pubblico dei bambini e dei
ragazzi;

nello stato di previsione della legge
bilancio 2023, tale contributo non risulta
previsto;

il mancato contributo rischia di im-
poverire la proposta musicale e mettere a
rischio, dopo tanti anni, la programma-
zione del Festival;

in occasione della presentazione delle
linee guida del proprio dicastero, dello scorso
12 gennaio, avevamo già posto al Ministro
della cultura l’urgenza e la necessità di
intervenire al fine di reperire le risorse
necessarie a sostenere il Festival;

l’assenza, nel provvedimento in
esame che interviene su proroghe anche

finanziarie, impone l’urgenza di intervenire
in un prossimo provvedimento utile,

impegna il Governo

a reperire, nel primo provvedimento utile,
risorse adeguate a ripristinare il contributo
in favore del festival MITO SettembreMu-
sica, che dal 2007 unisce le città di Torino
e Milano con la partecipazione di artisti e
complessi di levatura internazionale.

9/888/13. Roggiani, Berruto, Laus, Pe-
luffo, Gribaudo, Quartapelle Procopio,
Mauri, Manzi, Orfini, Zingaretti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame contiene una serie di proroghe di
termini legislativi in materia di competenza
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica;

le modalità di etichettatura degli
imballaggi sono stati demandate al Mini-
stero della transizione ecologica (ora Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica);

il decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito con modificazioni con
legge 26 febbraio 2021, n. 21, all’articolo
15, comma 6, ha disposto la sospensione,
fino al 31 dicembre 2021, dell’applicazione
dell’articolo 219, comma 5, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, inerente
« Criteri informatori dell’attività di gestione
dei rifiuti di imballaggio », nell’ambito del
provvedimento contenente « norme in ma-
teria ambientale » (Testo unico dell’am-
bente), prevedendo altresì che i prodotti
privi dei requisiti ivi prescritti e già im-
messi in commercio o etichettati al 1° gen-
naio 2022 potessero essere commercializ-
zati fino ad esaurimento delle scorte;

successivamente, il decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, come convertito dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, con l’articolo
11, comma 1, lettere a) e b) ha ulterior-
mente prorogato la disposizione di cui al-
l’articolo 15, comma 6 del citato decreto-
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legge 31 dicembre 2020, n. 183, preve-
dendo la sospensione dell’applicazione del-
l’articolo 219, comma 5, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 fino al 31
dicembre 2022 e che i prodotti privi dei
requisiti ivi prescritti e già immessi in com-
mercio o etichettati al 1° gennaio 2023
potessero essere commercializzati fino ad
esaurimento delle scorte;

il medesimo articolo 219 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al comma
5.1., disponeva che entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della dispo-
sizione, il Ministro della transizione ecolo-
gica adottasse, con decreto di natura non
regolamentare, le linee guida tecniche per
l’etichettatura di cui al comma 5 del me-
desimo articolo;

la pubblicazione delle linee guida
tecniche per l’etichettatura è avvenuta, sul
sito del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, soltanto in data 22 no-
vembre 2022, pertanto, al fine di consentire
agli operatori di adeguarsi, individuando le
forme e i modi più efficaci per informare il
consumatore, appare necessario prevedere
una ulteriore proroga della sospensione dei
termini di applicazione del comma 5 del-
l’articolo 219 del decreto legislativo n. 152
del 2006 fino al 1° gennaio 2024 assicu-
rando, in ogni caso, che i prodotti privi dei
requisiti prescritti e già immessi in com-
mercio o etichettati al 1° gennaio 2024
possano essere commercializzati fino ad
esaurimento delle scorte,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento le-
gislativo utile, una ulteriore proroga della
sospensione dei termini di applicazione del
comma 5 dell’articolo 219 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, almeno fino
al 1° gennaio 2024 e, contestualmente, a
consentire che i prodotti privi dei requisiti
prescritti e già immessi in commercio o
etichettati al 1° gennaio 2024 possano es-
sere commercializzati fino ad esaurimento
delle scorte.

9/888/14. De Monte, Gadda.

La Camera,

premesso che:

la legge 30 marzo 2004, n. 92, che
istituisce il Giorno del Ricordo in memoria
delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata, prevede anche, agli articoli 3 e 4,
il riconoscimento di una apposita insegna
ai superstiti delle vittime delle foibe, attri-
buita su domanda degli interessati da pre-
sentare entro il termine di anni venti dal-
l’entrata in vigore della summenzionata
legge;

tale termine originariamente fissato
in dieci anni è stato prorogato a venti con
l’articolo 12-ter, comma 2 del decreto-legge
30 dicembre 2015, n. 210, convertito con
modificazioni dalla legge 25 febbraio 2016,
n. 21;

il prossimo anno scadrà quindi il
termine entro il quale i superstiti delle
vittime delle foibe potranno avanzare le
domande di riconoscimento dell’insegna,
da indirizzare alla commissione istituita
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri;

come previsto dalla vigente norma-
tiva ed evidenziato in diverse occasioni, la
procedura per il rilascio dell’insegna pre-
vede la predisposizione di una esaustiva
documentazione storica non sempre di fa-
cile reperimento;

si ritiene quindi sia necessario, al
fine di favorire i superstiti delle vittime
delle foibe e concedere loro il giusto rico-
noscimento previsto dalla legge, prevedere
una ulteriore proroga del termine per la
presentazione delle domande in modo di
assicurare, a chi stia ricostruendo i fatti
storici per il tramite delle prescritte prove
documentali necessarie a presentare l’i-
stanza, il tempo utile per completare la
richiesta,

impegna il Governo

a prevedere una ulteriore proroga del ter-
mine, previsto dall’articolo 4, comma 2,
della legge 30 marzo 2004, n. 92, entro il
quale i superstiti delle vittime delle foibe
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possono avanzare richiesta di riconosci-
mento della insegna alla commissione ap-
positamente costituita presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri ex articolo 5 della
citata legge 30 marzo 2004, n. 92.

9/888/15. Rosato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 9, reca proroghe di termini in materia
di competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;

la data a partire dalla quale trova
applicazione, per il cosiddetto contratto in
somministrazione, il limite massimo di 24
mesi, è stata più volte oggetto di posticipi e
rinvii dal 2020 ad oggi, da ultimo fissata al
30 giugno 2024 dall’articolo 12-quinquies
della legge di conversione del decreto-legge
n. 21 del 2022 cosiddetto decreto Energia)
ed ora ulteriormente prorogato al 30 giu-
gno 2025 dal comma 4-bis del summenzio-
nato articolo 9;

il cosiddetto contratto in sommini-
strazione o staff leasing è una forma di
flessibilità che ben coniuga le necessità di
impresa in termini di sgravi, vantaggi fiscali
e costo del lavoro con la sicurezza occu-
pazionale e di reddito dei lavoratori;

trattasi di un istituto complesso al-
l’interno del quale si raccordano due di-
stinti rapporti contrattuali: il contratto com-
merciale di somministrazione concluso tra
utilizzatore (e che può essere a tempo
determinato o a tempo indeterminato) e
l’agenzia di somministrazione e il contratto
di lavoro stipulato tra somministratore e
lavoratore somministrato (che può essere
ugualmente a tempo determinato o a tempo
indeterminato);

il cosiddetto Decreto dignità n. 89
del 2018 aveva previsto forti limiti ai con-
tratti a termine, tra cui il limite massimo di
utilizzo a 24 mesi, oltre i quali il datore di
lavoro è tenuto ad assumere il lavoratore
con contratto a tempo indeterminato. La
norma si applica anche al lavoro in som-

ministrazione per i lavoratori assunti a
tempo indeterminato dalle agenzie e utiliz-
zati con contratti a termine nelle aziende;

successivamente, il Ministero del la-
voro, con circolare n. 17 del 31 ottobre
2018, aveva chiarito che in caso di lavora-
tori somministrati assunti a tempo indeter-
minato presso le Agenzie per il lavoro e
utilizzati in diverse aziende utilizzatrici,
tali limiti non erano applicabili;

tuttavia la confusione sottostante tra
il contratto di lavoro tra Agenzia e lavora-
tore assunto a tempo indeterminato e quello
che lega l’Agenzia all’azienda committente
fa sì che la limitazione temporale vigente,
per quanto prorogata, crei un ostacolo nor-
mativo alla stabile occupazione del lavora-
tore presso l’utilizzatore ed impedisce la
prosecuzione della relativa missione;

la principale criticità correlata alla
previsione di un vincolo temporale è quella
di un forzato turn over che, nei fatti, non
reca beneficio ad alcuno, ponendo a rischio
una vastissima platea di lavoratori assunti
a tempo indeterminato quantificabile in
100.000 unità;

non reca beneficio ad alcuno e po-
nendo a rischio una vastissima platea di
lavoratori assunti a tempo indeterminato
quantificabile in 100.000 unità;

lo scorso 25 gennaio, in sede di
risposta ad un question time in Commis-
sione Lavoro pubblico e privato da parte
dei firmatari del presente atto, il governo
aveva garantito la massima attenzione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
sul tema, segnalando – altresì – che era in
corso un approfondimento con gli uffici
tecnici finalizzato a superare in via defini-
tiva tali criticità,

impegna il Governo

a riaprire il tavolo ministeriale con le parti
interessate, interrotto nel precedente Go-
verno, al fine di superare tutti gli ostacoli
normativi alla continuità occupazionale dei
lavoratori somministrati e addivenire ad
una soluzione definitiva che salvaguardi
120.000 posti di lavoro.

9/888/16. Nisini, Giaccone.
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La Camera,

premesso che:

con legge 29 dicembre 2022, n. 197,
articolo 1, comma 380, è stata anticipata al
28 febbraio 2023, per buona parte, l’entrata
in vigore decreto legislativo 10 ottobre 2022,
149, meglio conosciuta come Riforma Car-
tabia del Processo Civile;

nello specifico è stata anticipata l’en-
trata in vigore dell’articolo 179-ter delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile, relativo alla creazione del-
l’elenco istituito presso i Tribunali dei pro-
fessionisti a cui conferire la delega per le
operazioni di vendita ai sensi dell’articolo
591 del codice di procedura penale;

la recente riforma, non solo ha at-
tribuito a tale figura un ruolo centrale nel
procedimento, aumentandone le compe-
tenze e le responsabilità, ma ne ha anche
valorizzato la professionalità, richiedendo
una specifica competenza tecnica nella ma-
teria dell’esecuzione forzata ai fini dell’i-
scrizione nei nuovi elenchi dei professioni-
sti delegabili, da tenersi presso ciascun
Tribunale;

l’articolo 179-ter disp. att. Cpc, in-
fatti, prevede specifici requisiti sia ai fini
della dimostrazione di tale competenza,
che per poter ottenere la prima iscrizione
nell’elenco e la conferma ogni tre anni;

ai fini della prima iscrizione, i re-
quisiti previsti dal comma 5 del summen-
zionato articolo 179-ter, e richiesti alterna-
tivamente tra loro, consistono:

a) nell’aver svolto nel quinquen-
nio precedente non meno di 10 incarichi di
professionista delegato alle operazioni di
vendita;

b) nell’essere in possesso del titolo
di avvocato specialista in diritto dell’esecu-
zione forzata ex decreto ministeriale n. 144
del 2015;

c) nell’aver partecipato a scuole e
corsi di alta formazione oggetto di linee
guida elaborate dalla Scuola Superiore della
Magistratura con superamento della prova
finale tenuti da ordini professionali, asso-

ciazioni forense specialistiche ed univer-
sità;

per quanto tali requisiti siano asso-
lutamente condivisibili, recependo le esi-
genze di competenza e preparazione indi-
spensabili per lo svolgimento degli incari-
chi, l’anticipo dell’entrata in vigore della
detta norma – originariamente previsto
per il 30 giugno 2023 – non permette di
rendere acquisibili due dei requisiti de quo,
lettera b) e lettera c);

non esistono, infatti, allo stato del-
l’arte, associazioni forensi specialistiche abi-
litate al rilascio del titolo di avvocato spe-
cialista in diritto dell’esecuzione forzata
all’esito del corso biennale normativamente
previsto. Inoltre, ad oggi, non sono ancora
state emanate dalla Scuola Superiore della
Magistratura le linee guida per i corsi di
formazione abilitanti all’iscrizione. Inoltre,
anche in caso di sopravvenuta emanazione,
non potranno concludersi prima dell’en-
trata in vigore della nuova norma;

alla data del 1° marzo 2023, dun-
que, i nuovi elenchi potranno di fatto es-
sere costituiti solamente dai professionisti
che saranno in grado di dimostrare il pos-
sesso dei requisiti di esperienza pregressa
di cui alla lettera a) (10 incarichi negli
ultimi 5 anni), con evidente disparità di
trattamento tra i professionisti delegabili,
in quanto in molti fori italiani, la delega
alle operazioni di vendita immobiliare è
stata attribuita ad avvocati e commerciali-
sti solo da 3 o 4 anni ed è stata oggetto di
sospensione per oltre un anno a causa
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19;

transitoriamente potrebbero com-
putarsi, per non creare alcuna discrimina-
zione, gli incarichi di custode giudiziario
vista la coincidenza delle due figure in capo
al medesimo professionista spesso rinveni-
bile nelle prassi giudiziarie oltre che espres-
samente previsto dalla nuova disposizione
di attuazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare i
tempi di apertura degli elenchi da parte dei
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Tribunali fino al 31 dicembre 2023 ovvero
per il tempo necessario perché possano
essere completati le scuole e i Corsi di Alta
Formazione propedeutici all’iscrizione ne-
gli elenchi stessi, prevedendo altresì un’in-
terpretazione estensiva della nuova dispo-
sizione di cui all’articolo 179-ter citato in
premessa, che includa nelle esperienze pro-
fessionali pregresse quella di custode giu-
diziario, onde evitare disparità di tratta-
mento soprattutto in quei fori dove l’isti-
tuto della delega è entrato in pieno regime
tardivamente.

9/888/17. Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 4 comma 9-sexies ha prorogato di
ulteriori dodici mesi il termine ultimo pre-
visto dall’articolo 1 comma 893 della Legge
30 dicembre 2021, n. 234 per l’emanazione
del decreto attuativo relativo alle tecniche
per il contenimento della diffusione del
Coraebus undatus, parassita che colpisce le
sugherete;

il Coraebus undatus è un piccolo
coleottero che nella corteccia della sughera
scava cunicoli lunghi sino a due metri,
deprezzandone il valore di mercato sino al
75 per cento. Per fronteggiare il coleottero
– oggi presente in Sardegna, dove si pro-
duce il 90 per cento del sughero nazionale
– non si conoscono, al momento, azioni
risolutive della problematica ma solamente
misure di contenimento, come la bollitura
del sughero post estrazione;

con l’articolo 1, commi 894-895, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono stati
stanziati 150.000 euro per effettuare atti-
vità di monitoraggio del Coraebus undatus
mediante apposita convenzione con l’Uni-
versità degli studi di Sassari, il cui decreto
attuativo per definire i criteri di impiego e
di gestione dei fondi è stato emanato nei
tempi previsti dalla normativa;

lo scorso 24 gennaio, inoltre, è sca-
duto il termine ultimo per la nomina da
parte di enti e associazioni dei referenti per

l’ufficializzazione del tavolo tecnico-scien-
tifico su Coraebus undatus, in seno al Mi-
nistero dell’agricoltura e della sovranità
alimentare, così come concordato nell’am-
bito del Comitato fitosanitario nazionale il
10 ottobre 2022;

il Gruppo di lavoro è finalizzato
all’individuazione delle misure di emer-
genza per contrastare l’organismo nocivo e
alla definizione delle eventuali misure ob-
bligatorie per la raccolta e il trattamento
post raccolta del sughero;

l’estrazione del sughero è consentita
dal 1° maggio al 30 settembre di ogni anno,
quando le giornate si allungano e il clima si
fa meno rigido,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, stante l’avvicinarsi
della prossima stagione di estrazione del
sughero, di non tardare nell’emanazione
del decreto di cui in premessa oltre un
tempo massimo di 18 mesi, trattandosi di
urgenti misure fitosanitarie volte al conte-
nimento del Coraebus undatus e, pertanto,
non rinviabili per palese necessità di lotta
al coleottero parassita, nell’ottica di ren-
dere immediatamente esecutiva una reale
tutela del comparto sughericolo nazionale,
anche alla luce dello stanziamento dei
150.000 euro a sostegno delle azioni di
contenimento.

9/888/18. Giagoni, Pierro, Davide Berga-
mini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame contiene
all’articolo 2 proroga di termini in materie
di competenza del Ministero dell’interno e
all’articolo 13 proroga in termini di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

l’articolo 8 della legge 13 giugno
1912, n. 555, abrogata dalla legge 5 feb-
braio 1992, n. 91, disponeva la perdita della
cittadinanza italiana per le persone che
acquistavano una cittadinanza straniera e
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stabilivano all’estero la propria residenza.
In base allo stesso principio, ispirato al
disfavore verso la doppia cittadinanza, l’ar-
ticolo 5 della legge 21 aprile 1983, n. 123,
parimenti abrogata dalla legge n. 91 del
1992, prescriveva che i figli di padre 0
madre italiani che, tramite l’altro genitore
straniero, acquisissero anche una diversa
cittadinanza, dovessero optare per una sola
tra esse entro un anno dal raggiungimento
della maggiore età;

nell’eliminare queste fattispecie di
perdita della cittadinanza, la legge 5 feb-
braio 1992, n. 91, ha stabilito mediante
l’articolo 17, il termine di due anni dalla
sua entrata in vigore per la presentazione
di una dichiarazione volta al riacquisto
della cittadinanza italiana;

successivamente il legislatore ha de-
ciso di prorogare, ai sensi della legge 22
dicembre 1994, n. 736, di altri due anni il
termine di scadenza per la richiesta di
riacquisto della cittadinanza italiana. Il
nuovo termine fissato al 15 agosto 1995 è
stato ulteriormente prorogato mediante l’ar-
ticolo 2, comma 195, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 622 fino al 31 dicembre 1997;

considerato che dopo la legge n. 662
del 1996 non sono state attuate ulteriori
proroghe del termine per il riacquisto della
cittadinanza italiana, causando una grave
disparità di trattamento tra chi, essendo
nato dopo il 15 agosto 1992, non incorse
nella perdita della cittadinanza e chi invece
ebbe solo per un tempo determinato la
possibilità di presentare la dichiarazione
necessaria per riottenerla,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel prossimo prov-
vedimento utile, di riaprire i termini per il
riacquisto della cittadinanza italiana ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 5
febbraio 1992, n. 91.

9/888/19. Di Giuseppe.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame, così
come in precedenza nella legge di Bilancio,

non trova soluzione il grave problema della
stabilizzazione del personale precario delle
pubbliche amministrazioni; nonostante le
molteplici segnalazioni delle organizza-
zioni sindacali, degli esperti del settore e le
proposte emendative del Partito democra-
tico, ancora non si è provveduto a proro-
gare i termini per la maturazione dei re-
quisiti necessari per l’accesso alle proce-
dure di stabilizzazione previste dal decreto
legislativo n. 75 del 2017, scaduti il 31
dicembre 2022;

come evidenziato, da ultimo, da uno
studio della Flp (Federazione Lavoratori
Pubblici e Funzioni Pubbliche), nelle pub-
bliche amministrazioni centrali e locali si
registra una carenza di organico pari, in
media, del 35 per cento, con un’età media
dei lavoratori in servizio di 54,7 anni; una
situazione che rende sempre meno effi-
cienti le pubbliche amministrazioni, a tutto
discapito per le esigenze dei cittadini e
delle imprese, a maggior ragione alla luce
degli impegni legati agli investimenti pre-
visti dal PNRR;

dette stringenti esigenze, così come
l’obiettivo di favorire il ravvicinato inseri-
mento stabile di nuove competenze e di
ridurre l’età media della forza lavoro nelle
pubbliche amministrazioni, in linea con
l’esigenza di accelerare la transizione tec-
nologica dello Stato e delle amministra-
zioni locali, spingono per un intervento che
consenta la stabilizzazione del personale
che ha già svolto servizio e che, pertanto,
può essere prontamente operativo,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, già a par-
tire dal prossimo provvedimento utile, fi-
nalizzata a prorogare i termini per la ma-
turazione dei requisiti necessari per l’ac-
cesso alle procedure di stabilizzazione del
personale delle pubbliche amministrazioni
previste dal decreto legislativo 75 del 2017.

9/888/20. Laus, Gribaudo, Fossi, Sarra-
cino, Scotto.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 16, comma 4, del provve-
dimento in esame, proroga al 31 dicembre
2024 le concessioni degli impianti sportivi
ubicati su terreni demaniali o comunali
alle società e alle associazioni sportive di-
lettantistiche senza scopo di lucro, colpite
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19
e dagli effetti derivanti dall’aumento del
costo dell’energia;

la tempistica prevista dalla norma
limitata alle concessioni « che siano in at-
tesa di rinnovo o scadute ovvero in sca-
denza entro il 31 dicembre 2022 » rischia di
escludere, dagli effetti positivi, un intero
mondo di società e associazioni sportive
che hanno le concessioni in scadenza nei
primi mesi dell’anno 2023 e nello stesso
intero anno 2023;

queste società e associazioni spor-
tive hanno subito negli anni 2020 e 2021
sospensioni dell’attività previste dalle norme
anti COVID-19 per periodi che complessi-
vamente hanno superato anche le 340 gior-
nate, quindi quasi un intero anno;

nell’ultimo anno i fortissimi rincari
delle spese per le forniture energetiche ed
anche quelle di normale gestione, colpite
da un’inflazione del 12 per cento, hanno
creato grandi difficoltà economiche alle
associazioni;

la proroga della durata delle con-
cessioni consentirebbe di spalmare, su un
periodo più ampio, gli effetti dei minori
incassi registrati e degli indebitamenti ma-
turati e recuperare le condizioni economi-
che delle gestioni in equilibrio di bilancio;

l’intervento sulla proroga, inoltre,
eviterebbe il rischio della cessazione di
attività di tante associazioni e la ricaduta
negativa su centinaia di migliaia di asso-
ciati che svolgono attività sportive dilettan-
tistiche sull’intero territorio nazionale e
rappresentano la grande ricchezza del
mondo dello sport italiano,

impegna il Governo

ad intervenire, in fase di approvazione del
primo provvedimento utile, al fine di esten-

dere i benefici della proroga, di cui all’ar-
ticolo 16, comma 4, anche alle società e
associazioni sportive la cui concessione ri-
sulti in attesa, scaduta ovvero in scadenza
entro il 31 dicembre 2023 e altresì a pre-
vedere l’estensione dei benefici in favore
degli impianti degli enti di promozione
sportiva e delle federazioni sportive nazio-
nali, anche nel settore paralimpico.

9/888/21. Casu, Berruto.

La Camera,

premesso che:

i servizi di tutela sono i servizi di
fornitura di energia elettrica e gas naturale
con condizioni economiche (prezzo) e con-
trattuali definite dall’ARERA destinati ai
clienti finali di piccole dimensioni (quali
famiglie e microimprese) che non abbiano
ancora scelto un venditore nel mercato
libero;

la legge 4 agosto 2017, n. 124, legge
annuale sulla concorrenza, ha previsto il
progressivo passaggio dal mercato tutelato
a quello libero, prevedendo le date dalle
quali i servizi di tutela di prezzo non sa-
ranno più disponibili. Per la fornitura di
energia elettrica delle piccole imprese e
delle microimprese con potenza impegnata
superiore a 15 kW, la tutela di prezzo è
terminata il 1° gennaio 2021. Al fine di
garantire la continuità della fornitura alle
piccole imprese che si trovano senza un
contratto nel mercato libero a partire dal
1° gennaio 2021, l’Autorità ha definito la
regolazione del Servizio a Tutele Graduali:
le altre microimprese e la generalità dei
clienti non domestici (es. i condomini) dal
1° gennaio 2023 non possono più essere
riforniti stabilmente nel servizio di maggior
tutela;

per questi clienti è stata prorogata
al 1° aprile 2023 la data di attivazione del
Servizio a Tutele Graduali e nel periodo tra
il 1° gennaio 2023 e il 1° aprile 2023 coloro
che ancora non hanno scelto un venditore
del mercato libero, sono serviti transitoria-
mente ancora dal proprio esercente la mag-
gior tutela, alle stesse condizioni attive,
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garantendo così la continuità della forni-
tura;

per le famiglie, sia per l’elettricità
che per il gas (e per i condomini riguardo
all’uso domestico per il gas), il supera-
mento della tutela di prezzo è invece pre-
visto entro il 10 gennaio 2024, data entro la
quale verrà assegnato il Servizio a tutele
graduali ai clienti domestici che in quel
momento non avessero ancora scelto un
fornitore del mercato libero, garantendo la
continuità della fornitura di elettricità;

per la corrente elettrica utilizzata
nelle parti comuni di un condominio (cor-
tile, cantine, garage, scale, ascensori, pompe,
cancelli elettrici) e per le utenze al servizio
di qualsiasi attività associativa ovvero di
volontariato, la fine della tutela non è pre-
vista per il 10 gennaio 2024 ma tra meno di
due mesi, essendo queste tipologie di utenze
assimilate alle microimprese; dunque dal
1° aprile 2023 è prevista la fine del mercato
tutelato dell’elettricità per i condomini (ma
non solo, visto che anche i luoghi di culto
e tutte le associazioni, ivi comprese quelle
no profit, a causa della mancato chiari-
mento della corretta definizione di cliente
domestico sono considerate microimprese);

si tratta di una disparità di tratta-
mento assurda e inspiegabile e soprattutto
un aggravio di spesa per le famiglie già
stremate dal caro bollette, atteso che, se-
condo gli ultimi dati Istat disponibili, da
dicembre 2021 a dicembre 2022 l’energia
elettrica nel mercato libero è rincarata del
219,3 per cento contro il 91,5 per cento del
mercato tutelato, meno della metà;

è dunque urgente una modifica le-
gislativa dell’articolo 1 commi 59 e 60 della
legge 4 agosto 2017, n. 124 che rimedi a
questa palese ingiustizia, portando la sca-
denza del mercato tutelato della luce al 10
gennaio 2024 anche per chi non risulta
ufficialmente cliente domestico ma che certo
non rientra nella definizione di impresa,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per prorogare la scadenza del mercato

tutelato della luce al 10 gennaio 2024 anche
per chi non risulta ufficialmente cliente
domestico ma che non rientra nella defi-
nizione di impresa come condomini, asso-
ciazioni, luoghi di culto.

9/888/22. Peluffo.

La Camera,

premesso che:

le politiche in materia previdenziale
del Governo si caratterizzano per l’irrile-
vanza sostanziale delle soluzioni prospet-
tate per assicurare forme di flessibilità di
uscita pensionistica e per i tagli che ven-
gono applicati agli assegni di milioni di
pensionati che si vedranno decurtare gli
adeguamenti all’inflazione;

in questo contesto si distinguono le
misure relative all’istituto di « Opzione
donna », istituto introdotto con l’articolo 1,
comma 9, della Legge n. 243 del 2004, e
che è sempre stato prorogato da tutti i
governi che si sono succeduti a decorrere
da quella data;

a causa delle modifiche apportate
con la legge di bilancio per il 2023 è stata
drasticamente ridotta la platea delle lavo-
ratrici che teoricamente possono accedere
a tale forma di uscita flessibile, rispetto alle
17.000 previste dalla legge di bilancio 2022;

si intende così far cassa sulla con-
dizione delle lavoratrici che aspirano a
poter accedere alla pensione, seppure con
l’applicazione del metodo contributivo per
tutto l’arco della vita lavorativa, magari per
finanziare misure che accentuano il divario
sociale o l’ingiustizia fiscale;

anche l’ipotesi che la soglia anagra-
fica per l’accesso ad Opzione donna possa
essere modulato in ragione della presenza
di figli ha sollevato condivisibili dubbi di
legittimità costituzionale,

impegna il Governo

a rivedere, già a partire dal prossimo prov-
vedimento legislativo, le norme che disci-
plinano l’uscita pensionistica per il tramite
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della cosiddetta « opzione donna », secondo
le regole che ne hanno disciplinato la frui-
zione fino al 2022, senza ulteriori penaliz-
zazioni o condizioni aggiuntive.

9/888/23. Serracchiani, Laus, Gribaudo,
Fossi, Sarracino, Scotto.

La Camera,

premesso che:

ai sensi della normativa vigente, i
soggetti che hanno diritto alle detrazioni
per gli interventi agevolati in materia edi-
lizia sono tenuti a comunicare all’Agenzia
delle entrate l’opzione per il contributo
sotto forma di sconto ovvero per la ces-
sione del corrispondente credito a soggetti
terzi entro il 16 marzo dell’anno successivo
a quello in cui sono state sostenute le spese
che danno diritto alla detrazione;

l’articolo 3, commi 10-octies-10-
novies, proroga al 31 marzo 2023 il termine
per l’invio della citata comunicazione al-
l’Agenzia delle entrate relativamente alle
spese sostenute nel 2022 e alle rate residue
non fruite delle detrazioni riferite alle spese
sostenute nel 2020 e nel 2021, nonché il
termine entro il quale gli amministratori di
condominio sono tenuti a trasmettere al-
l’Agenzia delle entrate le spese sostenute
nel 2022 per alcuni interventi edilizi e di
riqualificazione energetica;

la proroga di sole due settimane del
termine per l’invio della comunicazione
non sembra sufficiente a tutelare imprese e
cittadine, specie alla luce delle difficoltà
che questi stanno incontrando nella ces-
sione dei crediti fiscali e che saranno ag-
gravate a seguito delle disposizioni intro-
dotte con il decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11,

impegna il Governo

a prorogare ulteriormente il termine di cui
l’articolo 3, commi 10-octies-10-novies al
fine di consentire ai cittadini e alle imprese
maggiori possibilità di cedere i crediti per
gli interventi agevolati in materia edilizia
relativi alle spese sostenute nell’anno 2022.

9/888/24. Ubaldo Pagano.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi. Pro-
roga di termini per l’esercizio di deleghe
legislative, è emerso, nelle commissioni di
merito, il problema della proroga delle
concessioni balneari inserito surrettizia-
mente in Senato, con l’articolo 10-ter e
10-quater;

si è introdotta così una proroga
automatica delle concessioni demaniali ma-
rittime per finalità turistico-ricreative in
palese violazione con l’articolo 117 della
Costituzione, con l’articolo 49 TFUE e con
l’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva
2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato
interno cosiddetta direttiva Bolkestein;

l’articolo 117 della Costituzione così
come modificato dall’articolo 3 legge Co-
stituzionale, 18 ottobre 2001, n. 3, pone in
rilievo i rapporti dello Stato con altri or-
dinamenti come quello comunitario, costi-
tuzionalizza il rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali ponendo senz’altro la
questione dell’illegittimità di provvedimenti
legislativi statali in contrasto con i principi
e le norme sovranazionali: illegittimità che
espone lo Stato, nello specifico caso di
violazione degli obblighi europei, a proce-
dure d’infrazione;

come già affermato dalla Corte di
giustizia dell’Unione europea nella sen-
tenza del 14 luglio 2016 in cause riunite
C-458/14 e C-67/15 e dall’Adunanza plena-
ria del Consiglio di Stato, nelle sentenze
gemelle nn. 17 e 18 del 9 novembre 2021 –
richiamate anche nelle recentissime sen-
tenze pronunciate dalla VII Sezione su tema
sentenza n. 3899 del 17 maggio 2022 – ha
ribadito che « il diritto dell’Unione impone
che il rilascio o il rinnovo delle concessioni
demaniali marittime (o lacuali o fluviali)
avvenga all’esito di una procedura di evi-
denza pubblica, con conseguente incompa-
tibilità di qualsiasi disciplina nazionale che
prevede la proroga automatica ex lege come
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si intende fare con i commi 8 e 9 dell’ar-
ticolo 1 e il disposto dell’articolo 10-ter e
10-quater del provvedimento in esame »;

occorre qui ricordare che l’Adu-
nanza plenaria concluse nel senso che « l’in-
compatibilità comunitaria della legge na-
zionale che proroga ex lege le concessioni
demaniali produce come effetto, anche nei
casi in cui siano stati adottati formali atti
di proroga e nei casi in cui sia intervenuto
un giudicato favorevole, il venir meno degli
effetti della concessione, in conseguenza
della non applicazione della disciplina in-
terna »;

tuttavia, l’Adunanza plenaria nella
consapevolezza dell’impatto, anche sociale
ed economico, che avrebbe avuto l’imme-
diata applicazione della normativa interna,
ritenne di modulare gli effetti temporali
della propria decisione, individuando pre-
cisamente la data del 31 dicembre 2023
quale termine congruo per consentire l’a-
deguamento degli operatori e dell’ordina-
mento interno. Pertanto, scaduto tale ter-
mine, le concessioni devono considerarsi
prive di effetto, così come eventuali proro-
ghe legislative del termine così come indi-
viduato devono considerarsi elusive e in
contrasto con il diritto unionale; e pertanto
non applicabili ad opera non solo del giu-
dice, ma da qualsiasi organo amministra-
tivo;

quello della proroga delle conces-
sioni balneari è un grande scandalo poiché
a fronte di migliaia di chilometri di coste,
per le concessioni lo Stato incassa solo 100
milioni di euro a fronte di un fatturato
degli stabilimenti balneari di oltre 7 mi-
liardi con una evasione fiscale stimata al 50
per cento;

spesso i cittadini si vedono inter-
detto l’accesso al mare, ed è sempre più
complicato trovare un posto al sole libero e
gratuito sulle nostre spiagge poiché le con-
cessioni balneari sono 12.166, il 7,2 per
cento delle coste è interdetto alla balnea-
zione a causa dell’eccessivo inquinamento e

circa il 46 per cento delle coste è interes-
sata da fenomeni gravi di erosione,

impegna il Governo

a porre in essere tutti i provvedimenti
necessari ad evitare una procedura di in-
frazione, in violazione dei trattati europei,
che potrebbe comportare sanzioni pecunia-
rie con effetti negativi sui saldi bilancio.

9/888/25. Zanella, Zaratti, Grimaldi, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

la legge 6 agosto 2021 n. 113, di
conversione del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, recante « Misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia » ha modificato le
disposizioni in materia di vicesegretari co-
munali e in materia di segretari comunali;

in particolare, l’articolo 3-quater, mo-
dificando l’articolo 16-ter, comma 91, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, ha aumentato
la possibile durata dell’incarico per lo svol-
gimento delle funzioni di vicesegretario,
che, secondo il citato decreto n. 162 del
2019, poteva temporaneamente essere affi-
dato ad un funzionario di ruolo in servizio
da almeno due anni presso un ente locale,
da dodici mesi a ventiquattro mesi;

la modifica rispondeva alla neces-
sità di fare fronte, per il triennio 2020-
2022, alla carenza di segretari comunali
destinati ad operare nei comuni di minore
dimensione demografica, in accordo con la
normativa vigente, nelle more della conclu-
sione dei corsi di formazione avviati a
seguito delle procedure concorsuali termi-
nate e di quelle già autorizzate;

nonostante interventi successivi fi-
nalizzati a sbloccare la situazione, a tut-
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t’oggi agli Albi regionali risultano iscritti
segretari comunali in numero molto esiguo:
i piccoli comuni rimangono quindi nell’im-
possibilità di fare ricorso a tali figure e
costretti ad utilizzare, in loro vece, i vice-
segretari;

ad aggravare la situazione, si se-
gnala che, nei prossimi mesi, scadrà il
periodo di ventiquattro mesi degli incarichi
dei vicesegretari comunali previsto dalla
normativa transitoria citata;

un numero rilevante di piccoli co-
muni si troverà conseguentemente, a breve,
a non potere più incaricare i vicesegretari,
e senza alcuna soluzione per fare fronte
alla carenza di figure utilizzabili come se-
gretari;

in assenza del segretario comunale i
piccoli comuni non possono approvare i
bilanci nei tempi previsti dalla legge,

impegna il Governo

a prevedere con urgenza un ampliamento
della durata dell’incarico del vicesegretario
da ventiquattro a trentasei mesi.

9/888/26. Guerra.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca una
serie di misure che incidono nuovamente
sulla disciplina e sulla durata delle conces-
sioni demaniali, in particolare balneari, da
ultimo definite dalla legge annuale per la
concorrenza del 2021 (legge n. 118 del 2022);

nello specifico, si dispone, all’arti-
colo 1, comma 8, del disegno di legge di
conversione, la proroga del termine per
l’esercizio della delega legislativa in mate-
ria di mappatura delle concessioni di beni
demaniali da 6 a 11 mesi successivi dalla
entrata in vigore della citata legge annuale
per la concorrenza del 2021, con scadenza
quindi al 27 luglio 2023; in relazione ai dati
di tale mappatura, si istituisce, all’articolo
10-quater del decreto in corso di conver-
sione, un tavolo tecnico per definire i cri-

teri tecnici per la determinazione della
sussistenza della scarsità della risorsa na-
turale disponibile;

per quanto attiene specificamente
le concessioni balneari, con riferimento alle
concessioni e ai rapporti in essere, si fa
divieto agli enti concedenti di procedere
all’emanazione dei bandi di assegnazione
delle concessioni prima dell’adozione dei
decreti legislativi di attuazione della delega
per il riordino e la semplificazione della
disciplina delle concessioni marittime, la-
cuali e fluviali per scopi turistico-ricreativi
e sportivi, anch’essa prevista dalla legge
annuale per la concorrenza del 2021;

si stabilisce, all’articolo 10-quater,
una nuova proroga, dal 31 dicembre 2024
al 31 dicembre 2025, del termine massimo
per la conclusione delle procedure selettive
di affidamento delle concessioni che, in
presenza delle ragioni oggettive previste
dalla legge annuale per la concorrenza del
2021, non si siano potute concludere entro
il 31 dicembre 2023;

fino a tale data, pertanto, si dispone
l’efficacia delle concessioni in essere fino al
rilascio dei nuovi provvedimenti conces-
sori, legittimando così l’occupazione dell’a-
ree demaniali;

infine, all’articolo 10-ter, si prevede
la possibilità per i titolari delle concessioni
demaniali marittime e dei punti di approdo
ad uso turistico-ricreativo, di mantenere
installati i manufatti amovibili fino al 31
dicembre 2023;

considerato che:

tali proroghe automatiche conflig-
gono con la libertà di stabilimento e di
circolazione dei servizi nel mercato, tute-
late dagli articoli 49 e 56 TFUE e con
l’articolo 12 della direttiva Bolkestein (2006/
123/CE), come ribadito da risalente e co-
stante giurisprudenza nazionale ed euro-
pea, e in particolare dalla sentenza dalla
stessa Corte di giustizia europea (CGUE)
nel 2016;

in particolare, detto contrasto, come
recentemente statuito dal Consiglio di Stato
(Ad. Plen. n. 17 e 18 del 2021), comporta la
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disapplicazione di tali disposizioni legisla-
tive di proroga automatica sia da parte dei
giudici che della pubblica amministrazione,
mentre ulteriori proroghe legislative an-
drebbero considerate senza effetto;

in attuazione di ciò, la legge per la
concorrenza 2021 ha stabilito che le con-
cessioni demaniali marittime continuano
ad avere efficacia fino al 31 dicembre 2023
e comunque, qualora emergano ragioni og-
gettive che impediscano la conclusione se-
lettiva entro la data di cui sopra, non oltre
il 31 dicembre 2024, fermo restando il
contrasto di disposizioni legislative di pro-
roga automatica delle concessioni in que-
stione con l’ordinamento eurounitario, e i
conseguenti risvolti in termini di legittimità
costituzionale per la violazione dei vincoli
derivanti dall’ordinamento comunitario e
dagli obblighi internazionali;

pertanto, con le disposizioni intro-
dotte dal provvedimento in esame non è
stato avviato un proficuo percorso volto ad
individuare soluzioni permanenti per le
concessioni balneari italiane, che tenga conto
della loro specificità rispetto alla piena
tutela e valorizzazione delle coste italiane e
all’articolazione diversa in tutto il paese di
un settore di vitale importanza per il turi-
smo italiano, che vede coinvolte decine di
migliaia di imprese, centinaia di migliaia di
lavoratori e tutti i comuni costieri del pa-
ese;

in tale contesto, di fatto, si scarica
la responsabilità sugli enti concedenti, ge-
nerando una situazione potenzialmente
esplosiva e un ulteriore incremento del
contenzioso;

gli stessi titolari delle concessioni in
questione risultano penalizzati dal perma-
nente stato di incertezza giuridica, dal po-
tenziale rischio di sequestri, e dal ritardo
nella definizione di una nuova, stabile e
omogenea disciplina;

un ulteriore rinvio dell’introduzione
di procedure selettive per il rilascio o il
rinnovo delle concessioni balneari, sotto-
pone l’Italia al rischio di un’ennesima pro-

cedura di infrazione da parte della Com-
missione europea,

impegna il Governo

a provvedere con la massima urgenza al
riordino della materia delle concessioni ma-
rittime, lacuali e fluviali per scopi turistico-
ricreativi e sportivi, così da consentire di
trovare una soluzione definitiva e struttu-
rata alla disciplina di un comparto fonda-
mentale dell’economia e dell’occupazione
italiana.

9/888/27. De Luca, Gnassi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione,
all’esame dell’Assemblea, reca disposizioni
che intervengono su numerosi ambiti con
la finalità di prorogare o differire termini
previsti da disposizioni legislative vigenti
ovvero di operare, comunque, interventi
regolatori di natura temporale per risol-
vere questioni urgenti o di prossima sca-
denza, anche in ambito fiscale e trasporti-
stico;

al riguardo, l’articolo 4 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, prevede misure relative ai canoni
delle concessioni demaniali marittime, de-
terminati in misura unitaria (a mq) su
importi base relativi all’anno 1998, annual-
mente aggiornati con decreto del Ministero
dei trasporti, nella misura della media degli
indici determinati dall’ISTAT per i prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati (oggi, indice FOI) e per i corrispondenti
valori degli indici dei prezzi alla produ-
zione dei prodotti industriali;

tale indice di adeguamento, risulta
ad avviso del sottoscrittore del presente
atto, sicuramente improprio poiché assi-
mila i servizi delle imprese portuali e ter-
minalistiche, alle attività proprie di produ-
zione di prodotti industriali, ed è in con-
trasto con gli obiettivi di politica economica
e fiscale del Governo, poiché l’aumento dei
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canoni rischia di alimentare il fenomeno
inflazionistico;

a tal fine si evidenzia inoltre come,
(fermo restando l’obbligo di non scendere
al di sotto delle misure minime come sopra
determinate, per espressa previsione di legge)
ciascuna Autorità di Sistema Portuale (AdSP)
può fissare autonomamente la misura dei
canoni di concessione per i porti e le aree
che essa amministra in misura superiore a
quel minimo;

in conseguenza della predetta fa-
coltà, (a fronte di un canone unitario mi-
nimo che per il 2022 era poco meno di 2
euro al mq) in più porti detti canoni hanno
raggiunto per i Terminal Operators misure
unitarie anche di 12 euro al metro quadro,
peraltro, con differenze significative tra un
porto e un altro;

nel 2022 le modalità di indicizza-
zione sopra illustrate in sintesi hanno de-
terminato un aumento dei medesimi ca-
noni del 7,95 per cento e per il 2023
l’aumento dei canoni risulta del +25,15 per
cento: per l’anno 2022, infatti, l’indice FOI
è stato pari all’11,3 per cento e quello alla
produzione dei prodotti industriali del 39,2
per cento;

in considerazione delle suesposte os-
servazioni, l’incremento dei canoni di con-
cessione, (per effetto degli attuali impropri
criteri di indicizzazione, per coloro che
esercitano attività sul demanio marittimo)
rischia di produrre se non si interverrà
tempestivamente, un aumento insosteni-
bile, comportando in alcuni casi il repen-
taglio degli equilibri aziendali;

l’aumento previsto inoltre, risulta
tale da incidere negativamente sulle capa-
cità competitive di un settore, (in partico-
lare con riguardo alla concorrenza euro-
pea) che svolge un’attività essenziale per il
sistema-Paese essendo i porti, la principale
porta di accesso delle importazioni e di
partenza dell’export destinato a mercati
strategici per il sistema economico italiano;
le infrastrutture risultano essenziali per i
collegamenti marittimi interni ivi compresi
i collegamenti con le isole, sostenendo tra
l’altro l’eccellenza del turismo crocieristico
nazionale;

il sottoscrittore del presente atto,
evidenzia inoltre come le aziende che ope-
rano nei porti italiani negli ultimi due anni
hanno subito un aumento del 33 per cento
dei costi concessori; aumenti del 40 per
cento dei costi di combustibile per i mezzi
operativi che movimentano la merce; au-
menti del 130 per cento dei costi legati ai
consumi energetici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di bilancio e le risorse finan-
ziarie disponibili, in coerenza con l’ordina-
mento comunitario in materia, di preve-
dere nei prossimi provvedimenti, l’introdu-
zione di misure finalizzate alla disapplica-
zione, per l’anno 2023, dell’adeguamento
dei canoni di concessione demaniale ma-
rittima, nonché a riconsiderare a partire
dall’anno 2024 i criteri e le modalità di
adeguamento annuale dei canoni di con-
cessione demaniali marittime prevedendo
incrementi pari al 75 per cento dell’indice
FOI.

9/888/28. Deidda, Frijia.

La Camera,

premesso che:

rafforzare la competitività del si-
stema portuale nazionale è un obiettivo da
perseguire come priorità per il sistema Pa-
ese che ha visto nel recente passato impor-
tanti interventi per il miglioramento della
governance portuale, per la semplifica-
zione, per lo snellimento delle procedure
grazie allo sportello unico doganale e dei
controlli (SUDoCo) e all’approvazione del
documento di programmazione strategica
di sistema;

gli interventi previsti nel PNRR, nel
PNC, nella legge di bilancio 2022 e nella
ripartizione del Fondo per la progettazione
di fattibilità, hanno visto l’allocazione di
ingenti risorse per l'« ultimo miglio » degli
scali nazionali (471 milioni), per l’elettrifi-
cazione delle banchine portuali (cold iro-
ning, 700 milioni), per la gestione rifiuti nei
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porti (green ports), per il rinnovo del navi-
glio (800 milioni), per le ZLS;

inoltre, per favorire lo shift modale
delle merci nel recente passato è stata
finanziata la misura incentivante del Ma-
rebonus la cui proroga è stata inutilmente
richiesta dal settore pur favorendo il tra-
sporto delle merci via mare e decongestio-
nando il traffico da strade ed autostrade,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rifinanziare l’i-
stituto del Marebonus, virtuoso strumento
per la blue economy e per l’ambiente.

9/888/29. Barbagallo, Bakkali, Ghio, Casu,
Morassut.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto 29 dicembre 2022, n. 198, recante
« disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi. Proroga di termini per l’esercizio
di deleghe legislative », il cosiddetto « mil-
leproroghe » ha sempre rappresentato e
rappresenta un’occasione importante per
ampliare e programmare le misure a fa-
vore delle famiglie, delle imprese, degli enti
locali, dell’istruzione, della salute, del la-
voro, funzione che però oggi tale provve-
dimento non svolge;

a fronte di una drammatica crisi
economico sociale, il Governo, ancora una
volta, dimentica i nuclei più svantaggiati
come, del resto, già fatto con la legge di
bilancio per il 2023 o con il decreto aiuti
quater;

ancora una volta, a fronte dei dati
allarmanti sul numero degli sfratti per mo-
rosità incolpevole che si ricorda essere stati
135.000 nel solo 2022 cioè il 90 per cento di
tutte le richieste di sfratto di cui 37.000 le
convalide, il governo decide di non proro-
gare e quindi di non stanziare alcuna ri-
sorsa sul Fondo destinato agli inquilini
morosi incolpevoli di cui articolo 6, comma
5, del decreto-legge n. 102 del 2013, ovvero
sia al fondo destinato alle famiglie sotto

sfratto per morosità, per sopravvenuta im-
possibilità a provvedere al pagamento del
canone di locazione per la perdita o per la
consistente riduzione della capacità reddi-
tuale;

al mancato rifinanziamento del
fondo per morosità incolpevole bisogna ag-
giungere anche la riduzione della platea dei
percettori del reddito di cittadinanza e della
perdita del sussidio per l’affitto pari a 280
euro mensili;

si tratta di famiglie ai margini del
vivere dignitoso, che pagano gli effetti di
questa crisi più di altri; parliamo di chi ha
perso il lavoro; parliamo di chi, a causa del
caro energia o dell’inflazione, non riesce
più a pagare l’affitto perché la pensione o
lo stipendio non sono più sufficienti;

in Italia, è bene ricordare che le
famiglie in affitto sono circa il 20 per cento
delle famiglie residenti e rappresentano circa
il 45 per cento dei 5,6 milioni di persone in
povertà assoluta (di queste 1,3 milioni sono
minori);

ancora una volta le politiche sulla
casa di questo Governo non vanno nella
stessa direzione attesa dalle migliaia di
famiglie che in Italia non riescono a ga-
rantire l’intero canone di locazione ai pro-
prietari oppure già morosi contano sui con-
tributi per evitare lo sfratto lasciando da
sole le regioni e i comuni ad affrontare
l’emergenza abitativa;

già in sede di conversione del de-
creto-legge « aiuti quater » avevo presentato
un ordine del giorno analogo (9/730/6) che
il governo avrebbe voluto accettare solo
come raccomandazione confermando che
il diritto all’abitazione per questa maggio-
ranza è solo sulla carta;

ancora una volta alla decisione di
non stanziare i contributi per gli affitti e
per il fondo per la morosità incolpevole si
aggiunge l’assenza di qualsiasi misura strut-
turale contro l’emergenza abitativa,

impegna il Governo

a prorogare con misure normative e risorse
economiche adeguate non solo il Fondo
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contro la morosità incolpevole ma anche il
fondo affitti al fine di vedere garantito, non
solo a parole ma anche nella realtà, il
diritto all’abitazione anche alle famiglie più
bisognose, prevedendo altresì adeguate ri-
sorse volte a finanziare piani di edilizia
residenziale pubblica nelle aree metropo-
litane ove maggiore è il numero degli sfratti.

9/888/30. Furfaro.

La Camera,

premesso che:

con l’articolo 10-quater viene isti-
tuito, presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, un tavolo tecnico con il compito di
acquisire i dati della mappatura delle con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e flu-
viali (eseguita ai sensi dell’articolo 2 della
legge sulla concorrenza 2021);

il tavolo tecnico è composto dai
rappresentanti dei Ministeri dell’economia
e delle finanze, delle Infrastrutture e tra-
sporti, della Protezione civile e del mare,
delle Imprese e del made in Italy, dell’am-
biente, degli affari regionali e delle auto-
nomie, degli affari europei e del Turismo.
Compongono il tavolo altresì un rappresen-
tante delle regioni e uno per ciascuna as-
sociazione di categoria maggiormente rap-
presentativa del settore;

in considerazione della notevole im-
portanza che la tematica riveste per le
Federazioni Sportive Nazionali e per le
numerose società ed associazioni sportive
dilettantistiche ad esse affiliate che svol-
gono la maggior parte delle proprie attività
sulle aree demaniali marittime, lacuali e
fluviali,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di un coinvolgi-
mento nel tavolo tecnico del Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano, eventualmente an-
che attraverso una rappresentanza dei Pre-
sidenti federali, degli enti di promozione
sportiva, delle Asd o Ssd interessate, in
maniera tale da poter ricomprendere le
conoscenze e le esperienze del mondo dello

sport nella materia oggetto di approfondi-
mento.

9/888/31. Ghio, Berruto, Barbagallo,
Bakkali, Pastorino, Amato.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame proroga
una serie di misure fra cui all’articolo 4
comma 9-septiesdecies, al fine di fronteg-
giare la grave carenza di personale e su-
perare il precariato, nonché per garantire
continuità nell’erogazione dei Lea anche al
personale amministrativo del Servizio sa-
nitario nazionale i requisiti sull’aver lavo-
rato alle dipendenze di un ente del Servizio
sanitario nazionale almeno diciotto mesi,
anche non continuativi, di cui almeno sei
mesi nel periodo intercorrente tra il 31
gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022;

con tale proroga si estende quindi al
personale amministrativo quanto già stabi-
lito con la legge di bilancio 2023 per il
personale sanitario e sociosanitario;

tale disposizione esclude però dalla
stabilizzazione il personale tecnico del Ser-
vizio sanitario nazionale creando una di-
scriminazione senza precedenti per quanto
riguarda i diritti e le pari opportunità sul
lavoro,

impegna il Governo

ad estendere con il primo provvedimento
utile le norme sulla stabilizzazione già in
vigore per il personale sanitario e sociosa-
nitario e amministrativo anche al perso-
nale tecnico del Servizio sanitario nazio-
nale onde porre fine ad una discrimina-
zione che non ha alcun fondamento giuri-
dico.

9/888/32. Ciani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 15, comma 3-bis, estende
da quarantacinque a sessanta giorni il ter-
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mine di presentazione delle domande di
interventi per la ripresa dell’attività pro-
duttiva che possono essere presentate dalle
imprese agricole che hanno subito danni in
conseguenza della siccità;

nel dettaglio, il comma 3-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, inter-
viene – attraverso un rinvio all’articolo 5,
comma 5, del decreto legislativo n. 102 del
29 marzo 2004 – sul comma 1 dell’articolo
13 del decreto-legge n. 115 del 2022 (de-
creto Aiuti bis), convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 142 del 2022, esten-
dendo da quarantacinque a sessanta a giorni,
il termine di presentazione della domanda
per accedere agli interventi in favore della
ripresa dell’attività produttiva previsto dal
comma 5, articolo 5 del sopra richiamato
decreto legislativo n. 102 del 2004, in fa-
vore delle imprese agricole danneggiate a
seguito degli eventi di siccità verificatisi a
partire dallo scorso mese di maggio 2022;

la crisi idrica, causata da livelli di
siccità senza precedenti e in costante peg-
gioramento (l’estate del 2022 ha registrato
il 60 per cento di precipitazioni in meno
rispetto alla media storica e 2 gradi di
temperatura in più rispetto agli ultimi anni),
sta impattando in maniera irreversibile sul
settore agricolo e sul suo indotto – dalle
risaie del Nord agli uliveti del Sud – (Col-
diretti stima circa 6 miliardi di euro di
perdite, pari al 10 per cento del valore della
produzione agricola nazionale);

in particolare, i dati settimanal-
mente diffusi dall’Osservatorio Anbi sulle
Risorse Idriche dimostrano che la perdu-
rante crisi idrica del Nord Italia non è una
transitoria stagione siccitosa, ma la conse-
guenza di un ciclo idrico ormai incapace di
rigenerarsi naturalmente a causa di cam-
biamenti climatici sorprendentemente ve-
loci, e cui si può rispondere solo con la
realizzazione di nuove infrastrutture e l’ef-
ficientamento di quelle esistenti, per trat-
tenere l’acqua di eventi meteo sempre più
rari,

impegna il Governo:

ad intervenire al fine di definire una
strategia idrica nazionale che abbia un

approccio circolare, con interventi di breve,
medio e lungo periodo che favoriscano da
una parte l’adattamento ai cambiamenti
climatici e, dall’altro, permettano di inve-
stire in prevenzione riducendo, da subito, i
prelievi di acqua, evitandone anche gli spre-
chi;

a valutare l’opportunità di prevedere
più risorse per il settore idrico, a partire da
un utilizzo più mirato di quelle del PNRR;

a valutare l’opportunità di favorire,
con contributi o sgravi fiscali, le aziende
agricole, che, con comportamento virtuoso,
si impegnano a rendere più efficiente l’uso
dell’acqua in agricoltura tramite interventi
che riguardano ad esempio il sistema di
accumulo dell’acqua e gli impianti di irri-
gazione.

9/888/33. Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni che intervengono su numerosi
ambiti con la finalità di prorogare o diffe-
rire termini previsti da disposizioni legisla-
tive vigenti ovvero di operare, comunque,
interventi regolatori di natura temporale
per risolvere questioni urgenti o di pros-
sima scadenza;

l’articolo 10, comma 1-bis in parti-
colare, introduce disposizioni in materia di
lavoro portuale e di trasporti marittimi, al
fine di favorire le imprese operanti nel
settore portuale, particolarmente colpito
dalla crisi economica e finanziaria deri-
vante dagli sviluppi del conflitto bellico
russo-ucraino;

in materia portuale, le misure co-
siddette marebonus e ferrobonus, intro-
dotte con la legge di stabilità per il 2016 per
favorire lo sviluppo del sistema intermo-
dale marittimo e ferroviario e decongestio-
nare la rete stradale, si sono dimostrate
efficaci e hanno rappresentato un volano
per il settore del trasporto merci, spin-
gendo il nostro Paese verso l’intermodalità
e la riduzione del traffico su gomma (si
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pensi all’enorme sviluppo di questi anni
delle autostrade del mare o alla crescita di
quello su ferro che, con gli investimenti
sulla rete ferroviaria previsti dal PNRR,
potrà ambire a raggiungere gli obiettivi
europei del Green deal);

oltre all’Italia, anche Spagna e Sve-
zia hanno promosso incentivi per lo svi-
luppo del trasporto merci a corto raggio via
mare (cosiddetta « Short Sea Shipping »),
estendendo, come nel caso spagnolo, l’e-
lenco dei possibili destinatari al trasporto
Con-Ro, oltre a quello, già promosso in
Italia, Ro-Ro e Ro-Pax;

a differenza del sistema italiano,
che assegna l’incentivo alle imprese di na-
vigazione, (che a loro volta devono poi
destinarne quota parte alle imprese di au-
totrasporto), il bonus spagnolo si rivolge
direttamente alle imprese di autotrasporto,
spedizionieri o operatori logistici, che uti-
lizzano uno o più servizi di trasporto ma-
rittimo ammissibili;

il trasporto merci a corto raggio via
mare, come detto, ha un ruolo cruciale nel
raggiungimento degli obiettivi ambientali
fissati dal Green Deal, con riferimento alla
transizione digitale e ambientale;

la modalità di trasporto intermo-
dale mediante utilizzo di navi portacontai-
ner per il trasporto merci a corto raggio via
mare risulta essere la più efficiente per
emissioni di CO2, nonché la più sostenibile;
inoltre, a parità di dimensioni, la nave
portacontainer ha una portata in tonnel-
late merce maggiore di oltre il 170 per
cento rispetto alla nave Ro-Ro,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con le risorse finanziarie di-
sponibili e i vincoli di bilancio, in coerenza
con le disposizioni comunitarie in materia
di aiuti di Stato, l’introduzione di misure
agevolati ve per l’anno in corso, cosiddette
marebonus e ferrobonus di cui all’articolo
1, commi 647 e 648, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, estese anche per i vettori
logistici a minor impatto ambientale, non-

ché l’introduzione di incentivi per gli ope-
ratori del settore, che utilizzano il sistema
di trasporto multimodale che produce il
minor quantitativo di chilogrammi di CO2

per tonnellata trasportata.

9/888/34. Frijia, Deidda.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto 29 dicembre 2022, n. 198, recante
« disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi. Proroga di termini per l’esercizio
di deleghe legislative », il cosiddetto « mil-
leproroghe » ha sempre rappresentato un’oc-
casione importante per ampliare e pro-
grammare le misure a favore delle famiglie,
delle imprese, degli enti locali, dell’istru-
zione, della salute, del lavoro mentre oggi
tale funzione non viene svolta;

in particolare, la crisi pandemica e
la conseguente crisi socio-economica ha
comportato un considerevole aumento delle
condizioni di depressione, ansia, stress e
fragilità psicologica a cui è stata data ri-
sposta con una serie di misure tra cui il
cosiddetto « bonus psicologo » ovvero sia un
contributo per sostenere le spese relative a
sessioni di psicoterapia fruibili presso spe-
cialisti privati regolarmente iscritti nell’e-
lenco degli psicoterapeuti nell’ambito del-
l’albo degli psicologia;

la legge di bilancio 2023 pur avendo
messo a regime tale bonus né ha ridotto i
fondi portandoli da 25 milioni previsti per
il 2022 ai 5 per i 2023 e agli 8 per il 2024
rendendolo di fatto inaccessibile;

al di là del fatto che ci vorrebbero
misure stabili e di prospettiva, psicologi di
base, nelle scuole, presidi raggiungibili e
disponibili nella sanità pubblica, il bonus
psicologico, pur essendo una goccia nel
mare è, comunque un aiuto a cui hanno
fatto richiesta più di 395mila le persone (60
per cento under 35) nel 2022;

l’obiettivo è quello di inserire un
ulteriore strumento per rispondere ai pro-
blemi psicologici, cresciuti a causa dei lock-
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down dovuti alla crisi pandemica e favorire
l’accesso ai servizi di psicologia e psicote-
rapia. Nonostante la somma esigua, consi-
derando come milioni di italiani e italiane
fruiscano ogni anno di questi servizi, si
tratta di un primo passo verso la tutela
della salute mentale delle persone da parte
dello Stato;

i cittadini italiani, sia minorenni sia
adulti, in base ai Livelli essenziali di assi-
stenza vigenti hanno diritto al sostegno
psicologico e alla psicoterapia e per garan-
tire tale diritto, oltre al bonus psicologo,
occorre dotare il Paese di una rete di
prevenzione e promozione psicologica pub-
blica;

il benessere psicologico deve diven-
tare un obiettivo fondamentale per il no-
stro Sistema sanitario nazionale in quanto
requisito fondamentale per la qualità della
vita individuale, sociale;

il bonus psicologico deve essere un
impegno di tutti così come lo psicologo a
scuola e quello di base perché l’aiuto psi-
cologico non può essere un lusso per I
pochi che possono permetterselo economi-
camente,

impegna il Governo

ad individuare nel primo provvedimento
utile maggiori risorse volte a finanziare
anche per gli anni 2023 e seguenti il con-
tributo di cui all’articolo 1-quater, comma
3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228
convertito con modificazioni dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15 (Bonus psicologico), al
fine di rendere veramente usufruibile tale
aiuto alla maggior parte di coloro che ne
facciano richiesta.

9/888/35. Girelli.

La Camera,

premesso che:

la ricetta elettronica, disciplinata dal
decreto interministeriale del 2 novembre
2011, è uno strumento ormai di ampia
diffusione per l’accesso alle prestazioni far-
maceutiche e ambulatoriali del Servizio

sanitario nazionale da parte dei cittadini ed
ha consentito, tra l’altro, ad assicurare la
circolarità delle prescrizioni farmaceutiche
in regime convenzionale sull’intero territo-
rio nazionale in quanto il cittadino può
recarsi in una farmacia di altra regione e
ad avere diritto all’erogazione dei farmaci;

la digitalizzazione delle prestazioni
erogabili dal Servizio sanitario nazionale
consente anche di attivare strumenti di
controllo, sia in termini di verifiche pre-
ventive all’erogazione che di rendiconta-
zione da parte degli stessi erogatori;

l’emergenza Covid ha dato ulteriore
impulso alla dematerializzazione delle ri-
cette mediche assicurando la disponibilità
di farmaci ai soggetti più fragili e, in ge-
nerale, riducendo l’afflusso di pazienti ne-
gli studi medici;

il decreto interministeriale del 25
marzo 2020 ha previsto l’estensione della
ricetta dematerializzata ai farmaci con piano
terapeutico AIFA e ai medicinali distribuiti
per conto del Servizio Sanitario Nazionale;

il potenziamento del processo di
dematerializzazione è proseguito poi con il
decreto del 30 dicembre 2020 del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della salute, che ha esteso
la dematerializzazione delle ricette medi-
che alla prescrizione di farmaci non a
carico del Servizio Sanitario Nazionale e
ha previsto modalità di rilascio del prome-
moria della ricetta elettronica attraverso
ulteriori canali, sia a regime che nel corso
della fase emergenziale da COVID-19;

inoltre, sono prescrivibili con ri-
cetta dematerializzata, come chiarito dalla
nota del 14 maggio 2020, anche i medicinali
a base di sostanze stupefacenti e psicotrope
incluse nelle sezioni B, C, D, E della tabella
dei medicinali e i medicinali con forte
attività analgesica, previsti dall’allegato III-
bis, per il trattamento di pazienti affetti da
dolore severo, contrassegnati nella sezione
A mentre resta esclusa la prescrizione di
medicinali compresi nella sezione A della
tabella dei medicinali, con indicazioni di-
verse dalla terapia del dolore;

un altro settore recentemente inte-
ressato dal processo di dematerializzazione
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delle prescrizioni cartacee è quello dei far-
maci veterinari;

con il provvedimento in esame è
stata prorogata fino a tutto il 2024 l’uso di
tale ricetta mentre ancora si discute, no-
nostante si sia vista l’importanza del suo
utilizzo, se renderla strutturale o meno,

impegna il Governo

nell’ottica di una reale semplificazione del-
l’accesso alle cure per i pazienti e quale
strumento prezioso sia per i medici sia per
i pazienti a rendere strutturale l’utilizzo
della ricetta elettronica non solo così da
liberare i medici e in particolare i medici di
medicina generale da impropri carichi bu-
rocratici ma anche ad agevolare ed aiutare
i pazienti, in particolare quelli più fragili.

9/888/36. Stumpo.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi. Pro-
roga di termini per l’esercizio di deleghe
legislative, è emerso, nelle commissioni di
merito, il problema – all’articolo 3 –, della
proroga termine cessione del credito e in-
vio spese edilizie condominiali;

la norma, stabilisce che per le spese
sostenute nel 2022, nonché per le rate
residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e 2021, la
comunicazione per l’esercizio delle opzioni
di sconto sul corrispettivo o cessione del
credito relative agli interventi eseguiti sia
sulle singole unità immobiliari, sia sulle
parti comuni degli edifici, deve essere tra-
smessa all’Agenzia delle entrate entro il 31
marzo 2023;

si ricorda che i soggetti che hanno
diritto alle detrazioni per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o re-
stauro della facciata degli edifici, riqualifi-
cazione energetica, riduzione del rischio
sismico, installazione di impianti solari fo-

tovoltaici e infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici, nonché per il superbonus,
sono tenuti a comunicare all’Agenzia delle
entrate l’opzione per la cessione del corri-
spondente credito a soggetti terzi, oppure
per il contributo sotto forma di sconto
esclusivamente in via telematica entro il 16
marzo dell’anno successivo a quello in cui
sono state sostenute le spese che danno
diritto alla detrazione;

è altresì prorogato dal 16 marzo
2023 al 31 marzo 2023 il termine entro il
quale gli amministratori di condominio sono
tenuti a trasmettere i dati all’Agenzia delle
entrate con riferimento alle spese sostenute
nel 2022 per interventi effettuati sulla parte
comune degli edifici residenziali;

secondo la Fondazione Nazionale
dei Commercialisti la metodologia utiliz-
zata dalla Ragioneria Generale dello Stato
è caratterizzata da stime eccessivamente
prudenziali dell’effetto fiscale indotto oltre
che da una sottostima del costo lordo per lo
Stato del superbonus 110 per cento dovuta
essenzialmente alla sottostima degli inve-
stimenti generati dal superbonus e, soprat-
tutto, dagli effetti indotti dall’articolo 121
del decreto-legge n. 34 del 2020 (« decreto
Rilancio ») che introducendo le opzioni per
la cessione del credito e lo sconto in fattura
per tutti i bonus edilizi ha rappresentato
un vero e proprio boost per gli investimenti
nel settore;

invece, tenendo conto anche dei dati
diffusi dall’Agenzia delle Entrate sulle ces-
sioni dei crediti al 31 dicembre 2021, si
stima una spesa aggiuntiva attribuibile al
superbonus 110 per cento nel 2021 pari a
28 miliardi di euro, molto più elevata di
quella stimata dalla RGS. Le stime effet-
tuate, relativamente all’anno 2021, mo-
strano che, a fronte di una spesa indotta
dal superbonus 110 per cento pari a 28.280
milioni di euro, il costo lordo per lo Stato
è pari a 28.126 milioni di euro, mentre
l’effetto fiscale indotto si traduce in mag-
giori entrate fiscali pari a 12.174 milioni di
euro. Il costo netto per lo Stato del super-
bonus 110 per cento, relativamente al-
l’anno 2021, sarebbe pari dunque a 15.952
milioni di euro;
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l’effetto fiscale indotto dagli investi-
menti correlati al superbonus 110 per cento
è pari al 43,3 per cento del costo lordo per
lo Stato. In pratica, per ogni euro speso
dallo Stato in bonus edilizi, ne ritornano
sotto forma di maggiori imposte 43,3 cen-
tesimi, così che il costo netto per lo Stato è
pari a 56,7 centesimi, mentre nelle Rela-
zioni Tecniche ai diversi provvedimenti di
legge, secondo il modello RGS, il ritorno
stimato è pari a non più di 5 centesimi ed
il costo netto diventa di circa 95 centesimi;

infine, elaborazioni, analisi e stime
della Fondazione Nazionale dei Commer-
cialisti (FNC) evidenziano come nell’anda-
mento del settore Costruzioni, in termini di
Pil, valore aggiunto, investimenti e occupa-
zione i dati relativi al 2021 mostrano una
performance eccezionale del settore Costru-
zioni che è aumentato del 14,7 per cento
con circa 900mila posti di lavoro;

la recente audizione presso il Se-
nato del rappresentante di Eurostat ha
espressamente escluso che i crediti d’im-
posta abbiano diretto impatto sul debito
rilevando, invece, come potrebbero impat-
tare esclusivamente sul deficit con una dif-
ferente imputazione contabile a seconda
che siano considerati crediti « pagabili » o
« non pagabili » secondo la nuova metodo-
logia proposta da Eurostat;

caduto nel vuoto anche l’appello del
comparto degli ingegneri, degli architetti e
dei progettisti, categorie che saranno du-
ramente colpite dalle misure previste dal
decreto-legge: una misura che potrebbe de-
terminare la perdita di numerosi posti di
lavoro e la chiusura di numerose imprese;

solo a novembre scorso, nella Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza, il Governo ha registrato
un andamento positivo delle entrate nei
primi otto mesi dell’anno, mentre recente-
mente il Ministro Giorgetti ha affermato la
sussistenza di un deficit di 110 miliardi di
euro;

riguardo agli effetti positivi dello
strumento del superbonus, ricordo che è
stata una misura di agevolazione fiscale
che ha consentito l’efficientamento energe-

tico degli edifici in una fase particolar-
mente difficile per l’approvvigionamento
energetico, anche anticipando le finalità
della direttiva europea sulle case green che
dovrà essere recepita anche nel nostro Pa-
ese,

impegna il Governo

a reintrodurre nei prossimi provvedimenti
normativi norme atte a garantire, la pro-
secuzione del superbonus e l’efficienta-
mento energetico del patrimonio immobi-
liare così come, tra l’altro, previsto nella
cosiddetto direttiva europea sulle case green,
misure che eviterebbero una drastica per-
dita di posti di lavoro e che invece darebbe
ancora respiro alla nostra economia.

9/888/37. Dori, Zanella, Zaratti, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi. Pro-
roga di termini per l’esercizio di deleghe
legislative, è emerso, nelle commissioni di
merito, il problema della proroga delle
concessioni balneari inserito surrettizia-
mente in Senato, con l’articolo 10-ter e
10-quater;

si è ha introdotta così una proroga
automatica delle concessioni demaniali ma-
rittime per finalità turistico-ricreative in
palese violazione con l’articolo 117 della
Costituzione, con l’articolo 49 TFUE e con
l’articolo 12, paragrafi 1 e 2, della direttiva
2006/123/CE; relativa ai servizi nel mercato
interno cosiddetta direttiva Bolkestein;

l’articolo 117 della Costituzione così
come modificato dall’articolo 3 legge Co-
stituzionale, 18 ottobre 2001, n. 3, pone in
rilievo i rapporti dello Stato con altri or-
dinamenti come quello comunitario, costi-
tuzionalizza il rispetto dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
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blighi internazionali ponendo senz’altro la
questione dell’illegittimità di provvedimenti
legislativi statali in contrasto con i principi
e le norme sovranazionali: illegittimità che
espone lo Stato, nello specifico caso di
violazione degli obblighi europei, a proce-
dure d’infrazione;

come già affermato dalla Corte di
giustizia dell’Unione europea nella sen-
tenza del 14 luglio 2016 in cause riunite
C-458/14 e C-67/15 e dall’Adunanza plena-
ria del Consiglio di Stato, nelle sentenze
gemelle numeri 17 e 18 del 9 novembre
2021 – richiamate anche nelle recentissime
sentenze pronunciate dalla VII Sezione su
tema sentenza n. 3899 del 17 maggio 2022
– ha ribadito che « il diritto dell’Unione
impone che il rilascio o il rinnovo delle
concessioni demaniali marittime (o lacuali
o fluviali) avvenga all’esito di una proce-
dura di evidenza pubblica, con conseguente
incompatibilità di qualsiasi disciplina na-
zionale che prevede la proroga automatica
ex lege come si intende fare con i commi 8
e 9 dell’articolo 1 e il disposto dell’articolo
10-ter e 10-quater del provvedimento in
esame »;

occorre qui ricordare che l’Adu-
nanza plenaria concluse nel senso che « l’in-
compatibilità comunitaria della legge na-
zionale che proroga ex lege le concessioni
demaniali produce come effetto, anche nei
casi in cui siano stati adottati formali atti
di proroga e nei casi in cui sia intervenuto
un giudicato favorevole, il venir meno degli
effetti della concessione, in conseguenza
della non applicazione della disciplina in-
terna »;

tuttavia, l’Adunanza plenaria nella
consapevolezza dell’impatto, anche sociale
ed economico, che avrebbe avuto l’imme-
diata applicazione della normativa interna,
ritenne di modulare gli effetti temporali
della propria decisione, individuando pre-
cisamente la data del 31 dicembre 2023
quale termine congruo per consentire l’a-
deguamento degli operatori e dell’ordina-
mento interno. Pertanto, scaduto tale ter-
mine, le concessioni devono considerarsi
prive di effetto, così come eventuali proro-
ghe legislative del termine così come indi-

viduato devono considerarsi elusive e in
contrasto con il diritto unionale; e pertanto
non applicabili ad opera non solo del giu-
dice, ma da qualsiasi organo amministra-
tivo;

quello della proroga delle conces-
sioni balneari è un grande scandalo poiché
a fronte di migliaia di chilometri di coste,
per le concessioni lo Stato incassa solo 100
milioni di euro a fronte di un fatturato
degli stabilimenti balneari di oltre 7 mi-
liardi con una evasione fiscale stimata al 50
per cento;

spesso i cittadini si vedono inter-
detto l’accesso al mare, ed è sempre più
complicato trovare un posto al sole libero e
gratuito sulle nostre spiagge poiché le con-
cessioni balneari sono 12.166, il 7,2 per
cento delle coste è interdetto alla balnea-
zione a causa dell’eccessivo inquinamento e
circa il 46 per cento delle coste è interes-
sata da fenomeni gravi di erosione,

impegna il Governo:

a porre in essere tutti i provvedimenti
necessari ad evitare una procedura di in-
frazione, in violazione dei trattati europei,
che potrebbe comportare sanzioni pecunia-
rie con effetti negativi sui saldi bilancio;

a porre in essere tutti i provvedimenti
necessari al fine di adeguare in maniera
significativa i canoni di concessione ed ef-
fettuare un monitoraggio sull’effettivo pa-
gamento degli stessi, con revoca immediata
della concessione dei morosi;

a porre in essere tutti i provvedimenti
necessari per avviare una significativa ri-
duzione delle aree occupate, garantendo a
tutti i cittadini, soprattutto ai portatori di
handicap, il diritto dell’accesso al mare,
prevedendo una norma generale che con-
senta che i PUA (piani utilizzo arenili)
prevedano la ricostituzione delle visuali a
mare occupate dai cosiddetti lungomuri
che hanno sostituito i lungomari.

9/888/38. Bonelli, Zanella, Zaratti, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento in
esame reca proroga di termini in materia
di giustizia;

l’articolo 52 della legge 26 luglio
1975, n. 354 disciplina le modalità di con-
cessione dei permessi premio per i detenuti
che usufruiscono del cosiddetto regime di
semi-libertà e le quantifica in un massimo
di 45 giorni l’anno, l’articolo 21 della me-
desima legge disciplina le modalità di as-
segnazione al lavoro esterno e l’articolo
30-ter i cosiddetti permessi per « buona
condotta »;

il decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137 ha introdotto la possibilità di con-
cedere detti benefici, nonché quelli per i
periodi di istruzione e formazione di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo 2 ot-
tobre 2018, n. 121 per la formazione, an-
che oltre i limiti temporali ordinari;

il medesimo decreto ha altresì con-
sentito di eseguire la pena presso il domi-
cilio del condannato per reati non gravi nei
casi in cui la pena residua fosse inferiore ai
18 mesi;

le predette disposizioni hanno ces-
sato la loro validità il 31 dicembre 2022, in
quanto sarebbe venuta meno l’esigenza di
contrastare la diffusione del coronavirus,
riportando in carcere dopo due anni dete-
nuti che stavano facendo particolari pro-
gressi nella direzione della risocializza-
zione;

numerosi e qualificati esperti di di-
namiche carcerarie che periodicamente ana-
lizzano i comportamenti dei detenuti e le
politiche carcerarie concordano nel sotto-
lineare come le persone detenute che in
ragione della pandemia negli ultimi due
anni non hanno fatto rientro in carcere
hanno conseguito, al di là dei motivi di
eccezionalità che hanno sorretto origina-
riamente la misura di favore, un progresso
importante nel cammino verso la risocia-
lizzazione;

il maturato esito trattamentale co-
stituisce peraltro un valore meritevole di

massima tutela, anche alla luce del princi-
pio di progressività che il nostro sistema di
espiazione penale pone alla base del trat-
tamento rieducativo imposto dall’articolo
27 della Costituzione;

non vi erano ragioni ostative al man-
tenimento degli attuali spazi di libertà con-
seguiti dai condannati destinatari delle mi-
sure, anche in ragione delle verifiche da
parte del magistrato di sorveglianza, pre-
viste da tutte le norme richiamate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di reintrodurre in
una prossima iniziativa legislativa quanto
richiamato in premessa, anche rafforzando
il ruolo del magistrato di sorveglianza ai
fini della concessione dei permessi straor-
dinari, in modo che possa concedere la
misura solo quando, oltre all’assenza di
motivi di sicurezza, abbia constatato il buon
esito della sperimentazione alla libertà con-
cessa alla persona condannata.

9/888/39. Giachetti, Alifano.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
disposizioni che intervengono su numerosi
ambiti con la finalità di prorogare o diffe-
rire termini previsti da disposizioni legisla-
tive vigenti ovvero di operare, comunque,
interventi regolatori di natura temporale
per risolvere questioni urgenti o di pros-
sima scadenza;

in particolare, l’articolo 10-quater,
introdotto in sede di esame al Senato, oltre
alla proroga, dal 31 dicembre 2024 al 31
dicembre 2025, del termine entro cui de-
vono essere concluse le procedure selettive
di affidamento delle concessioni, laddove
esse non si siano potute concludere entro il
31 dicembre 2023 in presenza delle ragioni
oggettive, prevede l’istituzione di un tavolo
tecnico con l’importante compito di acqui-
sire i dati della mappatura delle conces-
sioni demaniali marittime, lacuali e fluviali
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(eseguita ai sensi dell’articolo 2 della legge
sulla concorrenza 2021);

il tavolo dovrà definire i criteri tec-
nici per la determinazione della sussistenza
della scarsità della risorsa naturale dispo-
nibile, tenuto conto non solo del dato com-
plessivo nazionale ma anche di quello di-
saggregato a livello regionale e della rile-
vanza economica transfrontaliera;

nonostante il fatto che le imprese
della filiera ittica nazionale, titolari di con-
cessioni demaniali, afferiscano al Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste per quanto di competenza,
tra i rappresentanti ministeriali che an-
dranno a comporre il citato tavolo consul-
tivo non vi rientra tale Dicastero;

sebbene il tema delle concessioni
non rientri tra le attribuzioni dirette del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, previste dal de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si
ritiene di grande valore strategico la pre-
visione della partecipazione di tale Mini-
stero per garantire una migliore armoniz-
zazione delle politiche gestionali ed una
apporto fondamentale garantito dalla rap-
presentanza istituzionale degli interessi eco-
nomici e di mercato settoriali;

l’articolo 33 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 prevede, infatti, tra
le funzioni del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
anche quello del « sostegno della filiera
agroalimentare, della pesca e dell’acquacol-
tura », nonché la « cura e rappresentanza
degli interessi della pesca e acquacoltura
nell’ambito della politica di mercato in
sede comunitaria ed internazionale; disci-
plina generale e coordinamento delle poli-
tiche relative all’attività di pesca e acqua-
coltura »,

impegna il Governo

ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a integrare il Tavolo tecnico consul-
tivo in materia di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali di cui all’arti-
colo 10-quater del provvedimento in esame

con la partecipazione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste.

9/888/40. Cerreto.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, prevede
numerose disposizioni in materia di ener-
gia; l’articolo 1, comma 16, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio
2023), in parziale deroga alla disciplina
sull’imposta sul valore aggiunto, estende
l’aliquota IVA ridotta al 5 per cento anche
alle forniture di servizi di teleriscalda-
mento contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2023;

si demanda quindi a un provvedi-
mento direttoriale dell’Agenzia delle en-
trate, sentita l’ARERA, l’individuazione delle
modalità attuative della suddetta previ-
sione;

l’IVA al 5 per cento, permette di
applicare anche al teleriscaldamento una
delle principali misure di mitigazione delle
conseguenze dell’aumento dei prezzi. La
proposta risponde a criteri di equità e
appare economicamente sostenibile, consi-
derando che, secondo i dati forniti da
ARERA, il teleriscaldamento rappresenta
solo il 3 per cento del mercato della cli-
matizzazione;

ricordiamo che dal 1° dicembre 2022
la tariffa del teleriscaldamento è aumen-
tata dell’11,76 per cento, e l’incremento
rispetto al settembre scorso è stato del
21,63 per cento mentre rispetto al gennaio
2021 del 108,18 per cento quindi più che
raddoppiato. Da qui è emersa la necessità
di un intervento rapido sull’aliquota IVA
che con gli attuali costi funziona come
moltiplicatore a carico delle famiglie,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative normative
utili, volte a prevedere una proroga dei
termini della riduzione dell’IVA al cinque
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per cento al settore del teleriscaldamento
prevista dalla legge di bilancio 2023, che
altrimenti scadrebbe a marzo prossimo.

9/888/41. Evi, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Mari,
Ghirra, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

dal 1° gennaio 2023 circa 1200 per-
sone somministrate del Ministero dell’in-
terno che si occupavano di dare una solu-
zione lavorativa e di vita a migliaia di
persone migranti aventi diritto alla regola-
rizzazione, sono disoccupate. Si tratta di
lavoratrici e lavoratori che oltre ad occu-
parsi delle procedure di emersione previste
dal decreto legislativo n. 34 del 2020, hanno
supportato l’ordinaria attività degli uffici,
oltre ad aver maturato già le sufficienti
competenze per affrontare ulteriori attività
come, ad esempio, la gestione di tutte le
pratiche legate al cosiddetto « decreto flussi »;

più precisamente per coloro che
erano contrattualizzati con Gi.Group Spa e
assegnati nelle Questure è stato istruito,
così come richiesto dalle organizzazioni
sindacali, un avviso di procedura negoziata
con clausola sociale, al fine di dare conti-
nuità ai lavoratori precedentemente as-
sunti, sulla quale, però, non si ha contezza
dei tempi applicativi; per le Commissioni
territoriali è stata disposta una proroga
fino al 31 marzo 2023, ma senza una chiara
prospettiva futura; nelle Prefetture, cruciali
per le domande di emersione e con fun-
zioni applicative sui flussi programmati, ad
oggi nulla è stato fatto per dare continuità
al servizio e al lavoro dei somministrati
impiegati;

si tratta di una platea di lavoratori,
oramai in forza dalla primavera/estate del
2021, che ha fornito un servizio essenziale
la cui imprescindibile utilità è stata più
volte ribadita dai dirigenti periferici e cen-
trali del Ministero dell’interno. Infatti que-
sti lavoratori sebbene assunti nelle strut-
ture periferiche del Ministero per operare
nell’ambito dell’immigrazione, in realtà svol-

gono, a causa della cronica carenza di
organico, una molteplicità di attività, molte
delle quali ordinarie o addirittura di per-
tinenza del personale delle Forze di polizia
che altrimenti dovrebbe dedicarsi in massa
alle pratiche connesse all’immigrazione più
di quanto già non faccia, sottraendosi al
presidio del territorio;

pertanto la continuità lavorativa di
questi lavoratori è prima di tutto questione
strettamente connessa alla sicurezza dei
cittadini, sia per le conseguenze che un’e-
ventuale interruzione produrrebbe sulle
forze di polizia, sia per il buon andamento
degli uffici: infatti il riconoscimento dei
diritti costituzionalmente garantiti alla per-
sona migrante rende possibile la piena le-
galità della permanenza sul nostro territo-
rio nazionale. Tra l’altro questi lavoratori
sono passati attraverso un accidentato per-
corso fatto di proroghe tecniche e straor-
dinarie legate, in particolare, all’emergenza
Ucraina che evidentemente ha provocato
una maggiore pressione sul sistema di ac-
coglienza del nostro Paese;

a tutt’oggi il Governo, disattendendo
anche le volontà diffuse sui territori e co-
municate dalle stesse Prefetture, non ha
trovato alcuna una soluzione strutturale
per fare uscire dal limbo giuridico e dalla
precarietà sociale in cui sono confinati i
suddetti lavoratori, che, come si è visto,
hanno ricoperto negli ultimi anni un ruolo
indispensabile e fondamentale per il servi-
zio pubblico, soprattutto in considerazione
del significativo incremento dei flussi mi-
gratori e della strutturale carenza di orga-
nico che si registra nelle strutture territo-
riali del Ministero dell’interno, occupan-
dosi di pratiche relative all’emersione di
lavoro nero, alla protezione internazionale
e ai permessi di soggiorno,

impegna il Governo

ad adottare misure urgenti e risolutive per
garantire ai lavoratori somministrati presso
le Prefetture, le Questure, gli Sportelli Unici
per l’immigrazione delle Prefetture e le
Commissioni Territoriali, continuità occu-
pazionale attraverso la proroga di tutti i
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relativi contratti ancora in vigore alla data
di entrata in vigore del provvedimento e il
rinnovo di tutti quelli scaduti entro il 31
dicembre 2022 e successivamente ad av-
viare un processo di stabilizzazione degli
stessi al fine di dare continuità al loro
servizio e non disperderne le competenze
raggiunte.

9/888/42. Grimaldi, Zanella, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca all’articolo 3,
commi 1, 2 e 3, alcune proroghe legate al
processo di trasmissione telematica di dati
fiscalmente rilevanti, in attuazione dell’ob-
bligo generalizzato del processo di memo-
rizzazione elettronica e trasmissione tele-
matica dei corrispettivi all’Agenzia delle
Entrate (fatturazione elettronica tramite si-
stema di interscambio SdI) introdotto nel
sistema fiscale italiano a decorrere dal 2019;

la legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità 2014) all’articolo 1, comma 596,
prevede che al fine di consentire a cittadini
e imprese di assolvere per via telematica a
tutti gli obblighi connessi all’invio di una
istanza a una pubblica amministrazione o
a qualsiasi ente o autorità competente, sono
stabilite modalità per il pagamento per via
telematica dell’imposta di bollo dovuta per
le istanze e per i relativi atti e provvedi-
menti, anche attraverso l’utilizzo di carte di
credito, di debito o prepagate;

la suddetta procedura di assolvi-
mento per via telematica dell’imposta di
bollo sulle fatture elettroniche, messa at-
tualmente a disposizione dall’Agenzia delle
Entrate tramite il portale dedicato deno-
minato « Fatture e corrispettivi », comporta
per gli utenti numerose difficoltà, richie-
dendo, solo per il suo accesso alla sezione
specifica, ottime abilità informatiche. Inol-
tre spesso va in crash o in errore impe-
dendo all’utente connesso di concludere
l’operazione di pagamento;

sarebbe pertanto opportuno esten-
dere le suddette modalità di assolvimento

attraverso l’attivazione di un’ulteriore pro-
cedura più snella, per importi da assolvere
fino a 5.000 euro, che preveda il calcolo da
parte dell’Agenzia delle Entrate ed il suc-
cessivo invio tramite PEC al contribuente,
dell’importo totale annuale da saldare en-
tro il 28 febbraio dell’anno successivo a
quello di riferimento, tramite modello F24,

impegna il Governo

ad introdurre nel vigente sistema fiscale
un’ulteriore modalità di assolvimento del-
l’imposta annuale di bollo che consenta al
contribuente, previo calcolo dell’importo
totale, di formalizzare il suo successivo
pagamento a mezzo di modello F24.

9/888/43. Borrelli, Zanella, Grimaldi, Za-
ratti, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, nel
suo complesso, disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi;

il decreto 15 novembre 2021, n. 446,
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili recante « Aggiorna-
mento della disciplina relativa alla revi-
sione dei veicoli pesanti » detta una serie di
disposizioni con cui viene aggiornata la
disciplina relativa al regime di autorizza-
zione dei centri di controllo privati con
riferimento alla revisione dei veicoli con
massa superiore a 3,5 tonnellate;

il Decreto in commento, secondo la
lettera dell’articolo 3, riconosce sia agli
uffici della Motorizzazione civile che a cen-
tri di controllo privati la competenza per
l’effettuazione dei controlli tecnici sui vei-
coli pesanti;

il medesimo Decreto, all’articolo 9,
detta tutta una serie di requisiti stringenti
con riferimento alle dotazioni tecniche mi-
nime che gli operatori autorizzati sono
tenuti a rispettare per poter essere titolari
dell’apposita autorizzazione per la revi-
sione dei veicoli pesanti;
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tali requisiti appaiono difficilmente
raggiungibili nel breve periodo da parte dei
due terzi degli operatori attualmente attivi
nel settore comportando, come immediata
conseguenza, una forte riduzione del nu-
mero degli operatori che svolgono le revi-
sioni dei veicoli pesanti;

la riduzione del numero degli ope-
ratori privati determinerebbe un conse-
guente immediato intasamento delle strut-
ture della Motorizzazione civile, già oggi in
forte difficoltà operativa per la cronica
scarsità di personale;

l’articolo 20 del decreto n. 446 del
2021 riconosce alle province la possibilità
di rilasciare autorizzazioni temporanee con
validità fino al 31 dicembre 2022 alle im-
prese che utilizzano locali autorizzati al-
l’esercizio delle attività di revisione se-
condo i criteri di cui alla legge 1° dicembre
1986, n. 870, riconoscendo quindi una fase
transitoria alle imprese al momento attive
che potrebbero mettersi nelle condizioni di
rispettare i requisiti richiesti nel medio e
lungo periodo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di disporre i ne-
cessari interventi normativi volti a differire
l’efficacia delle disposizioni di cui all’arti-
colo 20 del Decreto citato in premessa
almeno fino al 31 dicembre 2024 al fine di
consentire agli operatori che svolgono le
revisioni dei veicoli pesanti di avere un
maggior lasso di tempo a disposizione per
adeguarsi alla normativa in materia di do-
tazioni tecniche minime.

9/888/44. Cangiano, Raimondo, Gaetana
Russo.

La Camera,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 04 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, i canoni delle concessioni
demaniali marittime sono determinati in
misura unitaria (a metri quadrati) su im-

porti base anno 1998, annualmente aggior-
nati con decreto del Ministero dei trasporti
nella misura della media degli indici deter-
minati dall’ISTAT per i prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati (oggi,
indice FOI) e per i corrispondenti valori
degli indici dei prezzi alla produzione dei
prodotti industriali;

tale indice di adeguamento è sicu-
ramente improprio poiché assimila i servizi
delle imprese portuali e terminalistiche alle
attività proprie di produzione di prodotti
industriali, ed è sicuramente in contrasto
con gli obiettivi di politica economica, in
particolare poiché mentre si intende l’au-
mento dell’inflazione, l’aumento dei canoni
rischia invece di alimentarla;

fermo restando l’obbligo di non scen-
dere al di sotto delle misure minime come
sopra determinate, per espressa previsione
di legge ciascuna Autorità di Sistema Por-
tuale (AdSP) può fissare autonomamente la
misura dei canoni di concessione per i
porti e le aree che essa amministra in
misura superiore a quel minimo;

in conseguenza di quella facoltà, a
fronte di un canone unitario minimo che
per il 2022 era poco meno di 2 euro al
metro quadrato, in più porti detti canoni
hanno raggiunto per i Terminal Operators
misure unitarie anche di 12 euro al metro
quadrato, peraltro, con differenze signifi-
cative tra un porto e un altro;

nel 2022 le modalità di indicizza-
zione sopra illustrate in sintesi hanno de-
terminato un aumento dei medesimi ca-
noni del 7,95 per cento e per il 2023
l’aumento aumento dei canoni è del +25,15
per cento; per l’anno 2022, infatti, l’indice
FOI è stato pari all’11,3 per cento e quello
alla produzione dei prodotti industriali del
39,2 per cento;

considerato che:

quell’incremento dei canoni di con-
cessione, effetto degli attuali impropri cri-
teri di indicizzazione, per coloro che eser-
citano attività sul demanio marittimo, se
non si interverrà tempestivamente, pro-
durrà un aumento insostenibile, compor-
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tando in alcuni casi la messa a repentaglio
degli equilibri aziendali;

quell’aumento è comunque tale da
incidere negativamente sulle capacità com-
petitive di un settore, specie con riguardo
alla concorrenza europea, che svolge un’at-
tività essenziale per il sistema-Paese es-
sendo i porti: la principale porta di accesso
delle importazioni e di partenza dell’export
destinato a mercati strategici per il sistema
economico italiano; le infrastrutture essen-
ziali per i collegamenti marittimi interni ivi
compresi i collegamenti con le isole; infra-
strutture che supportano l’eccellenza del
turismo crocieristico nazionale;

le aziende che operano nei porti
italiani negli ultimi due anni hanno subito:

1) un aumento del 33 per cento
dei costi concessori;

2) aumenti del 40 per cento dei
costi di combustibile per i mezzi operativi
che movimentano la merce;

3) aumenti del 30 per cento dei
costi legati ai consumi energetici,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario:

di adottare urgentemente misure fi-
nalizzate a prevedere la disapplicazione,
per l’anno 2023, dell’adeguamento dei ca-
noni di concessione demaniale marittima;

di modificare a partire dal 2024 i
criteri e le modalità di adeguamento an-
nuale dei canoni di concessione demaniali
marittime prevedendo incrementi pari al
75 per cento dell’indice FOI.

9/888/45. Paolo Emilio Russo, Pella, Ca-
roppo, Sala.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce, tra l’altro, la proroga della validità
delle graduatorie relative al corso concorso

nazionale per titoli ed esami, finalizzato al
reclutamento di dirigenti scolastici indetto
con D.D.G. del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 1259 del
23 novembre 2017;

in particolare, il provvedimento pre-
vede che, al fine di coprire i posti vacanti di
dirigente scolastico, sono definite le moda-
lità di svolgimento di un corso intensivo di
formazione, con relativa prova finale, al
quale sono ammessi i partecipanti al pre-
detto concorso che abbiano sostenuto al-
meno la prova scritta e che abbiano pen-
dente un contenzioso giurisdizionale cau-
telare;

il concorso per dirigente scolastico
del 2011 e il concorso per dirigente scola-
stico del 2017 sono finiti più volte al centro
delle cronache e sono stati oggetto di nu-
merosi ricorsi e contenziosi ancora pen-
denti da parte di candidati esclusi dalla
prova scritta o dalla prova orale;

al fine di sanare diversi contenziosi
relativi a procedure concorsuali per diri-
gente scolastico erano state già in passato
individuate soluzioni volte a prevedere lo
svolgimento di un corso concorso riservato
a candidati in possesso di specifici requisiti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare nel più
breve tempo possibile soluzioni volte a ri-
solvere il problema dei contenziosi in corso
relativi al concorso di cui al decreto diret-
toriale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, al fine di
chiudere definitivamente la vicenda e di
adottare nei confronti dei soggetti coinvolti
il medesimo trattamento riservato ai ricor-
renti del 2004/2006 e, ora, del 2017.

9/888/46. D’Attis, Rubano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini

Atti Parlamentari — 50 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



legislativi, nonché proroghe di termini per
l’esercizio di deleghe legislative e altre di-
sposizioni di natura urgente;

il comma 7-ter dell’articolo 7 reca
un finanziamento pluriennale al fine di
garantire la prosecuzione delle attività del-
l’Accademia internazionale di Imola, del-
l’Accademia musicale Chigiana di Siena e
della Fondazione Scuola di musica di Fie-
sole;

l’istituzione Teatro lirico di Spoleto
« A. Belli » e il territorio dell’Umbria con-
tinuano a rimanere esclusi da interventi di
indispensabile sostegno per lo svolgimento
dell’attività relativa all’altissima forma-
zione musicale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di risolvere le cri-
ticità di cui in premessa individuando le
opportune forme di sostegno, nell’ambito
delle disponibilità di bilancio.

9/888/47. Mulè.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
legislativi, nonché proroghe di termini per
l’esercizio di deleghe legislative e altre di-
sposizioni di natura urgente;

l’aumento del costo del carburante
prodotto dalla situazione internazionale ha
prodotto ripercussioni fortemente negative
nei confronti di imprese e singoli soggetti
che svolgono servizi di trasporto pubblico
non di linea tramite noleggio auto con
conducente;

nel provvedimento in esame sono
state adottate diverse misure volte a soste-
nere settori economici particolarmente in
crisi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere un’ac-
cisa agevolata sul gasolio a favore degli

esercenti il servizio di noleggio con condu-
cente di cui all’articolo 3 della legge 15
gennaio 1992, n. 21 che effettuano il ser-
vizio mediante veicoli aventi classi di emis-
sione euro VI.

9/888/48. Pella.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca al-
l’articolo 1 numerose proroghe di termini
per assunzioni da parte di pubbliche am-
ministrazioni ovvero per l’effettuazione o
per la conclusione di concorsi pubblici o
ancora per la definizione di varie tipologie
di rapporto di lavoro con pubbliche ammi-
nistrazioni;

in ambito sanitario l’articolo 4,
comma 9-octiesdecies, per far fronte alla
carenza di personale medico convenzio-
nato, prevede in via transitoria, e comun-
que non oltre al 31 dicembre 2026, la
possibilità per i medici di medicina gene-
rale, i pediatri di prima scelta e i medici
specialisti ambulatoriali di trattenersi in
servizio fino al compimento del 72° anno di
età;

in considerazione della endemica
carenza di personale dell’Agenzia delle En-
trate e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali previste dal PNRR,
sarebbe opportuna prevedere una deroga
al collocamento a riposo anche per i di-
pendenti pubblici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di deroga, su base
volontaria, del limite ordinamentale per il
collocamento a riposo dei dipendenti pub-
blici di cui all’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, come modificato
dall’articolo 15, comma 1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, sino al compimento
del 67 anno di età.

9/888/49. De Palma.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame differisce
al 2024 la data per le nuove gare relative
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alle concessioni demaniali, previste dalla
direttiva UE « Bolkestein »;

per le concessioni dei porti turistici
si ravvisa, tuttavia, l’opportunità di ema-
nare una disciplina ad hoc;

in Italia dai primi anni 2000 ad oggi
sono stati costruiti circa 40 nuovi porti
turistici, con 25.000 posti barca che, in scali
moderni, hanno un costo medio di realiz-
zazione di 100.000 euro ciascuno, tra di-
ghe, piazzali, viabilità sottoservizi, pontili e
impianti;

in un ventennio gli investimenti ef-
fettuati in tale settore si possono quantifi-
care in 2,5 miliardi di euro;

notevole è anche l’impatto sull’in-
dotto occupazionale: il personale diretta-
mente impiegato all’interno di una marina
turistica ammonta in media a 10 unità
lavorative annue; il rapporto tra posti barca
e occupati generati complessivamente sul
territorio è pari a un addetto ogni 3,8 posti
barca; l’indotto complessivo per ogni porto
turistico in Italia è di 71 posti di lavoro;

a fronte di tali ingenti somme inve-
stite e del rilevante indotto occupazionale,
secondo l’Osservatorio nautico nazionale di
Confindustria occorrerebbe separare la di-
sciplina dei porti turistici da quella delle
spiagge, dal momento che, se le norme
previste per i lidi venissero applicate auto-
maticamente alle infrastrutture da diporto,
verrebbe meno la normativa specifica che,
attraverso il Codice della navigazione, ha
regolato per decenni il settore;

tra l’altro, a rafforzare la posizione
dei porti turistici esistono diverse pronunce
dei Tar, del Consiglio di Stato e persino una
della Corte costituzionale, che si è espressa
contro l’aumento retroattivo dei canoni fino
al 450 per cento, previsto nel 2007 dalla
legge finanziaria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di emanare una
disciplina ad hoc per le concessioni relative
alle infrastrutture da diporto.

9/888/50. Caroppo.

La Camera,

premesso che:

i commi 9-quinquiesdecies e 9-sep-
tiesdecies dell’articolo 4 del provvedimento
in esame dettano norme in materia di
stabilizzazione di personale precario del
Servizio sanitario nazionale; nello specifico
intervenendo sulle disposizioni recate dal-
l’articolo 1, comma 268 della legge n. 243
del 2021 viene prorogato al 31 dicembre
2024 il termine per il conseguimento dei
requisiti previsti per accedere alle proce-
dure di stabilizzazione, nonché si differisce
al 31 dicembre 2022 il termine utile per la
maturazione del requisito di sei mesi di
servizio alle dipendenze di un ente del
Servizio Sanitario Nazionale;

dal perimetro della stabilizzazione
delineato dalle disposizioni citate rimane
escluso il personale che, pur avendo ma-
turato i medesimi requisiti previsti dalla
legge, ha prestato servizio negli enti del
Servizio Sanitario Nazionale a seguito di
reclutamento per il tramite di agenzie in-
terinali di somministrazione personale;

sono diversi i casi i cui per raffor-
zare il personale degli enti del Servizio
Sanitario Nazionale nel periodo pandemico
ci si è avvalsi del ricorso diretto alle agen-
zie di somministrazione lavoro e appare
ingiusto escludere detto personale dalla pos-
sibilità di accedere alle procedure di sta-
bilizzazione previste,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire in
merito alla criticità riportata in premessa
ampliando la possibilità di accesso alla
stabilizzazione prevista dall’articolo 1
comma 268 della legge n. 243 del 2021 e
dai commi 9-quinquiesdecies e 9-septiesde-
cies dell’articolo 4 del provvedimento in
esame, al personale che ha prestato servi-
zio presso gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a seguito di reclutamento per il
tramite delle agenzie di somministrazione
lavoro.

9/888/51. Rubano, Testa, Zinzi, Bicchielli,
Patriarca.
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La Camera,

premesso che;

l’emergenza pandemica ha eviden-
ziato l’importanza e la necessità degli ope-
ratori sociosanitari;

con ordinanza del Capo diparti-
mento della protezione civile n. 665 del 22
aprile 2020, per l’attuazione delle misure di
contrasto e contenimento dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, è stato dispo-
sto il reclutamento di 1.500 operatori so-
ciosanitari di cui 500 sono stati destinati
presso le residenze sanitarie assistenziali
per anziani e persone con disabilità e 1.000
presso gli istituti penitenziari individuati
dal Ministero della giustizia;

con ordinanza n. 709 del 24 ottobre
2020 del Capo dipartimento della Prote-
zione civile sono stati reclutati 1500 ope-
ratori sanitari come figure professionali
per la gestione dei casi di COVID-19;

detti operatori, che hanno garantito
un contributo fondamentale lavorando con
grande impegno e competenza nelle fasi
più dure e drammatiche della pandemia
nei dipartimenti di prevenzione, negli isti-
tuti di pena, nelle RSA, hanno prestato
servizio, proroga dopo proroga, fino al 31
dicembre 2022;

dal 2008 sono state trasferite al Ser-
vizio Sanitario Nazionale tutte le funzioni
sanitarie svolte dal Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria e dal Diparti-
mento della Giustizia Minorile del Mini-
stero della giustizia in cui sono disciplinate:
« la modalità, i criteri e le procedure » per
il trasferimento al Servizio Sanitario Na-
zionale delle funzioni sanitarie, delle ri-
sorse finanziarie, dei rapporti di lavoro;

a fronte della carenza di personale
che si riscontra in ambito sanitario e so-
ciosanitario, la proroga del rapporto di
lavoro per questi operatori avrebbe portato
solo benefici al sistema e per altre figure
professionali sono state previste procedure
di stabilizzazione sulla base del fabbisogno
indicato dalle regioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, al fine di poten-
ziare la presenza degli operatori socio sa-

nitari nei servizi sanitari regionali, nelle
RSA e nelle strutture penitenziarie e di
valorizzazione la professionalità acquisita
da detto personale, di prevedere il rinnovo
degli incarichi già conferiti ai soggetti e alle
figure professionali di cui in premessa e la
possibilità di prevedere, in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
un piano di stabilizzazione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione.

9/888/52. Orsini, De Palma.

La Camera,

premesso che:

con il decreto direttoriale n. 54 dell’8
agosto 2022 del Ministero della transizione
ecologica, oggi Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sono state ap-
provate le Istruzioni operative definite dal
Gestore Servizi Energetici (GSE) per la
gestione e lo smaltimento dei pannelli fo-
tovoltaici incentivati;

esse prevedono, al punto 5.3, che i
Soggetti Responsabili degli impianti foto-
voltaici incentivati in Conto Energia pos-
sono prestare la garanzia finanziaria per le
operazioni di raccolta, trasporto e tratta-
mento adeguato, dei moduli fotovoltaici in-
centivati, pari a 10 euro per modulo pro-
fessionale e domestico nel trust di un Si-
stema Collettivo, in alternativa alla tratte-
nuta dalle tariffe incentivate, del medesimo
importo di 10 euro, operata direttamente
dal GSE. Tale possibilità è prevista dal
Decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49
così come modificato dal decreto legislativo
3 settembre 2020, n. 118 prima e dal de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233;

si tratta di una previsione che ha
visto, sin dalla sua genesi, il favore del
Ministero dell’ambiente e del parlamento,
il quale ha svolto, presso la Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti e su
illeciti ambientali ad esse correlati e presso
le Commissioni ambiente della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
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numerose audizioni anche del NOE, nucleo
dei Carabinieri preposto alla prevenzione e
repressione dei reati ambientali, nonché
del GSE;

l’articolo 11, comma 8-quater, del
presente decreto-legge, introdotto durante
l’esame al Senato, prevede che per gli im-
pianti fotovoltaici di potenza nominale su-
periore o uguale a 10 kW, entrati in eser-
cizio negli anni dal 2006 al 2012, il termine
entro il quale i soggetti responsabili pos-
sono comunicare al Gestore dei Servizi
energetici S.p.a. la scelta di partecipare a
un sistema collettivo per lo smaltimento a
fine vita dei relativi materiali è fissato al 30
giugno 2023;

la gestione dell’intero fine vita dei
pannelli Fotovoltaici tramite i Consorzi ri-
conosciuti dal Ministero dell’ambiente ga-
rantisce la tenuta ambientale della transi-
zione energetica, che ha subito da ultimo
una fortissima accelerazione con l’incre-
mento vertiginoso dei costi dell’energia. La
rete dei sistemi collettivi RAEE riconosciuti
hanno infatti le competenze tecniche, l’e-
quipaggiamento e la capillarità sul territo-
rio nazionale utile a gestire l’intero ciclo
del fine vita dei moduli Fotovoltaici, dallo
smontaggio, al recupero delle materie prime
fino allo smaltimento finale;

incentivare inoltre l’opzione del ver-
samento della garanzia finanziaria nel trust
di un sistema collettivo significa far cre-
scere la filiera italiana del recupero delle
materie prime e del corretto smaltimento
delle parti non più utilizzabili: l’intero pro-
cesso viene svolto da Consorzi riconosciuti
con apposito decreto ministeriale tramite i
propri impianti presenti sul territorio na-
zionale, generando occupazione e crescita
economica del settore, e garantendo la te-
nuta ambientale della transizione energe-
tica;

è bene ricordare che i pannelli in-
centivati dai cinque Conti energia che giun-
geranno a fine vita entro il 2027 sono circa
80 milioni. Secondo i dati emersi in un
convegno di Italia Solare, nel nostro Paese
la produzione dei rifiuti da fotovoltaico
passerà dalle 100 tonnellate del 2015 a
oltre il milione di tonnellate dopo il 2040;

il regime di trattenuta operato dal
GSE per i pannelli professionali (sopra i 10
KW), di cui al paragrafo 5.1.2, pagina 18,
delle sopracitate Istruzioni operative pre-
vede che il Gestore trattiene dalle tariffe
incentivanti una quota dell’intera garanzia
dovuta, a partire dall’undicesimo anno del-
l’impianto e distribuita nei restanti 10 anni
dell’incentivo, una formula che può ben
essere paragonata a una forma rateale;

la modalità di pagamento diventa
un punto fondamentale della decisione da
parte dei Soggetti Responsabili e viene con-
frontata con la modalità « rateale » del pre-
lievo prevista dal GSE per la trattenuta
pari a 10 anni,

impegna il Governo:

a introdurre tutte le misure necessa-
rie per favorire lo sviluppo della filiera del
fine vita dei pannelli fotovoltaici, in consi-
derazione del fatto che costituiscono una
preziosa fonte di materiali riutilizzabili per
la realizzazione di nuovi pannelli e altro;

a prevedere che il versamento di 10
euro per modulo professionale da parte di
un Soggetto Responsabile nel trust di un
Sistema collettivo, esercitata in luogo del
regime di trattenuta operato dal GSE, così
come previsto dall’articolo 24-bis del De-
creto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, possa
avvenire in forma rateale, prevedendo la
possibilità di optare per l’uno o l’altro
sistema a tempo indeterminato.

9/888/53. Squeri.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge in
esame titola: Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni;

gli asili nido, istituiti in Italia nel
1971 come « servizi sociali di interesse pub-
blico » (legge n. 1044 del 1971) e i servizi
integrativi per la prima infanzia, introdotti
alla fine degli anni '90 e caratterizzati da
una maggiore flessibilità organizzativa, na-
scono come servizi assistenziali, con la fi-
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nalità principale di supportare i genitori, le
donne in particolare, nella cura dei bam-
bini e nella partecipazione al mondo del
lavoro;

con la legge n. 107 del 2015 e il
successivo decreto legislativo n. 65 del 2017
i nidi e i servizi integrativi per la prima
infanzia vengono ricondotti alla sfera edu-
cativa piuttosto che al comparto assisten-
ziale, con l’obiettivo di garantire la conti-
nuità del percorso educativo e scolastico
dalla nascita fino ai sei anni di età;

la Commissione europea, all’interno
del Quadro Strategico per la cooperazione
europea nel settore dell’istruzione e della
formazione per il 2020, riconosce alla fi-
liera dell’istruzione un ruolo centrale nella
promozione di programmi educativi speci-
fici per dotare i bambini, sin dai primissimi
anni di vita, delle competenze necessarie
per affrontare e superare gli ostacoli nel
loro percorso di vita;

gli investimenti nei servizi educativi
per la prima infanzia, nelle scuole dell’in-
fanzia e nel sostegno alle competenze dei
genitori vanno considerati a pieno titolo
come investimenti nell’istruzione, perché
sono la base solida su cui bambine e bam-
bini trovano garantita l’opportunità di svi-
luppare appieno le proprie capacità, con-
trastando le disuguaglianze e la povertà
educativa. Per questo sono strategici sia dal
punto di vista sociale che economico;

nel 2019 la spesa impegnata dai
Comuni per i servizi educativi per la prima
infanzia comunali o in convenzione e per i
contributi alle famiglie ammonta a 1 mi-
liardo e 496 milioni di euro. Il 18,7 per
cento di questo importo (19,5 per cento nel
2018) viene rimborsato dalle rette pagate
dalle famiglie, di conseguenza la parte di
spesa a carico dei Comuni ammonta a circa
un 1 miliardo e 216 milioni di euro. La
spesa media annua per bambino residente
passa da 542 euro del 2004 a 906 euro nel
2019, nonostante una lieve contrazione nel
biennio 2013-2014. Nel 2019 la scuola d’in-
fanzia conta 1 milione 415mila bambini
iscritti, di cui il 72,4 per cento frequenta
scuole gestite dal settore pubblico e il 27,6
per cento frequenta scuole private;

l’articolo 48-bis. Servizi educativi e
scolastici gestiti direttamente dai comuni
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
Misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell’economia prevede che fino all’anno sco-
lastico 2021/2022, in considerazione delle
eccezionali esigenze organizzative necessa-
rie ad assicurare il regolare svolgimento dei
servizi educativi e scolastici gestiti diretta-
mente dai comuni, anche in forma asso-
ciata, nonché per l’attuazione delle misure
finalizzate alla prevenzione e al conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19, la mag-
giore spesa di personale rispetto a quella
sostenuta nell’anno 2019 per contratti di
lavoro diversi da quello subordinato a tempo
indeterminato del personale educativo, sco-
lastico e ausiliario impiegato dai comuni e
dalle unioni di comuni, fermi restando la
sostenibilità finanziaria della stessa e il
rispetto dell’equilibrio di bilancio degli enti
asseverato dai revisori dei conti, non si
computi ai fini delle limitazioni finanziarie
stabilite dall’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122;

poiché permangono da parte dei
comuni difficoltà connesse alle eccezionali
esigenze organizzative necessarie ad assi-
curare il regolare svolgimento dei servizi
educativi e scolastici gestiti direttamente
dai comuni,

impegna il Governo

a prorogare, nel primo provvedimento utile,
fino al l’anno scolastico 2022/2023 i ter-
mini entro cui è permesso ai comuni non
computare nei limiti di spesa dei contratti
flessibili la maggiore spesa di personale
rispetto a quella sostenuta nell’anno 2019
per i contratti di lavoro, diversi da quello
subordinato a tempo indeterminato, del
personale educativo, scolastico e ausiliario
impiegato dai comuni e dalle unioni di
comuni, fermo restando la sostenibilità fi-
nanziaria della stessa e il rispetto dell’e-
quilibrio di bilancio degli enti asseverato
dai revisori dei conti.

9/888/54. Piccolotti, Zanella, Grimaldi, Za-
ratti, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Ghirra, Mari.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento, durante l’esame
svoltosi in Senato, è stato oggetto di diverse
modifiche che hanno interessato anche il
disegno di legge di conversione;

in tale contesto, si segnala che il
Contratto istituzionale di sviluppo « Acqua
bene comune » ha garantito alle ammini-
strazioni e gli enti interessati la possibilità
di elaborare progetti coerenti con la piani-
ficazione di settore e con le priorità regio-
nali nell’ambito della gestione della risorsa
idrica. Attraverso il Contratto istituzionale
di sviluppo, finanziato con il Fondo per lo
Sviluppo e la coesione 2021-2027 e con il
Fondo per la perequazione infrastrutturale
istituito dalla legge di bilancio 2021, il
progetto mira ad affrontare e risolvere i
problemi connessi alle carenze dei servizi
idrici, messe in luce anche dall’emergenza
siccità che sta attanagliando il Paese, con
l’obiettivo di arrivare a un uso sostenibile
della risorsa acqua. Gli ambiti di intervento
riguardano la captazione e l’accumulo di
acqua per usi civili, industriali, agricoli o
plurimi, incluso l’utilizzo per la produzione
di energia; la potabilizzazione dell’acqua
per usi civili e industriali – il trasporto e la
distribuzione dell’acqua per usi civili, in-
dustriali, agricoli; la realizzazione di un
sistema adeguato di fognatura per usi civili
e industriali; la depurazione delle acque
per usi civili e industriali; il riutilizzo e la
restituzione dell’acqua all’ambiente, infine
il monitoraggio dell’intero sistema dei ser-
vizi idrici nel loro complesso;

il Contratto istituzionale di sviluppo
« Acqua bene comune » dispone di congrue
risorse che consentono di agire per i fini
sopra descritti (FSC 2021-2027 e una quota
delle risorse della perequazione infrastrut-
turale di cui all’articolo 15 del DL 121/2021
e successive modificazioni). Risorse pre-
ziose, che è necessario utilizzare integral-
mente e al meglio, anche in considerazione
della crisi climatica che stiamo vivendo e
che mette sempre più a rischio la disponi-
bilità del bene più essenziale per la vita,
l’acqua;

come detto, il piano di investimenti
è rivolto a tutto il territorio nazionale e ha
dato la possibilità di presentare, da parte di
amministrazioni centrali, regioni e pro-
vince autonome, ISPRA e CREA, Enti locali
ed altri soggetti, nel termine del il 10 ot-
tobre 2022, all’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale e ad Invitalia Spa, i progetti che
riguardano diversi ambiti quali la capta-
zione e l’accumulo, la potabilizzazione, il
trasporto e la distribuzione, le fognature, la
depurazione, il riutilizzo e la restituzione
all’ambiente della risorsa idrica e il moni-
toraggio dei corpi idrici;

la valutazione delle proposte pro-
gettuali si è arrestata a causa dell’elevato
numero di istanze pervenute e, come pre-
visto dal decreto approvato in Consiglio dei
ministri relativo al PNRR del 16 febbraio
scorso, l’Agenzia per la coesione territo-
riale di cui all’articolo 10 del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, è stata soppressa. Attualmente l’e-
sercizio delle relative funzioni è stato at-
tribuito al Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri;

l’attribuzione delle funzioni dell’A-
genzia per la coesione, come detto sop-
pressa, al Dipartimento della Presidenza
del Consiglio consentirà di far fronte alle
innumerevoli istanze riguardanti il CIS « Ac-
qua bene comune » e per realizzare questo
fine appare molto importante garantire la
prosecuzione del piano di investimenti pro-
rogando il termine per la presentazione
delle proposte progettuali, scaduto 10 ot-
tobre 2022, anche considerando l’emer-
genza siccità, la cui gravità è aumentata
soprattutto degli ultimi anni e che potrebbe
aggravarsi in caso di mancata adozione di
quanto qui proposto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di proseguire il
piano di investimento CIS « Acqua bene
comune » prevedendo una proroga del ter-
mine di presentazione delle proposte pro-
gettuali da parte dei soggetti interessati in
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un’ottica che miri alla promozione della
prosecuzione e realizzazione degli investi-
menti necessari per la migliore gestione
delle infrastrutture, del patrimonio e della
risorsa idrica.

9/888/55. Zucconi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del decreto-legge in esame
recita: Proroga di termini in materia di
istruzione e merito;

i concorsi ordinari della scuola pri-
maria e dell’infanzia e della secondaria
sono stati banditi nel 2020: il decreto di-
partimentale 498 del 21 aprile 2020 ha
avviato quello della primaria e dell’infan-
zia, per 12.863 posti e il decreto diparti-
mentale 499 del 21 aprile 2020 ha avviato
quello della secondaria, inizialmente per
25.000 posti, poi con il decreto dipartimen-
tale 649 del 3 giugno 2020 i posti sono stati
incrementati fino a 33.000;

con il decreto-legge n. 36 del 2022
convertito in legge n. 79 del 2022 è stato
riconosciuto il diritto per gli idonei dei due
concorsi docenti ordinari 2020 di essere
inseriti in una graduatoria di merito come
era accaduto per i precedenti concorsi or-
dinari dato che, con evidente sperequa-
zione, ciò non era stato previsto per i
concorsi ordinari in oggetto;

le graduatorie di merito, stilate al
termine delle procedure concorsuali, hanno
però validità biennale a decorrere dal-
l’anno scolastico successivo a quello di ap-
provazione delle stesse, perdendo efficacia
con la pubblicazione delle graduatorie del
concorso successivo e comunque alla sca-
denza del predetto biennio (articolo 7/1 del
decreto legislativo 59/17). Perciò, perdono
di efficacia alla scadenza del biennio, op-
pure alla pubblicazione di graduatorie re-
lative al concorso ordinario successivo;

è giusto che gli idonei al ruolo del
Concorso Ordinario 2020 siano trattati allo
stesso modo in cui sono stati trattati gli
idonei degli anni passati: nel 1999 gli idonei

furono inseriti nelle graduatorie ad esau-
rimento, gli idonei del 2012 furono assunti
con un Piano Nazionale, gli idonei del 2016
sono stati inseriti in coda alle graduatorie
relative al Concorso Straordinario 2018;

il decreto-legge n. 73 del 2021, al-
l’articolo 59 comma 10, prevede che i con-
corsi ordinari siano banditi con scadenza
annuale;

una volta disposto l’inserimento in
graduatoria degli idonei dei concorsi ordi-
nari 2020, sarebbe un errore bandire nuovi
concorsi ordinari laddove vi siano ancora
idonei da assumere sulle specifiche classi di
concorso o tipologie di posto. Infatti, i
docenti che hanno superato il concorso
ordinario 2020, procedura selettiva e arti-
colata, si aspettano una possibilità di as-
sunzione;

è giusto che nel prossimo anno sco-
lastico si assuma dalle graduatorie attuali e
che i prossimi concorsi vengano banditi
solo dove non c’è capienza delle graduato-
rie attualmente vigenti,

impegna il Governo

a prevedere, nel prossimo provvedimento
utile, che le graduatorie di cui all’articolo
59, comma 10, lettera d) e comma 15,
lettera c) del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, siano integrate,
nel limite delle autorizzazioni di spesa pre-
viste a legislazione vigente e nel rispetto del
regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre
1997, n. 449, con i candidati risultati ido-
nei per avere raggiunto o superato il pun-
teggio minimo previsto dal comma 15 del
medesimo articolo 59 del decreto-legge n. 73
del 2021 e che le medesime graduatorie
siano utilizzate fino a esaurimento prima
di effettuare le assunzioni dai concorsi ban-
diti successivamente.

9/888/56. Mari, Zanella, Grimaldi, Za-
ratti, Bonelli, Borrelli, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, con-
tiene diverse disposizioni di proroga dei
termini legislativi in materia di lavoro e di
politiche sociali;

in questo ambito l’articolo 1, comma
292 della legge 29 dicembre 2022, n. 197
(legge di bilancio 2023), modificando l’ar-
ticolo 16 del decreto-legge n. 4 del 2019
(« opzione donna »), ha esteso la possibilità
di accedere al trattamento pensionistico
anticipato denominato « Opzione donna » a
favore delle lavoratrici che abbiano matu-
rato entro il 31 dicembre 2022 un’anzianità
contributiva pari almeno a 35 anni, un’età
anagrafica di almeno 60 anni (ridotta di un
anno per ogni figlio e nel limite massimo di
2 anni). Nel caso di lavoratrici licenziate o
dipendenti da imprese per le quali è attivo
un tavolo di confronto per la gestione della
crisi aziendale, il requisito anagrafico è
ridotto a cinquantotto anni; ai fini del
beneficio del suddetto trattamento pensio-
nistico anticipato, le lavoratrici devono es-
sere in possesso, alternativamente, di uno
dei seguenti requisiti:

a) assistano da almeno sei mesi il
coniuge o un parente di primo grado con-
vivente con handicap grave, ovvero un pa-
rente o un affine di secondo grado convi-
vente qualora i genitori o il coniuge della
persona con handicap in situazione di gra-
vità abbiano compiuto 70 anni oppure siano
anch’essi affetti da patologie invalidanti o
siano deceduti o mancanti;

b) abbiano una riduzione della
capacità lavorativa uguale o superiore al 74
per cento (accertata dalle competenti com-
missioni per il riconoscimento dell’invali-
dità civile);

c) siano lavoratrici licenziate o
dipendenti da imprese per le quali è attivo
un tavolo di confronto per la gestione della
crisi aziendale presso la struttura per la
crisi d’impresa di cui all’articolo 1, comma
852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
In questo caso, la riduzione di due anni del
requisito anagrafico di 60 anni trova ap-

plicazione a prescindere dal numero di
figli; le suddette norme introdotte con la
legge di bilancio 2023 risultano più pena-
lizzanti per le donne rispetto alla norma-
tiva previgente,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative legisla-
tive finalizzate a prorogare il diritto al
trattamento pensionistico anticipato, cosid-
detto « opzione donna », almeno con le mo-
dalità e i requisiti previsti dalla normativa
previgente la legge di bilancio 2023, e in
particolare con i requisiti di cui all’articolo
16 del decreto-legge n. 4 del 2019.

9/888/57. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi. Pro-
roga di termini per l’esercizio di deleghe
legislative, è emerso, nelle commissioni di
merito, il problema – all’articolo 3, commi
10-octies e 10-novies –, della proroga ter-
mine cessione del credito e invio spese
edilizie condominiali;

la norma, stabilisce che per le spese
sostenute nel 2022, nonché per le rate
residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020 e 2021, la
comunicazione per l’esercizio delle opzioni
di sconto sul corrispettivo o cessione del
credito relative agli interventi eseguiti sia
sulle singole unità immobiliari, sia sulle
parti comuni degli edifici, deve essere tra-
smessa all’Agenzia delle entrate entro il 31
marzo 2023;

si ricorda che i soggetti che hanno
diritto alle detrazioni per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o re-
stauro della facciata degli edifici, riqualifi-
cazione energetica, riduzione del rischio
sismico, installazione di impianti solari fo-
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tovoltaici e infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici, nonché per il superbonus,
sono tenuti a comunicare all’Agenzia delle
entrate l’opzione per la cessione del corri-
spondente credito a soggetti terzi, oppure
per il contributo sotto forma di sconto
esclusivamente in via telematica entro il 16
marzo dell’anno successivo a quello in cui
sono state sostenute le spese che danno
diritto alla detrazione;

è altresì prorogato dal 16 marzo
2023 al 31 marzo 2023 il termine entro il
quale gli amministratori di condominio sono
tenuti a trasmettere i dati all’Agenzia delle
entrate con riferimento alle spese sostenute
nel 2022 per interventi effettuati sulla parte
comune degli edifici residenziali;

il superbonus ha rappresentato un
importante investimento per il Paese che,
come tale, richiede un arco temporale am-
pio per poter dispiegare tutti i suoi effetti;

il superbonus, secondo uno studio
dell’ANCE, avrebbe prodotto un effetto mol-
tiplicatore pari a tre, creando circa 900.000
posti di lavoro, la misura ha consentito la
riqualificazione energetica del patrimonio
immobiliare italiano con effetti positivi in
termini di riduzione delle emissioni di CO2

e di consumo di gas pari al 38 per cento,
assicurando una riduzione dei costi an-
nuali di utilizzo della materia prima del 43
per cento;

la recente audizione presso il Se-
nato del rappresentante di Eurostat ha
espressamente escluso che i crediti d’im-
posta abbiano diretto impatto sul debito
rilevando, invece, come potrebbero impat-
tare esclusivamente sul deficit con una dif-
ferente imputazione contabile a seconda
che siano considerati crediti « pagabili » o
« non pagabili » secondo la nuova metodo-
logia proposta da Eurostat;

caduto nel vuoto anche l’appello del
comparto degli ingegneri, degli architetti e
dei progettisti, categorie che saranno du-
ramente colpite dalle misure previste dal
decreto-legge: una misura che potrebbe de-
terminare la perdita di numerosi posti di
lavoro e la chiusura di numerose imprese;

i dati contenuti nel rapporto elabo-
rato da Nomisma, evidenziano che gli in-

vestimenti oggetto del superbonus hanno
avuto un effetto moltiplicatore pari a tre,
con un impatto finanziario complessivo pari
a circa 125 miliardi di euro;

un recente rapporto del Censis ha
sottolineato che per ogni euro investito vi
sarebbe un rientro per lo Stato, dal punto
di vista delle entrate fiscali, pari a circa 70
centesimi, circostanza che dovrebbe smen-
tire, a suo avviso, la narrazione tale per cui
la misura creerebbe problemi dal punto di
vista della tenuta dei conti pubblici;

è stato riconosciuto in modo una-
nime che il superbonus è un provvedimento
a carattere anticiclico che ha aumentato la
crescita economica e che, in seguito all’in-
troduzione di tale misura, le entrate deri-
vanti dall’IVA sui lavori sono molto aumen-
tate;

solo a novembre scorso, nella Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza, il Governo ha registrato
un andamento positivo delle entrate nei
primi otto mesi dell’anno, mentre recente-
mente il Ministro Giorgetti ha affermato la
sussistenza di un deficit di 110 miliardi di
euro;

riguardo agli effetti positivi dello
strumento del superbonus, ricordo che è
stata una misura di agevolazione fiscale
che ha consentito l’efficientamento energe-
tico degli edifici in una fase particolar-
mente difficile per l’approvvigionamento
energetico, anche anticipando le finalità
della direttiva europea sulle case green che
dovrà essere recepita anche nel nostro Pa-
ese,

impegna il Governo:

a introdurre nei prossimi provvedi-
menti normativi norme atte a garantire,
anche attraverso la prosecuzione del su-
perbonus, l’efficientamento energetico del
patrimonio immobiliare dei cittadini così
come, tra l’altro, previsto nella cosiddetta
direttiva europea sulle case green, misure
che eviterebbero anche una drastica per-
dita di posti di lavoro come denunciato
anche dal comparto degli ingegneri, degli
architetti, dei progettisti e del mondo edile;
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a introdurre nei prossimi provvedi-
menti normativi misure atte a facilitare,
anche attraverso il superbonus, interventi
nell’edilizia che possano mitigare gli effetti
sismici visto che il nostro territorio è par-
ticolarmente fragile.

9/888/58. Zaratti, Zanella, Grimaldi, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

con decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11 « Misure urgenti in materia di ces-
sione dei crediti di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 », il Governo ha voluto
apportare notevoli variazioni, tra le altre,
anche alla disciplina fiscale relativa al co-
siddetto Superbonus. Dall’entrata in vigore
del decreto, ad eccezione di specifiche de-
roghe per le operazioni già in essere, non
sarà più possibile optare per il cosiddetto
« sconto in fattura » né per la « cessione del
credito d’imposta ». Inoltre non sarà più
consentita la prima cessione dei crediti
d’imposta relativi a specifiche categorie di
spese. Significativo anche il divieto, per la
pubblica amministrazione, di acquistare cre-
diti fiscali connessi a lavori di ristruttura-
zione;

occorre considerare che, alle rica-
dute di carattere generale che tale provve-
dimento determina, si sommano effetti par-
ticolarmente nefasti sul settore della rico-
struzione post-sisma 2016;

con l’aumento dei prezzi delle ma-
terie prime e dell’energia, infatti, il contri-
buto erogato dallo Stato è diventato nel
tempo insufficiente, al fine di compensare
i lavori sulle abitazioni colpite dal sisma.
Per questo motivo, era stato previsto che la
quota residua a carico del cittadino, il
cosiddetto « accollo », fosse coperta me-
diante l’applicazione del Superbonus: ve-
nendo meno tale possibilità, il sistema della
ricostruzione subisce un blocco pressoché
irreversibile;

gravissimo dunque è il pregiudizio
che andrebbero a subire quelle moltissime
famiglie terremotate non più in grado di
sostenere, attraverso il ricorso a risorse
proprie, la quota in accollo necessaria per
il completamento dei lavori,

impegna il Governo

a ripristinare nei Comuni del « Cratere
Sismico 2016 », a valere sui lavori di rico-
struzione delle abitazioni terremotate, le
modalità di fruizione del Superbonus me-
diante « sconto in fattura » e « cessione del
credito d’imposta ».

9/888/59. Curti, Manzi.

La Camera,

premesso che:

il tema dell’accesso ai benefìci pe-
nitenziari e delle pene alternative è quanto
mai centrale nell’attuale dibattito sulle car-
ceri, come lo stesso Ministro della giustizia
Nordio ha pubblicamente e in più occasioni
ribadito, sin dalle sue primissime dichiara-
zioni da Ministro: nelle linee programma-
tiche ha infatti richiamato l’importanza
degli investimenti sul carcere e degli inve-
stimenti sulle misure alternative alla ese-
cuzione in carcere, nonché sulla giustizia
riparativa;

durante l’emergenza sanitaria do-
vuta alla pandemia, per ridurre il sovraf-
follamento carcerario, con il decreto-legge
n. 18 del 2020 erano state adottate alcune
misure straordinarie, volte ad incremen-
tare l’esecuzione della pena detentiva fuori
dal carcere presso il domicilio. In partico-
lare, com’è noto, sono state previste licenze
e permessi straordinari per i detenuti in
regime di semilibertà e per quelli non am-
messi al lavoro esterno. È stata inoltre
prevista la detenzione domiciliare per i
detenuti che devono scontare una pena
residua non superiore ai diciotto mesi;

entrambe le misure, come altret-
tanto noto, non possono essere applicate ai
delitti indicati dall’articolo 4-bis della legge
n. 352 del 1975 e dagli articoli 572 e 612-
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bis del codice penale: mafia, terrorismo e i
delitti di più grave allarme sociale, com-
presi i delitti di maltrattamento e gli atti
persecutori; la detenzione domiciliare non
può inoltre essere applicata ai delinquenti
abituali, professionali o per tendenza, ai
detenuti che sono sottoposti al regime di
sorveglianza particolare, ai detenuti che
nell’ultimo anno sono stati sanzionati o
oggetto di rapporto disciplinare per disor-
dine o sommosse, ai detenuti privi di un
domicilio effettivo ed idoneo, anche in fun-
zione delle esigenze di tutela delle persone
offese dal reato e nei casi in cui il magi-
strato di sorveglianza ravvisi gravi motivi
ostativi alla concessione della misura; dal
giorno della loro introduzione, non risulta
che tali misure abbiano prodotto alcun
allarme sociale o che vi siano stati casi di
revoca per condotte illecite da parte dei
detenuti che ne hanno beneficiato;

si è trattato di misure che hanno
dato buona prova di sé, sia in termini di
riduzione del sovraffollamento carcerario
sia in termini di rieducazione e abbatti-
mento del tasso di recidiva relativo al par-
ticolare campione, il che rende evidente la
necessità di renderle strutturali;

il Governo Meloni non ha accolto le
proposte di proroga e dal 31 dicembre
2022, e i detenuti ammessi alla semilibertà
e che rientravano nelle condizioni citate e
previste dalla legge, semiliberi sono già
tornati a dormire in carcere ad anni di
distanza dall’ultima volta: una brutale in-
terruzione del percorso di integrazione e
reinserimento sociale che si stavano fati-
cosamente costruendo; si tratta di persone
che, negli ultimi due anni e mezzo, hanno
saputo ripagare la fiducia che le istituzioni
hanno riposto in loro, rispettando le pre-
scrizioni che gli erano state imposte e non
tornando a commettere altri reati; Del re-
sto lo sappiamo che le misure alternative
sono efficaci e che solo una piccola per-
centuale viene revocata per la commissione
di un nuovo reato;

va ricordato che il contenimento del
tasso di recidiva è strettamente collegato al
percorso trattamentale che viene offerto ai
detenuti, in attuazione dell’articolo 27 della

Costituzione, e che il medesimo permette di
ridurre l’illegalità e quindi di aumentare la
sicurezza, a beneficio di tutta la collettività;

i tagli al personale della giustizia, in
particolare al personale del circuito dell’e-
secuzione penale, e cioè al personale del
Dipartimento per l’amministrazione peni-
tenziaria e al personale del Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità, che
avevamo chiesto con un emendamento, re-
spinto, alla legge di bilancio, di reintegrare,
rappresentano un segnale gravissimo e pre-
occupante e la mancata proroga di misure
che per circa 700 detenuti in questa con-
dizione significa vedere misconosciuto il
grande lavoro di risocializzazione portato
avanti negli ultimi tre anni, e che anche per
la amministrazione penitenziaria ha com-
portato un grande investimento, nonché
uno sforzo, in termini di risorse organiz-
zative e di personale e che ha rappresen-
tato un successo per lo Stato,

impegna il Governo

nell’ambito delle sue proprie prerogative, a
prorogare le misure adottate con il decreto-
legge n. 18 del 2020 volte ad incrementare
l’esecuzione della pena detentiva fuori dal
carcere presso il domicilio, sin dal pros-
simo provvedimento utile o con un appo-
sito provvedimento.

9/888/60. Gianassi, Serracchiani, Fornaro,
Lacarra, Zan.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

l’articolo 8 del provvedimento pre-
vede, in particolare, molteplici proroghe di
termini in materia di giustizia;

in particolare, tra le tante, vengono
prorogate alcune disposizioni emergenziali
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dettate, nell’ambito del processo civile, sullo
svolgimento delle udienze pubbliche nei
procedimenti civili davanti alla Corte di
cassazione e sul rilascio in forma telema-
tica della formula esecutiva;

l’articolo 35 del decreto legislativo
n. 149 del 2022, di attuazione della legge
26 novembre 2021, n. 206, recante delega
al Governo per l’efficienza del processo
civile e per la revisione della disciplina
degli strumenti di risoluzione alternativa
delle controversie (cosiddetta Riforma Car-
tabia), come modificato con emendamento
governativo introdotto nell’ultima legge di
bilancio, stabilisce che le disposizioni in
esso contenute, salvo che non sia diversa-
mente disposto, hanno effetto a decorrere
dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai
procedimenti instaurati successivamente a
tale data. Ai procedimenti pendenti alla
data del 28 febbraio 2023 si applicano le
disposizioni anteriormente vigenti;

nell’ultima legge di bilancio, infatti,
l’entrata in vigore della riforma Cartabia in
materia di processo civile, inizialmente pre-
vista per il 20 giugno 2023, è stata antici-
pata al 28 febbraio, impedendo di apporre
taluni correttivi a tutte quelle importanti
criticità già evidenziate nel dibattito dottri-
nale e dagli operatori del settore, talune
delle quali determineranno pesanti limita-
zioni al diritto di difesa e alla tutela dei
diritti dei cittadini;

come denunciato dal Consiglio Na-
zionale Forense e dall’Organismo congres-
suale comporta il rischio di generare caos
nei Tribunali civili, a livello di organizza-
zione di uffici giudiziari;

in particolare, le modifiche, anche
strutturali, dell’intero assetto della giustizia
civile, senza la necessaria e presupposta
adeguatezza di mezzi, risorse umane e stru-
menti, e senza un periodo congruo di me-
tabolizzazione del nuovo impianto del pro-
cesso di cognizione di primo grado, in
particolare da parte degli operatori del
diritto, che ne preceda l’entrata in vigore,
non si riveleranno, purtroppo, funzionali al
necessario recupero di efficienza richiesto
dall’Europa, ma finiranno piuttosto per ral-

lentare i processi e aggravare la già critica
situazione attuale. A ciò si aggiungano le
difficoltà « interpretative » del regime ap-
plicabile nell’immediato, con riferimento a
molteplici aspetti legati alla fase introdut-
tiva del processo di cognizione e alle norme
anticipate relative ai procedimenti di fami-
glie e minori,

impegna il Governo

a differire al 30 giugno 2023, con il primo
provvedimento utile, l’entrata in vigore di
tutte le norme che regolano il nuovo pro-
cedimento di cognizione di primo grado; a
istituire presso il ministero un tavolo tec-
nico di confronto che coinvolga magistra-
tura e avvocatura al fine di individuare le
soluzioni idonee a superare le criticità se-
gnalate dagli addetti ai lavori all’indomani
della emanazione del decreto legislativo
n. 149 del 2022, di attuazione della riforma
del processo civile; nonché a istituire un
apposito ufficio presso il Ministero prepo-
sto al monitoraggio degli effetti applicativi
delle norme introdotte con il decreto legi-
slativo n. 149 del 2022.

9/888/61. Alifano, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento all’e-
same prevede proroga di termini in mate-
ria di istruzione e merito e al comma
11-bis, prevede che, con decreto ministe-
riale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto al-
l’esame, siano stabilite le modalità di svol-
gimento di un concorso-corso di forma-
zione, della durata complessiva di 120 ore
con selezione e prova finale, riservato ai
soggetti che abbiano sostenuto almeno la
prova scritta e a condizione che, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto abbiano proposto ricorso
entro i termini di legge e abbiano pendente
un contenzioso giurisdizionale per man-
cato superamento della prova scritta o ab-
biano superato la prova scritta e la prova
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orale dopo essere stati ammessi a seguito di
un provvedimento giurisdizionale caute-
lare, o ancora abbiano proposto ricorso
entro i termini di legge e abbiano pendente
un contenzioso giurisdizionale per man-
cato superamento della prova orale;

tuttavia, anche al fine di voler ri-
mediare e porre un termine ai numerosi
contenziosi e alle diverse e insistite criticità
seguite al concorso nazionale per dirigente
scolastico di cui al decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione, dell’Università e
della ricerca del 23 novembre 2017, il Go-
verno di fatto ha privilegiato la lectio faci-
lior, senza operare quelle distinzioni di cui,
caso per caso e tipologia per tipologia,
proprio le diverse occorrenze e forme di
rivendicazione, nonché i diversi conten-
ziosi, a una più attenta analisi, avrebbero
necessitato;

tra tali occorrenze vi è il contin-
gente dei dirigenti scolastici che hanno
superato il concorso di ammissione al corso
di formazione al concorso per dirigente
scolastico bandito nelle provincia auto-
noma di Bolzano e che – pur avendo
superato con profitto le prove concorsuali,
indette con decreto della Sovrintendente
scolastica n. 1828 del 6 febbraio 2018, ov-
vero avendo superato il concorso a tutti gli
effetti – si trovano esclusi dalle procedure
finalizzate all’immissione in ruolo perché
in esubero rispetto ai posti messi a con-
corso e solo dal momento che non è stata
prorogata la relativa graduatoria dei diri-
genti scolastici,

impegna il Governo

a intervenire al fine di provvedere all’inse-
rimento in coda degli idonei del summen-
zionato concorso nazionale dei soggetti che
hanno superato le prove scritte e orali del
corso-concorso selettivo per il recluta-
mento dei dirigenti scolastici delle Scuole
primarie e secondarie di primo e secondo
grado a carattere statale in lingua italiana
nella provincia autonoma di Bolzano, in-
detto con decreto della Sovrintendente sco-
lastica n. 1828 del 6 febbraio 2018.

9/888/62. Amato, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9, comma 5-bis – intro-
dotto in sede di esame presso il Senato
della Repubblica – proroga sino al 2026 la
possibilità, attualmente prevista sino al 2023,
per i lavoratori interessati da eccedenze di
personale, di accedere al pensionamento
anticipato (cosiddetta isopensione) qualora
raggiungano i requisiti minimi per il pen-
sionamento nei 7 anni successivi alla ces-
sazione del rapporto di lavoro, in luogo dei
4 anni previsti a regime;

le misure in materia previdenziale
contenute nel provvedimento in esame ap-
paiono quindi sostanzialmente insufficienti
ad assicurare forme di flessibilità di uscita
pensionistica, già in valutazione da parte
del Governo secondo quanto si apprende
dal tavolo con le parti sociali e quantomai
necessarie e urgenti se solo si considera i
recenti tagli applicati agli assegni di milioni
di pensionati che si vedranno decurtare gli
adeguamenti all’inflazione;

proprio attraverso l’esercizio della
funzione legislativa da parte dell’esecutivo
in virtù dei presupposti cui all’articolo 77,
della Costituzione, infatti, ci si attendeva
un ulteriore intervento normativo volto a
prorogare la disciplina dell’uscita pensio-
nistica per il tramite della cosiddetta « Op-
zione donna », secondo le regole di cui
all’articolo 16, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nel testo
vigente al 31 dicembre 2022;

la fruizione dell’opzione, infatti, come
a suo tempo introdotta dall’allora Ministro
Maroni (articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243), e sempre prorogata
da tutti i Governi che si sono succeduti a
decorrere da quella data, consentiva, su
domanda, di accedere all’assegno pensioni-
stico con requisiti anagrafici più favorevoli
rispetto a quelli in vigore, optando per il
sistema di calcolo contributivo dell’intero
trattamento pensionistico, senza ulteriori
penalizzazioni o condizioni aggiuntive come
invece introdotte da ultimo con la legge di
bilancio 2023 (articolo 1, comma 227, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197);
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oltre a ridurre drasticamente la pla-
tea delle lavoratrici che teoricamente pos-
sono accedere a tale forma di uscita fles-
sibile, le modifiche apportate con la ma-
novra 2023, tra l’altro, rischiano di trasfor-
marsi in una « opzione cassa » volta a
finanziare misure che accentuano il divario
sociale o l’ingiustizia fiscale,

impegna il Governo

a prorogare, già a partire dal prossimo
provvedimento legislativo, le norme che di-
sciplinano l’uscita pensionistica per il tra-
mite della c.d. « Opzione donna », secondo
le regole che sinora ne hanno disciplinato
la fruizione sino al 31 dicembre 2022.

9/888/63. Appendino, Aiello, Torto, Del-
l’Olio, Carotenuto, Barzotti, Tucci, Mor-
fino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in tale contesto, con riguardo, in
particolare, alle misure di competenza del
ministero della giustizia, ai firmatari preme
segnalare la situazione relativa agli orga-
nici di magistratura, già molto ridotti ri-
spetto alla media degli altri Paesi europei,
i quali rimangono costantemente scoperti e
ulteriori scoperture si sono formate a se-
guito del mancato svolgimento di un con-
corso durante l’epidemia COVID;

le scoperture non potranno essere
sanate a breve tenuto conto che, dalle ul-
time notizie diffuse, la correzione degli
elaborati dei concorsi di svolgimento, stante
l’elevatissimo numero di bocciature, por-
terà ad un numero di nuovi magistrati
molto inferiore ai 320 posti banditi;

la situazione più difficile è certa-
mente quella delle Corti d’appello e cioè il

segmento più critico a seguito dell’appro-
vazione delle recenti norme in materia di
improcedibilità per superamento dei ter-
mini di fase e nello stesso tempo un seg-
mento in cui un maggior numero di magi-
strati è prossimo alla cessazione del servi-
zio;

a tal proposito è stata sottolineata
da più parti la necessità di limitare il livello
delle scoperture, al contestuale fine di ga-
rantire l’efficienza della giustizia chiesta
dal PNRR, attraverso la temporanea mo-
difica delle disposizioni in materia di col-
locazione a riposo dei magistrati per rag-
giunti limiti di età, in particolare attraverso
il differimento, su richiesta dell’interessato,
dell’età pensionabile dei magistrati dai 70
anni, attualmente previsti per legge, a 72
anni;

il recupero di professionalità risul-
terebbe utile, assieme all’assunzione di nuovi
magistrati attraverso i concorsi, agli obiet-
tivi di accelerazione previsti dal PNRR per
la giustizia,

impegna il Governo

in occasione dell’adozione di successivi prov-
vedimenti, ai fini dell’attuazione degli obiet-
tivi del PNRR, dello snellimento dei pro-
cedimenti giudiziari pendenti nonché di
assicurare l’espletamento dei compiti asse-
gnati dalla legge ai rispettivi servizi di pre-
minente interesse generale e di contenere il
numero di vacanze in organico, a intro-
durre misure, aventi un’efficacia limitata
nel tempo, volte ad aumentare di due anni
l’età di collocamento d’ufficio a riposo per
raggiunti limiti di età, a richiesta degli
interessati, per i magistrati ordinari, o che
ricoprono incarichi semi direttivi, attual-
mente in servizio.

9/888/64. Ascari, Alfonso Colucci, Car-
mina, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
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quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

il 28 febbraio p.v. è prevista la sca-
denza dell’avviso C.S.E. 2022 – Comuni per
la Sostenibilità e l’Efficienza energetica,
relativo alla concessione di contributi a
fondo perduto per la realizzazione di in-
terventi di efficienza energetica anche tra-
mite interventi per la produzione di ener-
gia rinnovabile, negli edifici delle Ammini-
strazioni comunali attraverso l’acquisto e
l’approvvigionamento dei relativi beni e ser-
vizi con le procedure telematiche del Mer-
cato Elettronico della Pubblica Ammini-
strazione (MePA);

la dotazione del predetto avviso, fi-
nanziato dalla Commissione europea nel-
l’ambito del programma Operativo Nazio-
nale « Imprese e Competitività » 2014-2020
e adottato con decisione della Commissione
europea C(2015)4444 final del 23 giugno
2015 e da ultimo modificato con decisione
della Commissione europea C (2021)5865
del 3 agosto 2021, prevede lo stanziamento
di 320 milioni di euro;

ad oggi, della dotazione succitata
risulta impiegato meno del 35 per cento;

considerata l’importanza del pre-
detto avviso nell’ambito del rafforzamento
energetico del Paese, nonché delle necessità
connesse alla transizione ecologica e all’ab-
battimento delle emissioni inquinanti le-
gate alla produzione di energia fossile non-
ché al fine di scongiurare il rischio di
perdite di importanti risorse per gli enti
locali che in questi anni hanno già sofferto
imponenti tagli,

impegna il Governo:

a prorogare i termini di scadenza del-
l’avviso indicato in premessa, incentivando
le amministrazioni che ancora non hanno
aderito ad attivarsi per accedere alle ri-
sorse ivi previste, a tal fine adottando al-
tresì ogni iniziativa utile, anche legislativa,
volta a rafforzare e finanziare misure volte

a salvaguardare l’ambiente e sostenere la
transizione ecologica nei territori.

9/888/65. Auriemma, Alfonso Colucci, Car-
mina, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in esame
reca proroghe di termini in materia di
giustizia, in particolare per ciò che con-
cerne gli incarichi di dirigente dell’esecu-
zione penale esterna da parte dei dirigenti
di istituto penitenziario, di direttore degli
istituti penali per i minorenni da parte dei
dirigenti di istituto penitenziario, ma anche
della possibilità per gli uffici giudiziari di
avvalersi del personale comunale ivi co-
mandato o distaccato per alcune attività, e
del divieto di assegnazione del personale
dell’amministrazione della giustizia ad al-
tre amministrazioni;

il ruolo del personale che opera
negli istituti penitenziari è fondamentale
nel portare avanti il principio rieducativo
della pena, che costituisce uno dei fonda-
mentali principi del nostro ordinamento
penale in materia di giustizia, sancito dal-
l’articolo 27, comma 3, della Costituzione,
secondo cui le pene devono tendere alla
rieducazione del condannato;

una delle modalità con cui può es-
sere portato avanti il principio di rieduca-
zione all’interno delle carceri è indubbia-
mente quello della realizzazione e promo-
zione delle attività teatrali, dentro e fuori
dagli istituti di pena;

è ormai riconosciuto, infatti, che le
attività teatrali negli istituti penitenziari,
anche minorili, hanno non solo un carat-
tere trattamentale nei confronti dei dete-
nuti, ma anche un’importante funzione di
collegamento con la società, nella creazione
di rapporti che consentano un migliora-
mento delle condizioni di vita e il supera-
mento dei pregiudizi non solo dei detenuti
ma di tutto il personale coinvolto;

a tale scopo appare importante l’i-
stituzione, all’interno del dicastero della

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



Giustizia, di un organo che – attraverso la
collaborazione tra l’amministrazione peni-
tenziaria, le imprese sociali e gli enti e le
associazioni presenti nel territorio per la
realizzazione delle attività teatrali – abbia
come obiettivo proprio la promozione e
diffusione delle attività teatrali per gli isti-
tuti penitenziari, compresi gli istituti per
minorenni, ma anche l’analisi in ordine alle
esperienze più significative a livello nazio-
nale, nonché a quanto effettivamente que-
ste ultime contribuiscano alla rieducazione
del detenuto attraverso l’elaborazione di
informazioni e dati,

impegna il Governo

a supportare, anche attraverso successivi
provvedimenti di carattere normativo, l’i-
stituzione di un organo interno al Mini-
stero della Giustizia che, attraverso la col-
laborazione tra l’amministrazione peniten-
ziaria, le imprese sociali e gli enti e le
associazioni presenti nel territorio per la
realizzazione delle attività teatrali, abbia
come obiettivo la promozione e diffusione
delle attività teatrali per gli istituti peni-
tenziari, compresi gli istituti per mino-
renni, ma anche l’analisi in ordine alle
esperienze più significative a livello nazio-
nale, nonché a quale sia l’oggettivo peso di
tali esperienze nella del detenuto.

9/888/66. Bruno, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca la proroga di ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

considerato che:

la legge 30 dicembre 2018, n. 145
recante il Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021, pubbli-
cata in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre
2018, all’articolo 1 – comma 1041 prevede
l’erogazione di un contributo pari al 60 per
cento del costo fino ad un massimo di euro
3.500, oltre a un contributo pari al 60 per

cento delle spese relative all’imposta di
bollo per l’iscrizione al pubblico registro
automobilistico (PRA), all’imposta di bollo
e all’imposta provinciale di trascrizione in
via sperimentale, ai proprietari dei veicoli
delle categorie internazionali MI, M1G, M2,
M2G, M3, M3G, NI e N1G, immatricolati
originariamente con motore termico, che
installano su tali veicoli, entro il 31 dicem-
bre 2022, un sistema di riqualificazione
elettrica, omologato ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre
2015, n. 219;

al comma 1031 della citata legge, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, un fondo
con una dotazione di 60 milioni di euro per
il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, che costituisce limite di
spesa per la concessione del beneficio;

la misura è volta ad accelerare la
riqualificazione dei mezzi maggiormente
inquinanti,

impegna il Governo

a prevedere, anche con futuri provvedi-
menti normativi, la proroga della misura in
premessa, rendendo altresì stabili i contri-
buti per i sistemi di riqualificazione elet-
trica, al fine di ridurre l’impatto ambien-
tale dei mezzi in circolazione sulle nostre
strade.

9/888/67. Cantone, Iaria, Fede, Traversi,
Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento reca numerose mi-
sure all’articolo 3, comma 7-bis, con il
quale si proroga nell’anno 2023 l’attività di
segreteria tecnica svolta da Consap – con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a.
a supporto della Commissione tecnica per
l’esame delle domande e l’ammissione al-
l’indennizzo del Fondo di indennizzo dei
risparmiatori – FIR e, conseguentemente,
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provvede alla relativa copertura finanzia-
ria;

la legge 30 dicembre 2018, n. 145,
come novellata dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 ed integrata dalla legge 27 dicembre
2019 n. 160, dal decreto-legge del 17 marzo
2020, n. 18, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 e dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
ha istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Fondo indennizzo risparmiatori (FIR), chia-
mato ad indennizzare i risparmiatori che
hanno subito un pregiudizio ingiusto da
parte di banche e controllate con sede
legale in Italia, poste in liquidazione coatta
amministrativa dopo il 16 novembre 2015 e
prima del 1° gennaio 2018, a causa delle
violazioni massive degli obblighi di infor-
mazione, diligenza, correttezza, buona fede
oggettiva e trasparenza previsti dal Testo
Unico delle disposizioni in materia di In-
termediazione Finanziaria (TUF), di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

il predetto fondo, con dotazione ini-
ziale di 525 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021, per un totale
di 1.575 milioni di euro, è gestito da Consap
Spa;

ad oggi, tuttavia, risulterebbe che
non tutti i risparmiatori che hanno inviato
domanda di accesso al Fir abbiano effetti-
vamente ottenuto l’indennizzo, fissato in
una somma pari al 30 per cento della
somma spesa per l’acquisto delle azioni –
e al 95 per cento per le obbligazioni su-
bordinate – emesse dalle banche, poi an-
date in liquidazione, fino ad un massimo di
100.000 euro. Infatti, delle 144.245 do-
mande di accesso al Fir, circa 4.000 risul-
terebbero ancora in fase di istruttoria; ol-
tre a ciò, risulta che la somma stanziata e
pari a 1.575 milioni di euro sia stata uti-
lizzata solo in parte, residuando, ad oggi, la
somma di circa 500 milioni di euro;

in risposta all’interrogazione dello
scorso 15 febbraio 2023, il Governo, previa
adeguata istruttoria tecnica nelle sedi op-
portune, si è reso disponibile a tener conto
delle richieste emerse in sede parlamentare
al fine di valutare le più opportune inizia-

tive da assumere, anche di carattere nor-
mativo, per procedere all’incremento della
percentuale di indennizzo prevista a favore
degli azionisti, già ammessi a beneficiare
del FIR, in conformità a quanto già previ-
sto dal citato comma 496 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2019,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa affinché la somma
residua, pari a circa 500 milioni di euro,
venga prontamente distribuita agli aventi
diritto e non venga destinata ad altri tipi di
impiego.

9/888/68. Cappelletti, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

rilevato che il comma 3-ter dell’ar-
ticolo 15, introdotto durante l’esame al
Senato, proroga al 1° gennaio 2025 l’appli-
cazione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie nei confronti dei soggetti che non
adempiono all’obbligo di istituzione del re-
gistro e di tenuta telematica delle opera-
zioni di carico e scarico di cereali e farine
presenti sul territorio nazionale (paga-
mento di una somma che va dai 500 ai
4.000 euro), conseguentemente è anche pro-
rogato sino al 31 dicembre 2024 il periodo
nel corso del quale il registro è utilizzato in
via sperimentale e non si applicano le san-
zioni indicate;

tale la proroga prevede, di fatto, lo
slittamento al 2025 dell’istituzione del co-
siddetto Granaio Italia e, dunque, del Re-
gistro Telematico dei Cereali, venendo meno
alle aspettative di tutti i cerealicoltori ita-
liani;

il decreto ministeriale del 29 marzo
2022 « Disciplina e procedura applicativa
per il monitoraggio delle produzioni cere-
alicole presenti sul territorio nazionale »
emanato in attuazione dell’articolo 1, comma
141, legge n. 178 del 2020 (legge di bilancio
2021) per l’istituzione del registro telema-
tico dei cereali, rappresenta, infatti, l’avvio
di un nuovo sistema sanzionatorio e di
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contrasto ai fenomeni speculativi nel set-
tore;

nel settore cerealicolo, così come
dimostrato con altri tipi di prodotto, il
tracciamento interno è fondamentale, so-
prattutto a tutela dei consumatori della
filiera del pane e della pasta, poiché il
monitoraggio più stringente sulle opera-
zioni di carico e scarico dei cereali, anche
di quelli importati, aumenta la sicurezza
alimentare e danneggia chi, pur di incre-
mentare i propri profitti, compromette ce-
realicoltori e consumatori;

« Granaio Italia » consentirebbe
quindi un accurato monitoraggio delle pro-
duzioni cerealicole presenti sul territorio
nazionale, stabilendo le modalità operative
per la rilevazione nel registro, istituito nel-
l’ambito dei servizi del SIAN (Sistema In-
formativo Agricolo Nazionale), dei flussi di
carico e scarico inerenti ai quantitativi di
cereali e di farine di cereali detenuti a
qualsiasi titolo dagli operatori delle filiere
agroalimentari;

tale sistema rappresenta una mag-
giore garanzia per il settore soprattutto alla
luce di un periodo di guerra che condiziona
gli approvvigionamenti e influisce sulla vo-
latilità dei prezzi riconosciuti ai cerealicol-
tori; prezzi che, in questo periodo, hanno
fatto registrare un crollo delle quotazioni
del grano duro, scese di circa 150 euro alla
tonnellata dai livelli raggiunti a giugno 2022;

inoltre, il comma 3-ter dell’articolo
15 del decreto in esame, trasformando al-
cuni punti del decreto ministeriale sud-
detto, interviene, di fatto, con un atto legi-
slativo a modificare frammentariamente un
atto non avente forza di legge incorrendo
nel rischio che quest’ultimo presenti un
diverso grado di « resistenza » ad interventi
modificativi successivi;

oltre a quello che si potrebbe defi-
nire, quindi, un grave errore per il mondo
agricolo e per il comparto cerealicolo in
particolare, il comma 3-ter dell’articolo 15,

rappresenta anche un grave errore tecnico
dal punto di vista legislativo,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della norma
richiamata in premessa, al fine di interve-
nire con immediatezza affinché la disposi-
zione introdotta dal Senato, tecnicamente
sbagliata da un punto di vista legislativo,
sia abrogata al fine di tutelare un com-
parto, quello cerealicolo nazionale, che sta
vivendo uno dei peggiori momenti della
propria storia.

9/888/69. Caramiello, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, al comma 10-ter, in
considerazione dello straordinario aumento
del numero di sbarchi di migranti nell’anno
2022, assegna un contributo di natura cor-
rente di 2,5 milioni di euro per l’anno 2024
al comune di Lampedusa e Linosa, al fine
di accompagnare il processo di incremento
dell’efficienza della riscossione delle en-
trate proprie;

tale disposizione consente al Co-
mune di Lampedusa e Linosa di continuare
a garantire i servizi ai cittadini, evitando il
default finanziario;

l’articolo 1, comma 833, della legge
di bilancio per il 2023, a seguito dell’au-
mento del numero di sbarchi di migranti
nell’anno 2022, ha riconosciuto un contri-
buto pari a 850.000 euro, per l’anno 2022,
al comune di Lampedusa e Linosa e a
300.000 euro, per l’anno 2023, a ciascuno
dei comuni di Porto Empedocle, Pozzallo,
Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta,
Pantelleria e Trapani;

considerato che:

l’aumento del numero dei migranti,
come già riconosciuto dall’ultima legge di
bilancio, nonché la delicata situazione dei
conti pubblici, è un fenomeno che interessa
anche altri comuni della Regione Siciliana,

impegna il Governo

ad intervenire, nel prossimo provvedimento
utile, al fine di riconoscere il medesimo
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contributo per accompagnare il processo di
incremento dell’efficienza della riscossione
delle entrate proprie anche ai comuni di
Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta,
Vizzini, Messina, Siculiana, Augusta.

9/888/70. Carmina, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

perdurano le difficoltà determinate
dall’attuale emergenza dovuta all’aumento
dei costi energetici e, per tale ragione, sono
stati di recente prorogati alcuni crediti di
imposta – già disciplinati dai decreti-legge
n. 4, n. 17, n. 21, n. 50, n. 115, n. 144 e
n. 176 del 2022 – per contrastare l’au-
mento dei costi dell’energia elettrica e del
gas in capo alle imprese, in precedenza
concessi per le spese relative all’energia e al
gas;

rispetto a ciò, il comma 6, dell’ar-
ticolo 1, del decreto-legge 18 novembre
2022, n. 176, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, ha pre-
visto che entro il 16 marzo 2023 i benefi-
ciari dei crediti di imposta energia, a pena
di decadenza dal diritto alla fruizione del
credito non ancora utilizzato, siano tenuti
a inviare all’Agenzia delle Entrate un’ap-
posita comunicazione sull’importo del cre-
dito maturato nell’esercizio 2022;

non rilevando la definizione del con-
tenuto e delle modalità di presentazione
della comunicazione – che deve avvenire
secondo quanto ora stabilito dal provvedi-
mento n. 44905 del 16 febbraio 2023 di
Agenzia delle entrate –, la norma citata
rischia di penalizzare eccessivamente la
relativa platea di destinatari che, laddove
non provvedano nel termine perentorio del
16 marzo 2023, vedrebbero decadere il
diritto alla fruizione del credito non ancora
fruito;

poiché la ratio della comunicazione
ai sensi dell’articolo 1, comma 6, si quali-
fica come di mero di tipo ricognitivo, si
evidenzia una sproporzione della risposta

sanzionatoria rispetto al comportamento
omissivo,

impegna il Governo

ad adottare, nel primo provvedimento utile,
le opportune iniziative legislative volte a
scongiurare che sul beneficiario dei crediti
d’imposta energia ricada il pregiudizio de-
rivante dalla prevista sospensione dei ter-
mini di pagamento.

9/888/71. Carotenuto, Dell’Olio, Morfino,
Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’applicazione in Italia della Diret-
tiva europea CE 123/2006 (cosiddetto Bolke-
stein) ha generato nel corso dell’ultimo
decennio un acceso dibattito, che per quanto
riguarda le concessioni balneari ha riguar-
dato quasi esclusivamente lo sfruttamento
economico e commerciale delle nostre co-
ste, focalizzando l’attenzione solo sulle re-
gole del mercato e la concorrenza. Aspetto
quest’ultimo sicuramente importante, visto
il contributo del settore balneare alla no-
stra economia, ed inderogabile, così come
stabilito dal Consiglio di Stato con la defi-
nitiva pronuncia numero 18 del 2021;

questa visione del bene demaniale
come esclusivo strumento di creazione di
valore economico ha però spianato la strada
alla progressiva trasformazione dei litorali
in superfici da sfruttare economicamente, a
tutto vantaggio dei concessionari privati, i
quali, anche per gli importi irrisori dei
canoni demaniali (sono circa 100 i milioni
incamerati dallo Stato), in gran parte trag-
gono dalle loro attività profitti sproporzio-
nati (il giro d’affari annuale è stato stimato
intorno ai 15 miliardi di euro);

le numerose proroghe dei titoli con-
cessori, inoltre, hanno lasciato per decenni
la gestione degli arenili sempre agli stessi
soggetti privati, con il risultato di una si-
lenziosa ma costante « privatizzazione » di
fatto delle spiagge in concessione, i cui
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confini vengono spesso delimitati con muri,
siepi, inferriate e cancelli;

la peculiarità del bene in questione
coinvolge anche altri aspetti, altrettanto
importanti se non di più, legati alla pub-
blica fruizione collettiva delle spiagge e ai
diritti costituzionali del cittadino: la tutela
della salute, dell’ambiente e del paesaggio;

le aree costiere dovrebbero pertanto
essere al centro di un ampio e approfondito
confronto sul futuro del Paese che do-
vrebbe portare ad un grande progetto di
innovazione e riqualificazione ambientale
per tutelare e valorizzare i nostri litorali,
tenendo conto dei cambiamenti climatici e
dei fenomeni di erosione che mettono se-
riamente in pericolo il nostro patrimonio;

come emerge dal Rapporto Spiagge
2021 di Legambiente, in Italia continua a
crescere il numero di spiagge in conces-
sione, tanto che in molti Comuni è oramai
impossibile trovare uno spazio dove poter
liberamente e gratuitamente sdraiarsi a
prendere il sole. Le concessioni balneari
sono 12.166 dai dati dell’ultimo monitorag-
gio del Sistema informativo demanio ma-
rittimo (S.I.D.) (erano 10.812 in quello pre-
cedente del 2018) con un aumento del 12,5
per cento in 3 anni;

complessivamente si può stimare che
meno di metà delle spiagge del Paese sia
liberamente accessibile e fruibile per fare
un bagno anche perché non di rado le aree
libere sono ubicate vicino a foci di alvei,
canali e scarichi. In alcune regioni tro-
viamo dei veri e propri record, come in
Liguria, Emilia-Romagna e Campania, dove
quasi il 70 per cento delle spiagge è occu-
pato da stabilimenti balneari;

in nessun Paese europeo esiste una
situazione di questo tipo. Ossia una condi-
zione per cui diventa sempre più difficile
accedere e sdraiarsi su una spiaggia per
l’assenza di indicazioni nazionali di occu-
pazione massima di spiagge in concessione,
ma anche di criteri per come devono essere
garantiti negli stabilimenti il diritto all’ac-
cessibilità anche per le persone disabili, per
come vengono incentivati progetti attenti
alla qualità ambientale, alla tutela della

duna e della spiaggia, all’utilizzo di mate-
riali naturali e di fonti rinnovabili;

esistono esempi virtuosi di impren-
ditori balneari che nella loro attività pun-
tano sulla qualità dell’offerta, in una logica
ambientale sempre più integrata e ambi-
ziosa che guarda sia alle strutture che al
rapporto con il territorio, utilizzando strut-
ture leggere e facilmente amovibili che non
intralciano la libera visuale del mare, ga-
rantendo possibilità di accesso alla spiaggia
in qualunque periodo dell’anno e gene-
rando buona occupazione. Tali imprendi-
tori, purtroppo ancora una minoranza,
vanno premiati e incoraggiati:

la direttiva Bolkestein prevede (ar-
ticolo 12, comma 3) che gli Stati membri
possono tener conto, nello stabilire le re-
gole della procedura di selezione, di con-
siderazioni di salute pubblica, di obiettivi
di politica sociale, della salute e della si-
curezza dei lavoratori dipendenti ed auto-
nomi, della protezione dell’ambiente, della
salvaguardia del patrimonio culturale e di
altri motivi imperativi d’interesse generale
conformi al diritto comunitario;

con la legge annuale per il mercato
e la concorrenza 2021 (legge 5 agosto 2022,
n. 118) il Parlamento ha delegato il Go-
verno ad intervenire per assicurare un più
razionale e sostenibile utilizzo del demanio
marittimo, lacuale e fluviale, favorirne la
pubblica fruizione e promuovere, in coe-
renza con la normativa europea in materia
di affidamento delle concessioni demaniali
marittime, dando alcuni precisi indirizzi,
tra cui: « determinazione di criteri omoge-
nei per l’individuazione delle aree suscet-
tibili di affidamento in concessione, assi-
curando l’adeguato equilibrio tra le aree
demaniali in concessione e le aree libere o
libere attrezzate, nonché la costante pre-
senza di varchi per il libero e gratuito
accesso e transito per il raggiungimento
della battigia antistante l’area ricompresa
nella concessione, anche al fine di balnea-
zione, con la previsione, in caso di ostacoli
da parte del titolare della concessione al
libero e gratuito accesso e transito alla
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battigia, delle conseguenze delle relative
violazioni »,

impegna il Governo:

alla luce delle disposizioni di proroga
di termini relative alla legge 5 agosto 2022,
n. 118:

a stabilire un limite massimo del 50
per cento per le spiagge in concessione in
ogni comune, con regole chiare e certe per
garantire la completa e libera accessibilità
al mare 24 ore al giorno in tutti i giorni
dell’anno;

a concedere maggiori premialità,
nella definizione della disciplina delle pro-
cedure selettive di affidamento delle con-
cessioni, ai progetti attenti alla qualità am-
bientale, alla tutela della duna e della spiag-
gia, all’utilizzo di materiali naturali e di
fonti rinnovabili e all’utilizzo di strutture
totalmente amovibili;

ad aggiornare i canoni di conces-
sione, ampliando le differenze in funzione
delle caratteristiche delle località, introdu-
cendo premialità e penalità legate alle mo-
dalità di gestione e agli interventi di riqua-
lificazione ambientale messi in atto dal
concessionario;

riservare parte dei suddetti canoni
ai comuni e creare un fondo nazionale per
interventi di riqualificazione e valorizza-
zione ambientale dell’area costiera (ripa-
scimenti delle spiagge per combattere l’e-
rosione costiera, demolizione di edifici abu-
sivi, rinaturalizzazione, accessibilità pedo-
nale e ciclabile, eccetera).

9/888/72. Caso, Pavanelli, Morfino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dispone
all’articolo 6 la proroga di termini in ma-
teria di università e ricerca;

la regione Sardegna, con legge re-
gionale 11 settembre 2020, n. 24, concer-
nente la riforma del sistema sanitario re-
gionale, all’articolo 49 ha autorizzato la

Giunta regionale ad istituire una specifica
fondazione, denominata « Fondazione DNA
della Sardegna », con la finalità di tutelare
« l’unicità e la specificità del patrimonio
genetico del popolo sardo, contribuendo
alla conservazione delle raccolte di DNA
già effettuate e favorendo la ricerca e gli
studi scientifici in materia, con particolare
riferimento agli elementi caratterizzanti la
longevità, le peculiarità immunitarie e le
patologie endemiche »;

inoltre, ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, della sopracitata legge regionale,
la Fondazione può essere partecipata da
università, istituti, centri di ricerca e altre
fondazioni, anche mediante conferimento
del proprio patrimonio di materiali gene-
tici;

a tal fine, il Presidente della Giunta
regionale, con riferimento alla delibera-
zione n. 57/5 del 18 novembre 2020, ha
dato mandato alla Direzione generale della
Presidenza di avviare le necessarie interlo-
cuzioni con enti e fondazioni che hanno tra
i propri scopi finalità coerenti con quelle
indicate dall’articolo 49, comma 1, della
legge regionale 11 settembre 2020, n. 24;

la Fondazione per la tutela dell’i-
dentità ogliastrina e della Barbagia di Seulo
(IOBS), costituita nel 2020, ha tra le pro-
prie finalità la tutela, la preservazione e la
valorizzazione dell’identità genetica (DNA)
degli abitanti del territorio dell’Ogliastra e
della Barbagia di Seulo;

l’unicità del patrimonio genetico
sardo è da molti anni oggetto di studio da
parte della comunità scientifica, in quanto
gli ultimi dati riguardanti le popolazioni
più longeve al mondo riportano che, nel
territorio dell’Olgliastra, circa 1 persona su
2000 arriva a festeggiare i 100 anni di vita,
quasi 5 volte di più rispetto agli altri paesi
più sviluppati;

la legge 30 dicembre 2021, n. 234,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024 », all’ar-
ticolo 1, comma 759, ha stanziato 200.000
euro per Vanno 2022 per continuare a
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promuovere il peculiare patrimonio gene-
tico sardo,

impegna il Governo

a prorogare lo stanziamento di ulteriori
risorse anche per l’anno 2023 in favore
della Fondazione dell’identità Ogliastrina e
della Barbagia di Seulo (IOBS), al fine di
sostenere lo svolgimento di attività di sen-
sibilizzazione e di raccolta del consenso al
trattamento dei dati genetici presso le po-
polazioni dei sopracitati territori.

9/888/73. Cherchi, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in tale contesto, con riguardo, in
particolare, alle misure adottate dall’arti-
colo 1 del provvedimento in titolo, si pre-
vedono proroghe di autorizzazioni ad as-
sunzioni o al completamento di procedure
concorsuali avviate dalle amministrazioni
pubbliche, le quali appaiono quanto mai
necessarie al fine di ovviare alla cronica
carenza di personale, acuitasi con le esi-
genze connesse all’attuazione del PNRR;

ai fini del reclutamento, il pieno
utilizzo delle graduatorie rileva in termini
di economicità e di velocità, anche a fronte
della vigente possibilità, per ciascuna am-
ministrazione, di ricorrere allo scorri-
mento di graduatorie proprie o a quelle di
altre amministrazioni, previo accordo con
esse, in assenza dei costi e delle tempistiche
connessi alle procedure concorsuali;

tenuto conto che: il Ministro per la
pubblica amministrazione ha annunciato
l’assunzione di 156.400 nuovi dipendenti
entro l’anno 2023; tutte le misure di im-
plementazione degli organici finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi e all’attua-

zione delle riforme connesse al PNRR ri-
chiedono professionalità adeguatamente for-
mate; a fronte dei lunghi tempi per le
assunzioni tramite nuovi concorsi, anche
con le modalità semplificate ulteriormente
prorogate dal provvedimento in esame, non
sarà possibile soddisfare la predetta neces-
sità di personale legata al fisiologico turn
over senza attingere alle graduatorie;

al fine di far fronte alle eccezionali
esigenze di personale della pubblica ammi-
nistrazione, accelerare le procedure di re-
clutamento, salvaguardando il principio di
economicità e il merito,

impegna il Governo

ad adottare ogni misura utile, anche legi-
slativa, finalizzata al pieno utilizzo delle
graduatorie da parte delle amministrazioni
pubbliche, a tal fine prorogando di un anno
le graduatorie dei concorsi pubblici in sca-
denza nell’anno in corso.

9/888/74. Alfonso Colucci, Carmina, Mor-
fino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11, comma 8-novies, del
provvedimento in esame interviene sulla
disciplina di cui all’articolo 5-bis del decreto-
legge n. 14 del 2022, prevedendo che gli
interventi da esso contemplati possano es-
sere utilizzati non solo esclusivamente du-
rante il periodo emergenziale, ma fino al 31
marzo 2024;

in particolare, il menzionato arti-
colo 5-bis, reca disposizioni per l’adozione
di misure preventive necessarie alla sicu-
rezza del sistema nazionale del gas natu-
rale e, al fine di fronteggiare l’eccezionale
instabilità di quest’ultimo derivante dal con-
flitto in Ucraina, autorizza l’adozione di
misure per l’aumento della disponibilità di
gas, la riduzione programmata dei consumi
di gas nonché il riempimento degli stoc-
caggi di gas dell’anno termico 2022- 2023;

per tali finalità, il comma 1 del
medesimo articolo 5-bis, richiama le mi-

Atti Parlamentari — 72 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



sure previste dal Piano di emergenza del
sistema italiano del gas naturale, attivabili
anche « a prescindere dalla dichiarazione
del livello di emergenza », mediante prov-
vedimenti e atti di indirizzo del Ministro
della transizione ecologica dei quali, una
volta adottati, è data comunicazione al Con-
siglio dei ministri;

lo stesso articolo, per evitare restri-
zioni all’esercizio degli impianti non ali-
mentati a gas né a fonti di energia rinno-
vabili, prevede, altresì, che per gli impianti
a carbone o olio combustibile i valori limite
di emissione nell’atmosfera siano calcolati
applicando i valori previsti dalla normativa
unionale, in deroga ai più restrittivi limiti
relativi alle emissioni nell’atmosfera o alla
qualità dei combustibili, eventualmente pre-
scritti – sulla base della legislazione nazio-
nale – in via normativa o amministrativa;

considerato che:

in base ai dati contenuti in un re-
cente rapporto dell’Agenzia Internazionale
dell’Energia (IEA), per effetto della ripresa
economica registrata nel 2021, le emissioni
globali di anidride carbonica legate all’e-
nergia sono cresciute del 6 per cento arri-
vando ai valori più alti mai rilevati, pari a
36,3 miliardi di tonnellate, più che com-
pensando la riduzione del 2020 dovuta alla
pandemia. Tale aumento è imputabile prin-
cipalmente a un incremento dell’impiego
del carbone, in evidente contrasto con l’au-
spicato obiettivo di ridurre notevolmente la
dipendenza dai combustibili fossili;

il quadro tracciato nel corso della
Conferenza delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici (COP 26), che ha con-
fermato l’obiettivo e l’impegno degli Stati di
ridurre le emissioni nette di gas a effetto
serra di almeno il 55 per cento entro il
2030 e di azzerarle entro il 2050, rischia
infatti di essere gravemente e ulterior-
mente compromesso dall’attuale situazione
geopolitica internazionale e dal conflitto
ucraino-russo;

valutato, altresì, che:

la produzione termoelettrica a car-
bone a cui si è fatto ricorso per ridurre la

dipendenza dalla Russia, ha visto un mag-
gior impiego di questa commodity, soprat-
tutto nel comparto della generazione elet-
trica in luogo dell’utilizzo del metano, di-
rottato per assicurare la capacità di stoc-
caggio e per il raggiungimento dell’obiettivo
di riempimento dell’80 per cento entro il 1°
novembre;

secondo i dati divulgati dalla stessa
Snam, al 31 dicembre 2022 le scorte di gas
naturale negli stoccaggi della Stogit am-
montavano a 9,3 miliardi di metri cubi, cui
si aggiungono i 4,5 miliardi di metri cubi di
stoccaggio strategico: una quantità supe-
riore di circa 2,6 miliardi rispetto alla
giacenza di 6,7 miliardi di metri cubi rile-
vata a fine dicembre 2021;

in un’ottica di riduzione delle im-
portazioni di energia, risulta cruciale in-
tensificare ed accelerare l’efficienza ener-
getica, le rinnovabili, il risparmio energe-
tico per scongiurare il rischio di carenze e
ulteriori violenti picchi di prezzo durante il
corrente anno e quelli a venire;

gli investimenti per accelerare i cam-
biamenti nella domanda di gas ridurreb-
bero, inoltre, la probabilità di dover nuo-
vamente intervenire a sostegno delle im-
prese e dei consumatori da prezzi troppo
alti. Secondo i dati del rapporto dell’Agen-
zia internazionale dell’energia (Aie), dal
novembre 2021, « gli Stati membri dell’U-
nione europea hanno mobilitato circa 330
miliardi di euro in pacchetti di emergenza
per proteggere i consumatori dai prezzi
elevati, con costi di bilancio che si avvici-
nano o superano il 2 per cento del Pil in
alcune grandi economie »,

impegna il Governo

a relazionare alle Camere circa lo stato di
riempimento degli stoccaggi di gas naturale
al termine della stagione estiva e, conse-
guentemente, ad adottare tempestivi inter-
venti normativi volti a prevedere la ridu-
zione del periodo di efficacia della dispo-
sizione di cui all’articolo 11, comma 8-no-
vies del presente decreto, a fronte di
potenziali evoluzioni del quadro di riferi-
mento e nel perseguimento dell’interesse
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primario alla tutela dell’ambiente e della
salute dei cittadini.

9/888/75. Sergio Costa, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali degli enti locali è stato
istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020
(cosiddetto decreto Rilancio), al fine di
assicurare a comuni, province e città me-
tropolitane le risorse necessarie per l’esple-
tamento delle funzioni fondamentali in re-
lazione alla possibile perdita di entrate
locali connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

ai fini della verifica della perdita di
gettito delle entrate locali e dell’andamento
delle spese dei singoli enti locali, è stato
previsto l’obbligo di una certificazione volta
ad attestare che la perdita di gettito sia
riconducibile esclusivamente all’emergenza
COVID-19, e non anche a fattori diversi;

valutato che:

successivamente, il decreto-legge
n. 21 del 2022 ha introdotto la possibilità
di utilizzare le risorse del Fondo per l’e-
sercizio delle funzioni degli enti locali, non
solo per ristorare l’eventuale perdita di
gettito connessa all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, ma anche a copertura
dei maggiori oneri derivanti dall’incre-
mento della spesa per energia elettrica,
purché non coperti da specifiche assegna-
zioni statali (articolo 37-ter che ha modi-
ficato il sopra citato articolo 13, comma 6,
del decreto-legge n. 4 del 2022);

al fine specifico di garantire la con-
tinuità dei servizi erogati dagli enti locali e
a ristoro della maggiore spesa per utenze di
energia elettrica e gas, l’articolo 27, comma
2, del decreto-legge n. 17 del 2022 ha quindi
istituito un apposito fondo con una dota-
zione di 250 milioni di euro per l’anno 2022
(da destinare, per 200 milioni di euro ai
comuni e, per 50 milioni alle città metro-
politane e alle province), alla cui riparti-

zione si provvede con decreto del Ministro
dell’interno (decreto ministeriale 22 luglio
2022). Il fondo è stato peraltro incremen-
tato di 170 milioni di euro per l’anno 2022
dall’articolo 40, comma 3, del decreto-legge
n. 50 del 2022, in relazione alla maggiore
spesa per utenze di energia elettrica e gas
derivante dalla crisi energetica;

il citato decreto n. 50 del 2022, come
avvenuto per gli anni 2020 e 2021, era
particolarmente atteso dagli enti che hanno
scoperto di dover gestire una rendiconta-
zione « rinforzata » ed inaspettata in par-
ticolare in riferimento agli utilizzi dei fondi
cosiddetti « Caro Bollette », erogati per ga-
rantire la continuità dei servizi;

ne è conseguito che i comuni pote-
vano procedere ad applicare al bilancio di
previsione 2022 quote di avanzo vincolato
relative alle risorse del cosiddetto Fondo
Covid per dare copertura alla maggiore
spesa di energia elettrica: in particolare, la
norma ha previsto che per determinare
l’ammontare dei « maggiori oneri » cui dare
copertura con l’avanzo vincolato in que-
stione si faccia riferimento al dato risul-
tante dal confronto tra la spesa per energia
elettrica dell’esercizio 2022 e la spesa re-
gistrata per utenze e periodi omologhi nel-
l’anno 2019 da rendicontare con la certifi-
cazione Covid entro il 31 maggio 2023;

a fine esercizio 2022, alcuni Comuni
disporranno di economie derivanti dal ci-
tato cosiddetto Fondo Covid;

considerato che:

è tutt’oggi necessario garantire la
continuità dei servizi erogati dagli enti lo-
cali e, rispetto a tale esigenza, appaiono
esigue le risorse di cui al Fondo istituito
dall’articolo 1, comma 29, della legge 29
dicembre 2022, n. 197,

impegna il Governo

a prorogare, nel primo provvedimento utile,
l’utilizzo delle citate economie del Fondo
Covid, a copertura dei maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento della spesa per ener-
gia elettrica e gas anche per il bilancio
2023.

9/888/76. Dell’Olio, Morfino, Pavanelli.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in tale contesto, con riguardo, in
particolare alle misure di competenza del
Ministero dell’interno, preme ai firmatari
segnalare la necessità di una diversa mo-
dulazione dei termini inerenti alla deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP) concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, come fissati dai
commi da 791 a 798 della legge di bilancio
29 dicembre 2022, n. 197, a fronte dell’ac-
celerazione della procedura ivi disposta,
del mancato coinvolgimento delle Camere
nonché della massima esigenza di salva-
guardare i territori economicamente e fi-
scalmente più svantaggiati;

le richiamate disposizioni hanno fis-
sato in sei mesi il termine entro il quale la
Cabina di regia istituita ad hoc, esperiti i
processi di ricognizione di cui al comma
793, individua le materie o gli ambiti di
materie che sono riferibili ai LEP, deter-
mina i LEP sulla base delle ipotesi tecniche
formulate dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, e predispone « uno o
più schemi di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP e i cor-
relati costi e fabbisogni standard nelle ma-
terie di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione »;

la procedura disegnata dai richia-
mati commi è propedeutica all’attribuzione
di forme e condizioni particolari di auto-
nomia alle regioni a statuto ordinario, ai
sensi dell’articolo 116 della Costituzione, al
superamento dei divari territoriali nel go-
dimento delle prestazioni, all’equa ed effi-
ciente allocazione delle risorse collegate al
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) nonché è condizione per l’attribu-
zione di ulteriori funzioni;

le richiamate disposizioni, attuative
del dettato costituzionale di cui agli articoli
117, secondo comma, lettera m) e 116,
esautorano di fatto il ruolo e le prerogative
del Parlamento né consentono il necessario
coinvolgimento delle parti sociali e delle
amministrazioni locali;

in attuazione dei principi di coe-
sione e solidarietà sociale e ai fini della
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali,

impegna il Governo:

in occasione dell’adozione di successivi prov-
vedimenti:

a) a prevedere la trasmissione alle Ca-
mere delle risultanze dei compiti svolti
dalla Cabina di regia ai sensi delle lettere
a), b) e c) del comma 793 richiamato in
premessa, per l’acquisizione di un atto di
indirizzo ai fini della successiva determi-
nazione dei LEP ai sensi della lettera d) del
medesimo comma;

b) a prevedere l’estensione dei termini
per l’adozione degli schemi di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri con
cui saranno determinati i LEP e il coinvol-
gimento delle Camere, nei modi e nei ter-
mini fissati dai rispettivi organi, al fine di
acquisire il necessario parere parlamen-
tare;

c) a subordinare l’adozione degli schemi
di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri alla preventiva istituzione di un
fondo perequativo per i territori con mi-
nore capacità fiscale per abitante da ripar-
tire nel rispetto dei costi standard associati
ai livelli essenziali delle prestazioni fissati
dalla legge statale in piena collaborazione
con le regioni e gli enti locali.

9/888/77. Donno, Alfonso Colucci, Car-
mina, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
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quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

l’articolo 8 del provvedimento pre-
vede, in particolare, molteplici proroghe di
termini in materia di giustizia;

l’articolo 1, comma 629, della legge
n. 234 del 2021 (legge di bilancio 2022),
reca disposizioni in materia di magistra-
tura onoraria, ed in particolare interviene
sul decreto legislativo n. 116 del 2017, ri-
scrivendo l’articolo 29, per dare attuazione
agli « interventi tesi alla riforma della di-
sciplina della magistratura onoraria in fun-
zione dell’efficienza del sistema giustizia,
attraverso misure coerenti con le sollecita-
zioni sovranazionali e nel rispetto dei limiti
imposti dall’ordinamento interno »;

in particolare, il nuovo comma 1
dell’articolo 29 del decreto legislativo n. 116
del 2017 stabilisce che i magistrati onorari
in servizio alla data di entrata in vigore
della legge Orlando possano essere confer-
mati a domanda sino al compimento del
settantesimo anno di età e ai fini della
conferma, il comma 3 dell’articolo 29 sta-
bilisce che con delibera del CSM siano
indette tre distinte procedure valutative da
tenersi con cadenza annuale nel triennio
2022/2024, riguardanti i magistrati onorari
in servizio che rispettivamente, alla data
del 15 agosto 2017, abbiano maturato de-
terminate caratteristiche in riferimento agli
anni di servizio;

il comma 5 dell’articolo 29 prevede
che la domanda di partecipazione alla pro-
cedura di valutazione comporta rinuncia
ad ogni ulteriore pretesa di qualsivoglia
natura conseguente al rapporto onorario
pregresso, salvo il diritto ad una indennità
in caso mancata conferma;

il comma 6 del medesimo articolo
prevede che, entro trenta giorni dalla co-
municazione dell’esito positivo della proce-
dura valutativa, i magistrati onorari pos-
sono optare per il regime di esclusività
delle funzioni onorarie;

la prima procedura valutativa rela-
tiva ai magistrati in servizio da oltre 16

anni è stata già avviata e sono già pervenute
le prime comunicazioni di conferma all’e-
sito della procedura;

tuttavia, i magistrati onorari, chia-
mati ad effettuare l’opzione tra regime di
esclusività e regime di non esclusività a
strettissimo giro, riferiscono di non avere
ancora ricevuto informazioni complete e
dettagliate che possano metterli in condi-
zione di effettuare in modo consapevole e
ponderato la scelta tra il regime di esclu-
sività o meno nello svolgimento delle fun-
zioni;

in particolare gli stessi chiedono di
conoscere l’esatta e completa qualifica-
zione giuridica, economica e previdenziale
dell’instaurando rapporto con la specifica-
zione delle differenze sotto l’aspetto retri-
butivo, previdenziale/assistenziale, fiscale,
delle mansioni e dell’orario di lavoro, fra
regime di esclusività e regime di non esclu-
sività, nonché chiarimenti e precisazioni
sui trasferimenti di sede ed ufficio, sul
ricongiungimento dei contributi versati alle
Casse di previdenza private, sul codice di
disciplina da applicare;

chiedono inoltre di conoscere le mo-
dalità di comunicazione dell’opzione e se
sia operante la norma che prevede, in caso
di mancata espressa opzione, l’applicazione
del regime di non esclusività;

per la migliore gestione delle pro-
cedure e per la trasparenza e chiarezza su
di una scelta delicata che i magistrati ono-
rari dovranno prendere per la loro vita
lavorativa futura, sarebbe opportuno ema-
nare con celerità una circolare esplicativa
al fine di dare loro le informazioni neces-
sarie, circolare che risulta agli scriventi
essere attesa anche da alcune procure ge-
nerali,

impegna il Governo

ad intervenire con urgenza al fine di pro-
rogare il termine ultimo per esercitare il
diritto di opzione di cui in premessa e,
nelle more, ad attivarsi con l’emanazione di
una circolare esplicativa urgente al fine di
fornire le informazioni richieste in pre-
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messa ai magistrati onorari interessati dalla
procedura.

9/888/78. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca la proroga di ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

considerato che:

la costante mancanza di esamina-
tori nelle motorizzazioni italiane è diven-
tata una perenne emergenza quasi siste-
mica e sebbene non sono sufficienti le solo
unità in quiescenza a risolvere tutte le
criticità dell’organico della Motorizzazione
Civile in parte il loro utilizzo sta iniziando
a dare dei piccoli risultati;

la proroga al 31 dicembre 2023 per
l’utilizzo da parte della motorizzazione ci-
vile, per gli esami di guida, anche degli
esaminatori « in quiescenza », nelle more
della definizione del programma di nuove
assunzioni e di formazione nel comparto
risulta essere una buona misura tempora-
nea che risponde alle esigenze di abbattere
le liste di coloro che vogliono conseguire la
patente di guida;

d’altra parte, l’effettiva utilizzazione
di detti esaminatori in quiescenza, con il
relativo decreto attuativo è iniziata solo da
ottobre 2022, facendo venir meno l’intento
della stessa precedente proroga di un anno
che di fatto si è ridotta a soli 3 mesi;

a tal proposito, è noto che erano
state già programmate sedute d’esame in
alcune Motorizzazioni per il nuovo anno
2023 che, in mancanza di una proroga,
sono state sospese creando già i primi dis-
servizi ai cittadini poiché con il contributo
di costoro si sono accorciate di molto le
tempistiche e le attese per svolgere gli esami
di guida per la patente;

la proroga non comporta oneri a
carico del Bilancio dello Stato poiché si

tratta di prestazioni remunerate dalle au-
toscuole,

impegna il Governo

a prevedere, anche con futuri provvedi-
menti normativi, la proroga della misura in
premessa nelle more della definizione del
programma di nuove assunzioni e di for-
mazione in seno alla motorizzazione civile.

9/888/79. Fede, Iaria, Cantone, Traversi,
Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 10-octies, pro-
roga al 31 marzo 2023 il termine per l’invio
della comunicazione all’Agenzia delle en-
trate dell’esercizio delle opzioni alternative
alla detrazione fiscale (sconto in fattura e
cessione del credito) prevista per le spese
sostenute nel 2022 per alcuni interventi
edilizi;

la disposizione, al comma 10-no-
vies, proroga alla stessa data il termine
entro cui gli amministratori di condominio
sono tenuti a trasmettere all’Agenzia delle
entrate le spese relative ad interventi effet-
tuati sulla parte comune degli edifici resi-
denziali;

le disposizioni sono finalizzate a
garantire l’accesso alle detrazioni e agli
strumenti della cessione del credito e sconto
in fattura nell’ambito degli interventi in
materia di efficientamento energetico e ri-
qualificazione edilizia;

considerato che:

è importante preservare i bonus edi-
lizi e gli strumenti della cessione del cre-
dito e dello sconto in fattura attraverso
un’adeguata programmazione finanziaria
orientata alla stabilizzazione degli incentivi
anche in vista dei nuovi obiettivi europei in
tema di efficienza energetica nell’ambito
del piano « Fit for 55 »;

il rapporto ENEA sull’efficienza ener-
getica rileva come gli edifici a destinazione
d’uso residenziale risultino pari a 12,42
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milioni, con quasi 32 milioni di abitazioni.
Oltre il 65 per cento di tale parco edilizio
ha più di 45 anni, ovvero è precedente alla
legge n. 3733 del 1976, prima legge sul
risparmio energetico. Di questi edifici, oltre
il 25 per cento registra consumi annuali da
un minimo di 160 kWh/m2 anno ad oltre
220 kWh/m2. In sostanza, il nostro Paese
conta un parco immobili residenziali con
oltre la metà degli immobili nelle classi
energetiche peggiori (F-G);

ritenuto che:

l’incertezza applicativa conseguente
ai 21 provvedimenti di modifica introdotti
nel corso dell’anno 2021 e 2022, ha portato
al progressivo blocco del mercato delle
cessioni dei crediti fiscali, rimasti incagliati
nei cassetti fiscali di cittadini, imprese e i
istituti di credito anche a fronte della li-
mitata capienza fiscale;

oltre 50 mila imprese scontano dif-
ficoltà nello smaltimento dei crediti, so-
prattutto quelle di minori dimensioni, per
un valore di circa 15 miliardi di crediti
inutilizzati;

è necessario intervenire con ur-
genza con misure di carattere straordinario
al fine di evitare il fallimento di migliaia di
imprese,

impegna il Governo:

a garantire una programmazione fi-
nanziaria idonea alla stabilizzazione dei
bonus edilizi ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di efficientamento energetico
in ambito europeo, preservando altresì gli
strumenti della cessione del credito e dello
sconto in fattura a partire dalle fasce di
reddito medio basse e per gli investimenti
maggiormente sfidanti, nonché introdu-
cendo procedure idonee a garantire la cer-
tezza della fruizione dei crediti in capo ai
cessionari;

ad assumere ogni iniziativa utile allo
sblocco delle procedure di cessione dei cre-
diti fiscali già maturati in capo a cittadini,
imprese e istituti di credito valutando, in
considerazione del carattere emergenziale
della carenza di liquidità creatasi, l’intro-

duzione di misure urgenti e straordinarie
finalizzate ad agevolare la circolazione dei
crediti e le possibilità di compensazione.

9/888/80. Fenu, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il comma 8-septies dell’articolo 11
differisce fino al 31 dicembre 2023 l’effi-
cacia della disposizione transitoria di cui al
comma 5-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 17 del 2022 secondo cui, in deroga
ai vigenti atti autorizzativi, in caso di im-
pianti di produzione di cemento autorizzati
allo svolgimento delle operazioni di recu-
pero di rifiuti « R1 » (utilizzazione dei ri-
fiuti principalmente come combustibile o
come altro mezzo per produrre energia)
con limiti quantitativi orari, giornalieri o
riferiti ad altro periodo inferiore all’anno,
si considera vincolante soltanto il quanti-
tativo massimo annuo di utilizzo, limitata-
mente ai quantitativi effettivamente avviati
al recupero energetico;

ai sensi dell’allegato C, parte IV, del
Codice dell’ambiente (decreto legislativo
n. 152 del 2006), l’operazione « R1 » con-
siste nell’attività di recupero energetico tra-
mite utilizzazione del rifiuto quale combu-
stibile o altro mezzo per produrre energia,
includendo in tali attività l’utilizzo dei ri-
fiuti come combustibile normale o acces-
sorio in impianti industriali volti alla pro-
duzione di energia o di materiali (ad esem-
pio centrali elettriche o cementifici);

in Italia, secondo quanto indicato
dall’Associazione italiana tecnico econo-
mica cemento (AITEC) sono 50 i cementi-
fici presenti sul territorio (forse il più alto
numero di impianti per singolo Paese in
Europa) da cui l’elevata domanda di com-
bustibile per l’alimentazione degli altoforni
che rende allettante la scelta di bruciare i
rifiuti, creando un volume di affari molto
sostanzioso e nel contempo rendendo assai
appetibile il ricorso al CSS quale soluzione
ai problemi di gestione dei rifiuti per molte
amministrazioni locali;

in base al rapporto dell’Internatio-
nal society of doctors for environment (ISDE),
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i cementifici sono installazioni industriali
ad alto impatto ambientale ritenute alta-
mente inquinanti (qualunque sia il combu-
stibile utilizzato) ed i limiti per le emissioni
di questi impianti sono più elevati e soggetti
a deroghe rispetto a quelli degli inceneri-
tori propriamente detti. Rispetto ad un
inceneritore classico, infatti, l’ISDE indica
che un cementificio emette il triplo di ani-
dride carbonica, il triplo di polveri sottili,
da 10 a 30 milligrammi al metro cubo, il
sestuplo di ossidi di azoto, da 200 a 800-
1.200 milligrammi al Nm3, il sestuplo di
anidride solforosa, da 50 a 300, identica
quantità di acido cloridrico (10 milligrammi
al Nm3), il settuplo di carbonio organico
totale, da 10 a 10-70 milligrammi al Nm3;

la Società Italiana di Medicina Am-
bientale (Sima) ha inoltre evidenziato che i
cementifici sono pressoché gli unici altri
impianti – oltre a quelli chimici, alle cen-
trali termoelettriche alimentate da combu-
stibili fossili ed alle acciaierie – presenti
nell’elenco delle 620 industrie fonte di mag-
giore impatto ambientale e sanitario in
Europa, costantemente aggiornato con stime
sulla mortalità evitabile dall’Agenzia euro-
pea per l’Ambiente (Eea) sulla base degli
inventari delle emissioni di CO2, ossidi di
azoto, PM 2.5 e PMIO;

con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 dicembre 2021 è stato
approvato il Programma nazionale di con-
trollo dell’inquinamento atmosferico (PN-
CIA) – ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo 30 maggio 2018, n. 81,
attuativo della direttiva DE 2016/2284, la
cosiddetta direttiva NEC (National Emis-
sion Ceilings) – che costituisce anche una
delle riforme previste dal PNRR (Missione
2, Componente 4-7, Riforma 3.1). Dal men-
zionato quadro normativo emerge che sono
necessarie misure di riduzione aggiuntive
per assicurare il rispetto dei target stabiliti
per il 2030. Gli obiettivi assegnati all’Italia
appaiono infatti particolarmente ambiziosi,
soprattutto se riferiti ad alcuni inquinanti
come il PM2,5;

considerato che la disposizione di cui
all’articolo 4, comma 5-bis, approvata in
sede di conversione del decreto-legge n. 17

del 2022, si inseriva in un contesto emer-
genziale volto ad arginare gli impatti del
caro-energia ed era concepita come misura
a carattere transitorio, la proroga dell’effi-
cacia di cui al citato articolo 11, comma
8-septies, non appare supportata da alcuna
evidenza oggettiva che ne chiarisca l’impor-
tanza strategica; al contrario, tale misura
appare del tutto avulsa dal quadro delle
strategie in atto per il contrasto delle emis-
sioni in atmosfera e delle attività che con-
tribuiscono al cambiamento climatico da
cui derivano enormi danni all’economia e
alla popolazione,

impegna il Governo:

al fine di assicurare il rispetto dei
target per il 2030 e di non compromettere
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR,
in coerenza con gli impegni nazionali volti
a ridurre l’inquinamento atmosferico, a
prevedere la riduzione del periodo di effi-
cacia della disposizione di cui in premessa
anche all’esito di un’attenta verifica del-
l’impatto prodotto sulla qualità dell’aria e
sulla salute dei cittadini;

ad adottare iniziative per il monito-
raggio ad hoc delle autorizzazioni rilasciate
per lo svolgimento delle operazioni di re-
cupero di rifiuti « R1 » come combustibile o
come altro mezzo per produrre energia
operato dagli impianti di produzione di
cemento, anche considerando il ricorso al
registro di cui all’articolo 184-ter, comma
3-septies, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ovvero ad altro registro ap-
positamente istituito.

9/888/81. Ilaria Fontana, Sergio Costa,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;
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in particolare, l’articolo 1, comma
2, lettera a) proroga al 31 dicembre 2023 il
termine temporale per le possibilità di as-
sunzioni – da parte di pubbliche ammini-
strazioni – derivanti da cessazioni dell’im-
piego verificatesi negli anni 2013-2021. Le
proroghe in esame concernono sia il ter-
mine per procedere all’assunzione, sia quello
per il rilascio della relativa autorizzazione,
ove prevista;

l’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 stabilisce che,
per specifiche esigenze cui non possono far
fronte con personale in servizio, le ammi-
nistrazioni pubbliche possono conferire
esclusivamente incarichi individuali, con
contratti di lavoro autonomo, ad esperti di
particolare e comprovata specializzazione
anche universitaria, a determinate condi-
zioni, quali: a) l’oggetto della prestazione
deve corrispondere alle competenze attri-
buite dall’ordinamento all’amministrazione
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e
determinati e deve risultare coerente con le
esigenze di funzionalità dell’amministra-
zione conferente; b) l’amministrazione deve
avere preliminarmente accertato l’impossi-
bilità oggettiva di utilizzare le risorse umane
disponibili al suo interno; c) la prestazione
deve essere di natura temporanea e alta-
mente qualificata; non è ammesso il rin-
novo; l’eventuale proroga dell’incarico ori-
ginario è consentita, in via eccezionale, al
solo fine di completare il progetto e per
ritardi non imputabili al collaboratore,
ferma restando la misura del compenso
pattuito in sede di affidamento dell’inca-
rico; d) devono essere preventivamente de-
terminati durata, oggetto e compenso della
collaborazione;

per lo specifico settore degli Uffici
periferici del Ministero della cultura, l’ar-
ticolo 1, comma 18-ter, inserito nel corso
dell’esame al Senato, estende al periodo
compreso tra il 1° aprile 2023 e il 31
dicembre 2023 la possibilità per il Mini-
stero della cultura di conferire, previa se-
lezione comparativa dei candidati, incari-
chi di collaborazione per assicurare lo svol-
gimento, nel territorio di competenza, delle
funzioni di tutela e di valorizzazione del

patrimonio culturale e del paesaggio degli
uffici periferici;

vi sono uffici giudiziari che regi-
strano carenze di dirigenti generali di prima
fascia con conseguenti importanti difficoltà
nel garantire la continuità della corretta
gestione degli Uffici Giudiziari e il corretto
svolgimento delle loro funzioni amministra-
tive-gestionali;

in diversi Uffici Giudiziari i diri-
genti generali di prima fascia hanno ma-
turato o matureranno nel corso del 2023 i
requisiti di anzianità contributiva e/o ana-
grafica per il collocamento in quiescenza,
in attesa dell’avvio e del completamento
delle idonee procedure di individuazione e
nomina dei dirigenti generali di prima fa-
scia presso gli Uffici Giudiziari, tali da
coprire le scoperture di tali figure apicali,
appare necessario ed auspicabile estendere
la previsione di cui all’articolo 1 comma
18-ter anche agli Uffici Giudiziari che ver-
sano in situazioni di carenza di dirigenti
generali di prima fascia o i cui dirigenti
generali di prima fascia maturino entro
dicembre 2023 i requisiti di anzianità con-
tributiva e/o anagrafica per il collocamento
in quiescenza e ciò al fine di garantire la
continuità della corretta gestione degli Uf-
fici Giudiziari e il corretto svolgimento delle
funzioni amministrative-gestionali svolte dai
dirigenti generali di prima fascia presso gli
Uffici Giudiziari;

ritenuto che non sono più rinviabili
interventi, anche strutturali, volti a garan-
tire la copertura delle vacanze di organico
relative ai dirigenti generali di prima fascia
operanti presso gli Uffici Giudiziari,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile,
e nelle more dell’avvio e del completa-
mento delle idonee procedure di individua-
zione e nomina dei dirigenti generali di
prima fascia presso gli Uffici Giudiziari,
tali da coprire le scoperture di tali figure
apicali, la possibilità di prorogare i con-
tratti dei dirigenti generali di prima fascia
– che nel corso dell’anno 2023 maturano i
requisiti di anzianità contributiva e/o ana-
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grafica per il collocamento in quiescenza –
di due anni oltre il limite dei raggiunti
requisiti anagrafici e/o contributivi per il
collocamento in quiescenza; nonché a pre-
vedere, in alternativa, nel primo provvedi-
mento utile, e nelle more dell’avvio e del
completamento delle idonee procedure di
individuazione e nomina dei dirigenti ge-
nerali di prima fascia presso gli Uffici Giu-
diziari, tali da coprire le scoperture di tali
figure apicali, la possibilità di conferire,
previa selezione comparativa dei candidati,
incarichi di collaborazione per assicurare
lo svolgimento e la continuità dello svolgi-
mento delle funzioni amministrative-gestio-
nali svolte dai dirigenti generali di prima
fascia presso gli Uffici Giudiziari, con rife-
rimento a quegli Uffici Giudiziari che ver-
sano in situazioni di carenza di dirigenti
generali di prima fascia o i cui dirigenti
generali di prima fascia maturino entro
dicembre 2023 i requisiti di anzianità con-
tributiva e/o anagrafica per il collocamento
in quiescenza.

9/888/82. Giuliano, D’Orso, Ascari, Mor-
fino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, al comma 1 interviene
modificando l’articolo 4, comma 3-bis, del
decreto-legge 121 del 2021, al fine di pre-
vedere che il divieto di circolazione per
veicoli a motore delle categorie M2 e M3,
adibiti a servizi di trasporto pubblico lo-
cale, alimentati a benzina o gasolio con
caratteristiche antinquinamento Euro 2
operi a decorrere dal 10 gennaio 2024;

l’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, aveva previsto che in tutto il
territorio nazionale fosse vietata la circo-
lazione di veicoli a motore delle categorie
M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto
pubblico locale, alimentati a benzina o ga-
solio con caratteristiche antinquinamento
Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio 2023 ed
Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio 2024;

secondo quanto emerge dai dati con-
tenuti nella relazione illustrativa, al 30 set-

tembre 2022, i mezzi in questione Euro 2
ed Euro 3 rappresentavano circa il 28 per
cento dell’intero parco autobus circolante,
ovvero circa 12 mila mezzi, di cui oltre
3.100 Euro 2 e quasi 8.800 Euro 3;

considerato che:

il Green Deal europeo, presentato
dalla Commissione l’11 dicembre 2019, sta-
bilisce l’obiettivo di rendere l’Europa il
primo continente a impatto climatico zero
entro il 2050;

le infrastrutture e la mobilità soste-
nibile rivestono un ruolo cardine per il
nostro sistema Paese in quanto contribui-
scono al benessere dei cittadini e costitui-
scono il secondo pilastro su cui costruire la
transizione ecologica del nostro Paese. L’o-
biettivo della neutralità climatica sarà rag-
giungibile solo attraverso il rinnovamento
del sistema dei trasporti in chiave sosteni-
bile;

la transizione verso una mobilità
sostenibile è anche necessaria per ottenere
un’aria più pulita. Il nostro Paese è oggetto
di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea per quanto riguarda
la qualità dell’aria, a causa delle sistema-
tiche violazioni dei valori limite delle con-
centrazioni di particelle inquinanti PM10,
PM2,5 e biossido di azoto. Si stima, a tal
proposito, che il 3,3 per cento della popo-
lazione italiana viva in zone nelle quali tali
limiti vengono regolarmente superati;

il 14 luglio 2021, veniva il pacchetto
« Fit for 55 » e stabilisce il percorso verso
l’azzeramento delle emissioni di CO2 per le
nuove autovetture e i veicoli commerciali
leggeri nel 2035. Gli obiettivi intermedi di
riduzione delle emissioni per il 2030 sono
fissati al 55 per cento per le automobili e al
50 per cento per i furgoni;

il percorso tracciato dal decreto ori-
ginario era coerente con gli obiettivi italiani
ed europei succitati,

impegna il Governo

a far proprio il paradigma del green new
deal nei principali settori della nostra eco-
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nomia, tra cui quello dei trasporti, respon-
sabile di circa il 25 per cento delle emis-
sioni di CO2 nel nostro Paese, accelerando,
per quanto di competenza, le misure atte a
incentivare la progressiva sostituzione dei
mezzi inquinanti, in modo da evitare ri-
corso a ulteriori proroghe.

9/888/83. Iaria, Cantone, Fede, Traversi,
Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

con la legge di bilancio per il 2020
è stato introdotto un nuovo credito d’im-
posta in transizione ecologica, in innova-
zione tecnologica 4.0 e in altre attività
innovative a supporto della competitività
delle imprese, sostituivo del precedente cre-
dito di imposta in ricerca e sviluppo intro-
dotto dall’articolo 3 del decreto-legge n. 145
del 2015. Contestualmente, è stato proro-
gato il credito d’imposta formazione 4.0;

considerato che,

il provvedimento in esame reca
norme riguardanti l’uso degli strumenti in-
formatici e lo sviluppo delle competenze
digitali (in particolare, agli articoli 8, 12 e
13);

è quanto mai necessario intervenire
per garantire un sistema efficace di attività
formative 4.0 e sviluppare nuove compe-
tenze digitali tra i lavoratori attraverso un
regime fiscale agevolativo che vada a raf-
forzare i percorsi formativi, in modo che
siano coerenti alla trasformazione tecnolo-
gica dei processi produttivi e legati ai fab-
bisogni delle imprese;

ritenuto che a tal fine occorre cre-
are le effettive « condizioni per promuovere
un modello di fare impresa in cui il fattore
umano sia tutelato e valorizzato, anche
attraverso un efficace sistema di certifica-
zione delle attività formative » come dichia-
rato recentemente dal Ministro delle Im-
prese e del made in Italy, nell’ambito delle
misure volte a potenziare il credito di im-
posta riconosciuto alle imprese e ad intro-

durre un nuovo sistema di certificazione
attività formative,

impegna il Governo

ad adottare, nel primo provvedimento utile,
efficaci iniziative volte a sostenere le im-
prese nel processo di trasformazione tec-
nologica e digitale creando o consolidando
le competenze nelle tecnologie abilitanti
necessarie a realizzare il paradigma 4.0.

9/888/84. L’Abbate, Ilaria Fontana, Ser-
gio Costa, Morfino, Santillo, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento all’e-
same, prevede proroga di termini in mate-
ria di Cultura;

a completamento delle fasi di esple-
tamento del concorso per il reclutamento
di 518 unità di personale non dirigenziale
a tempo pieno e indeterminato, pubblicato
dal Ministero della cultura sulla Gazzetta
Ufficiale n. 88 dell’8 novembre 2022, che
ha previsto la ripartizione di 268 posti di
funzionario archivista, appare necessario,
in considerazione della carenza di orga-
nico, che sia garantita la continuità ammi-
nistrativa e tecnico-scientifica dei diversi
Istituti periferici, con le esigenze di rispetto
degli obiettivi previsti dal PNRR e di ga-
ranzia della funzionalità degli uffici e di-
partimenti del Ministero della cultura;

proprio per assicurare la piena ef-
ficienza degli uffici sino al subentro ope-
rativo e definitivo dei nuovi assunti a con-
clusione del periodo di prova degli assunti
del suddetto concorso, è necessario prolun-
gare gli incarichi, che scadranno a fine
2023, di collaboratori e precari, assunti dal
Ministero della cultura, ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, per incarichi presso gli
Archivi di Stato, le Soprintendenze archi-
vistiche e le Soprintendenze archivistiche e
bibliografiche, che hanno dunque acquisito
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esperienza, competenza e preparazione tec-
nico-scientifica,

impegna il Governo

a prorogare, la durata dei contratti indivi-
duali di collaborazione, di lavoro a tempo
determinato del personale assunto dal Mi-
nistero della Cultura, ai sensi dell’articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per incarichi presso gli Ar-
chivi di Stato, le Soprintendenze archivi-
stiche e le Soprintendenze archivistiche e
bibliografiche del Ministero della cultura ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 1-bis,
commi 1, 3 e 4 del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, sino a conclusione del periodo
di prova degli assunti del concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per il recluta-
mento di un contingente complessivo di
cinquecentodiciotto unità di personale non
dirigenziale, a tempo pieno ed indetermi-
nato, da inquadrare nell’area III, nei ruoli
del Ministero della cultura ad eccezione
della Provincia di Bolzano, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, serie speciale, n. 88 dell’8
novembre 2022.

9/888/85. Lomuti, Orrico, Morfino, Pava-
nelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del decreto-legge n. 173
del 2022 (cosiddetto decreto Ministeri) ha
istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Comitato interministeriale
per le politiche del mare (CIPOM) a cui è
assegnato il compito di assicurare il coor-
dinamento e la definizione degli indirizzi
strategici delle politiche del mare. In par-
ticolare, il CIPOM provvede, con cadenza
triennale, all’elaborazione e all’approva-
zione del Piano del mare. Il Comitato ha
anche il compito di monitorare sull’attua-
zione del Piano, che viene aggiornato an-
nualmente, in funzione degli obiettivi con-
seguiti e delle priorità indicate anche in
sede europea, attraverso l’adozione di ini-
ziative idonee a superare eventuali ostacoli
e ritardi. Ai sensi del comma 10 del me-

desimo articolo, la relazione annuale sullo
stato di attuazione del Piano deve essere
trasmessa alle Camere entro il 31 maggio di
ogni anno;

l’articolo 20 del decreto-legge in
esame, per l’anno 2023, proroga dal 31
maggio 2023 al 31 luglio 2023 il predetto
termine relativo all’invio alle Camere della
relazione annuale sullo Stato di attuazione
del Piano del mare;

considerato che:

il nostro Paese ha avviato da anni il
percorso istituzionale di attuazione della
Strategia per l’ambiente marino, sulla base
del modello comunitario previsto dalla Di-
rettiva quadro 2008/56/CE recepita con de-
creto legislativo n. 190 del 2010, che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria
nel campo della politica per l’ambiente
marino volta a promuovere l’uso sosteni-
bile dei mari e la conservazione degli eco-
sistemi marini;

ai fini della realizzazione del Green
Deal e del raggiungimento degli obiettivi
ambientali e climatici dell’Unione, le poli-
tiche economiche del mare devono essere
radicate sul principio di sostenibilità am-
bientale, che presuppone in primis la so-
pravvivenza e la tutela degli habitat marini,
senza i quali verrebbero pregiudicati i ser-
vizi ecosistemici che ne derivano, in ter-
mini di cibo, benefici per la salute umana,
mitigazione dei cambiamenti climatici, non-
ché un’intera rete di interazioni economi-
che. È pertanto fondamentale l’adozione di
un approccio economico basato su attività
pulite, resilienti ai cambiamenti climatici,
sostenibili e con un impatto limitato sul-
l’ambiente marino, come indicato dalla Com-
missione europea nella Comunicazione del
17 maggio 2021;

tra i più recenti interventi norma-
tivi, volti ad attuare tali indirizzi strategici,
è da segnalare la cosiddetta « legge Salva-
mare » (legge 17 maggio 2022, n. 60) che
persegue l’importante obiettivo di contri-
buire al risanamento dell’ecosistema ma-
rino, lacustre e fluviale, e il Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 7 lu-
glio 2022, recante l’approvazione di un pro-

Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 2023 — N. 56



gramma di misure per il conseguimento ed
il mantenimento del buono stato ambien-
tale, ai sensi dell’art. 9 del citato decreto
legislativo del 13 ottobre 2010, n. 190;

per quanto esposto, si ritiene ingiu-
stificata la proroga, prevista dal citato ar-
ticolo 20 del provvedimento in esame, del
termine relativo all’invio alle Camere della
relazione annuale sullo stato di attuazione
del Piano del mare, laddove al contrario
appare auspicabile il sollecito intervento da
parte del Governo per garantire la neces-
saria continuità con gli indirizzi strategici
già adottati ed evitare rallentamenti nell’a-
dozione delle misure necessarie a superare
eventuali criticità e ritardi, considerato al-
tresì che il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), per centrare gli obiettivi
del Green Deal, prevede investimenti signi-
ficativi per progetti di sostenibilità ambien-
tale anche nei mari e nella fascia costiera
italiana,

considerata la rilevanza del Piano,
che costituisce anche il riferimento per gli
strumenti di pianificazione di settore,

impegna il Governo

a relazionare quanto prima alle Camere
sullo stato di attuazione del Piano del mare
e degli indirizzi strategici ivi previsti che
verranno attuati nell’ambito delle misure e
delle risorse previste nel PNRR.

9/888/86. Morfino, Ilaria Fontana, Sergio
Costa, L’Abbate, Santillo, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge oggetto
di conversione reca misure di proroga di
termini in materia economica e finanziaria;

l’articolo 2 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, ha disposto l’unifica-
zione del sistema anagrafico nazionale, già
strutturato in quattro partizioni (Indice
nazionale delle anagrafi INA, anagrafe co-
munale, AIRE centrale e AIRE comunale)
in un’unica anagrafe – l’Anagrafe Nazio-
nale della Popolazione Residente (ANPR),

istituita presso il Ministero dell’interno. L’in-
tervento normativo risponde alla necessità
di accelerare il processo di automazione
amministrativa rendendo più efficiente la
gestione dei dati anagrafi della popolazione
e riducendone i costi;

in particolare, il comma 1 dell’arti-
colo 2 succitato, sostituisce integralmente
l’articolo 62 del Codice dell’amministra-
zione digitale (CAD), di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 85 e istituisce
presso il Ministero dell’interno l’ANPR, quale
base di dati di interesse nazionale;

l’ANPR subentra anche alle ana-
grafi della popolazione residente e dei cit-
tadini italiani residenti all’estero tenute dai
comuni;

considerato che:

a gennaio 2022 è stata completata
l’adesione di 7.903 comuni italiani al-
l’ANPR. Tutti i cittadini italiani, compresi i
residenti all’estero, possono verificare e chie-
dere l’eventuale correzione dei propri dati
anagrafici, stampare certificati e fruire dei
servizi disponibili online;

in generale, dal 15 novembre 2021
sul portale dell’ANPR è possibile scaricare
14 tipologie di certificati digitali in maniera
autonoma e gratuita accedendo con la pro-
pria identità digitale: il Sistema pubblico di
identità digitale, la Carta di identità elet-
tronica e la Carta nazionale dei servizi;

l’articolo 62, comma 3, quinto pe-
riodo, del Codice dell’amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, prevede che la certificazione
dei dati anagrafici in modalità telematica
sia assicurata dal Ministero dell’interno tra-
mite l’ANPR mediante l’emissione di docu-
menti digitali muniti di sigillo elettronico
qualificato ed esenti da imposta di bollo
per gli anni 2021 e 2022;

considerato, altresì, che:

da gennaio 2023 la richiesta dei
certificati in bollo con esenzione dell’im-
posta, ai sensi dell’articolo 62 citato in
premessa, è temporaneamente sospesa;
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tale sospensione comporta notevoli
disagi per i cittadini che sono costretti a
rivolgersi agli uffici di anagrafe presso i
comuni. Disagi amplificati per i 5.952.302
residenti all’estero per i quali tale servizio
è estremamente necessario,

impegna il Governo

ad adottare con urgenza, nel prossimo prov-
vedimento utile, misure volte a prorogare
per l’anno 2023 l’esenzione dall’imposta di
bollo relativa all’emissione dei certificati
anagrafici digitali, già prevista per il 2021 e
il 2022, ai sensi dell’articolo 62, comma 3,
quinto periodo, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

9/888/87. Onori, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame della Legge di
bilancio 2023 (legge 29 dicembre 2022,
n. 197), sono stati introdotti una serie di
strumenti volti a ridurre, da un lato, il
contenzioso tributario in tutti i gradi di
giudizio e, dall’altro, il magazzino dei ca-
richi affidati all’agente della riscossione,
mediante lo stralcio dei carichi fino a mille
euro inclusi nelle cartelle 2000-2015, non-
ché attraverso la possibilità di definizione
parziale di tutti i carichi affidati all’agente
della riscossione nel periodo 1° gennaio
2000 – 30 giugno 2022;

analoga disposizione normativa (de-
creto-legge n. 193 del 2016) era stata ap-
provata anche nel 2016 ma rispetto ad essa,
l’attuale legislatore ha ritenuto di non ri-
proporre la facoltà per i Comuni di definire
gli importi relativi alle ingiunzioni fiscali ed
agli accertamenti esecutivi non affidati ad
Agenzia delle Entrate-Riscossione (AdE-R),
creandosi così una evidente, quanto inco-
stituzionale, disparità di trattamento anche
nei confronti dei debitori che potranno
beneficiare di stralcio e definizione agevo-
late solo nel caso in cui risiedano in Co-
muni che affidano i propri carichi tributari
e/o patrimoniali ad Ader;

viceversa, ai contribuenti che risie-
dono in Comuni che, legittimamente, ope-
rano in autonomia o tramite concessionari
della riscossione di cui alla all’articolo 53
del decreto legislativo n. 446 del 1997 (mi-
gliaia di comuni in Italia), non è loro rico-
nosciuta alcuna agevolazione;

al fine di ripristinare una necessa-
ria parità di trattamento, sia tra Comuni
che tra contribuenti, appare tuttora auspi-
cabile una modifica che permetta agli enti
locali di scegliere, con l’adozione di un
proprio atto regolamentare, non solo l’a-
desione agli interventi di cancellazione par-
ziale dei ruoli di minore entità, ma anche
l’adesione alla « rottamazione » e la facoltà
di adozione degli strumenti di definizione
agevolata relativi alle ingiunzioni di paga-
mento e agli accertamenti esecutivi non
affidati ad AdE-R;

più in generale, la possibilità per il
Comune di regolamentare meccanismi age-
volativi di riduzione dei carichi accessori al
debito tributario o patrimoniale dovrebbe
rientrare nell’alveo dell’autonomia imposi-
tiva comunale, costituzionalmente garan-
tita. D’altro canto, il rispetto dell’autono-
mia locale e delle peculiari caratteristiche
territoriali della gestione delle entrate im-
porrebbe di lasciare al Comune la scelta di
autorizzare la definizione agevolata dei pro-
pri crediti, anche limitatamente ad alcuni
di essi. Questo risultato, peraltro, potrebbe
essere agevolmente ottenuto attraverso una
norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 13 della legge 289/2002, che precisi
che la facoltà ivi prevista è facoltà non
necessariamente collegata a interventi legi-
slativi statali, ma correntemente esercita-
bile dal Comune;

peraltro, l’eliminazione di tale di-
sparità di trattamento, sarebbe priva di
oneri a carico dello Stato nella misura in
cui il libero esercizio da parte degli Enti
locali della facoltà di concedere stralci o
agevolazioni per sanzioni, interessi e spese,
comporterebbe esclusivi oneri a carico del-
l’Ente concedente che, ovviamente, sarà
chiamato a subordinare le proprie scelte ad
una attenta analisi costi – benefici in ter-
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mini, rispettivamente, riduzione dei residui
attivi e incremento dei flussi di cassa,

impegna il Governo

ad estendere il disposto normativo conte-
nuto nei commi da 222 a 231 della Legge di
bilancio 2023, a tutti i Comuni, affinché
possano decidere di aderire alla « rottama-
zione » e abbiano la facoltà di adozione
degli strumenti di definizione agevolata re-
lativi alle ingiunzioni di pagamento e agli
accertamenti esecutivi non affidati all’A-
genzia delle entrate – Riscossione.

9/888/88. Orrico, Morfino, Carotenuto, Pa-
vanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 8, del presente
provvedimento proroga il termine per l’e-
sercizio della delega legislativa in materia
di mappatura delle concessioni di beni de-
maniali – prevista dalla legge annuale per
la concorrenza 2021 – da 6 a 11 mesi
successivi dalla sua entrata in vigore e,
altresì, quanto alle concessioni balneari, fa
divieto agli enti proprietari dei beni di
emanare bandi di assegnazione prima del-
l’adozione dei relativi decreti legislativi;

gli articoli 10-ter e 10-quater istitui-
scono, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, un tavolo tecnico con compiti
consultivi e di indirizzo in materia di con-
cessioni demaniali marittime, lacuali e flu-
viali, oltre a prorogare, dal 31 dicembre
2024 al 31 dicembre 2025, il termine entro
cui devono essere concluse le procedure
selettive di affidamento delle concessioni,
laddove esse non si siano potute concludere
entro il 31 dicembre 2023 in presenza delle
ragioni oggettive, nonché il termine entro
cui il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti deve riferire alle Camere sulla
conclusione delle procedure selettive a li-
vello nazionale, come prescritto dall’arti-
colo 3, comma 4, della medesima legge
n. 118;

considerato che:

la precedente scadenza al 31 dicem-
bre 2024 metteva fine a un regime ingiusto

di proroghe e di storture diffuse sulla ge-
stione degli stabilimenti balneari, i cui con-
cessionari pagano in molti casi canoni ir-
risori allo Stato, e altresì coniugava l’inte-
resse dello Stato, quello delle imprese e
quello degli utenti che pagano per il servi-
zio;

la perdurante assenza di un’orga-
nica disciplina nazionale delle concessioni
demaniali marittime genera una situazione
di grave contrarietà con le regole a tutela
della concorrenza imposte dal diritto del-
l’Unione europea, consentendo proroghe au-
tomatiche e generalizzate delle attuali con-
cessioni e, in tal modo, impedendo a nuovi
operatori di entrare nel settore;

la concorrenzialità, oltre ad essere
richiesta dall’Ue, risulta cruciale per garan-
tire ai cittadini una gestione del patrimonio
nazionale costiero, una correlata offerta di
servizi pubblici più efficiente e di migliore
qualità e sicurezza nonché una salvaguar-
dia dell’ecosostenibilità e dell’accessibilità
delle spiagge che sia tesa alla loro valoriz-
zazione, alla diversificazione del servizio e
alla tutela del territorio, allo scopo di pre-
miare al contempo la competenza e la
professionalità delle piccole e medie im-
prese del settore e di contribuire in misura
significativa alla crescita economica e, so-
prattutto, alla ripresa degli investimenti di
cui il nostro Paese necessita fortemente;

valutato, altresì, che:

il comparto turistico-balneare sulle
coste italiane conta oltre 30 mila aziende,
300 mila occupati stagionali e un fatturato
di circa 15 miliardi di euro annui. Si tratta
di un settore rilevante per l’economia na-
zionale e per molte regioni e località ita-
liane impegnate nello sviluppo turistico del
proprio territorio quale volano di crescita;

la proroga al 31 dicembre 2025,
inoltre, presuppone un minor gettito po-
tenziale per l’erario oltre al fatto di esporre
il nostro Paese a un consistente rischio di
incorrere in una procedura di infrazione
comunitaria per incompatibilità con il di-
ritto dell’Unione europea e, segnatamente,
con il contenuto precettivo dell’articolo 49
TFUE e dell’articolo 12, paragrafi 1 e 2,
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della direttiva 2006/123/CE (cosiddetta di-
rettiva Bolkestein); procedura che, come
noto, avrà un impatto finanziario sulle casse
dello Stato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
emanare quanto prima i decreti legislativi
necessari al riordino e alla semplificazione
della disciplina delle concessioni demaniali
marittime di cui agli articoli 3 e 4 della
Legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021, al fine di rendere più forte e
competitiva l’offerta turistica nazionale, por-
tare nuovi investimenti, più sostenibilità,
servizi e occupazione su un bene di tutti.

9/888/89. Pavanelli, Morfino, Fede.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 del decreto-legge in ti-
tolo, reca disposizioni di proroga di termini
in materie di competenza del Ministero
della difesa;

l’articolo 1, comma 647, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, proroga al 30
giugno 2023, con il consenso degli interes-
sati e per il personale in servizio al 31
dicembre 2022, la durata della ferma dei
medici e degli infermieri militari reclutati
nel 2020 e nel 2021 con concorso straor-
dinario in relazione all’emergenza COVID-
19;

tale disposizione si era resa neces-
saria al fine di poter continuare ad avva-
lersi di tale personale in possesso di spe-
cifica esperienza acquisita e maturata sul
campo, così da non disperdere le risorse
impiegate per la selezione, l’addestramento
e l’equipaggiamento, anche in prospettiva
di un ulteriore rafforzamento della cam-
pagna vaccinale;

tra il 2020 e il 2021, nell’ambito
delle misure di contrasto e contenimento
del diffondersi del virus COVID-19, sono
stati arruolati complessivamente 220 uffi-
ciali medici con il grado di tenente e 370

sottufficiali infermieri con il grado di ma-
resciallo, in servizio temporaneo con ferme
della durata di un anno, al fine di per
fronteggiare le carenze organiche interne e
del Servizio sanitario nazionale;

l’articolo 9, comma 1, lettera c),
della legge 5 agosto 2022, n. 119, reca di-
sposizioni di delega al Governo concernenti
la previsione di un incremento organico
non superiore a 10.000 unità anche con
riferimento a medici e personale delle pro-
fessioni sanitarie, per corrispondere alle
accresciute esigenze in circostanze di pub-
blica calamità e in situazioni di straordi-
naria necessità e urgenza, adottando la
necessaria disciplina di adeguamento;

durante la recente pandemia il com-
parto della Sanità militare si è rivelato di
fondamentale importanza nella gestione
delle fasi più critiche per il nostro Paese,
operando in piena sinergia con il Servizio
sanitario nazionale,

impegna il Governo

ad adottare, nel prossimo provvedimento
utile, nelle more dell’attuazione della de-
lega di cui in premessa, iniziative di carat-
tere normativo volte all’ulteriore proroga
della ferma dei medici e degli infermieri
militari arruolati nel 2020 e 2021 nell’am-
bito delle misure di contrasto e conteni-
mento della diffusione del COVID-19, al
fine di non disperdere l’esperienza matu-
rata dal personale in oggetto rispetto a
scenari critici ed emergenziali.

9/888/90. Pellegrini, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in tale contesto, con riguardo alle
misure di competenza del ministero del-
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l’interno, preme ai firmatari segnalare la
carenza di alloggi di servizio per il perso-
nale del Corpo della Polizia di Stato e del
Corpo dei vigili del fuoco;

in sede parlamentare, i firmatari
hanno già proposto, senza successo, che ai
fini dell’adeguatezza dei predetti alloggi di
servizio, si potesse far ricorso alle vigenti
risorse da destinarsi « agli interventi infra-
strutturali destinati a soddisfare le esigenze
della Polizia di Stato », come introdotti
dall’articolo 113 del disegno di legge di
bilancio;

confidando nella sensibilità verso i
richiamati comparti, che tutelano la sicu-
rezza e provvedono al soccorso della col-
lettività, nonché nella concreta volontà di
tenere conto di quanto da tempo viene
segnalato alle competenti strutture del di-
castero in ordine alla necessità di affron-
tare la penuria di alloggi di servizio;

sono necessari, in tal senso, inter-
venti volti a sanare le necessità immediate
e una pianificazione del fabbisogno per il
futuro,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche le-
gislativa, volta a prevedere, in aggiunta alle
misure contenute nel testo in materia di
facoltà assunzionali di personale del Mini-
stero dell’interno, anche l’adeguamento della
disponibilità di alloggi di servizio alle esi-
genze del personale del Corpo della Polizia
di Stato e del Corpo dei vigili del fuoco
come esposto in premessa, a tal fine anche
prevedendo la possibilità di utilizzo di al-
loggi nella disponibilità di altri comparti.

9/888/91. Penza, Alfonso Colucci, Car-
mina, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

provvedimento all’esame, all’arti-
colo 4, reca disposizioni di proroga dei
termini legislativi in materia di salute; più
in particolare:

i commi 2 e 2-bis nel prorogare gli
organi deputati alla liquidazione dell’Ente

Croce Rossa confermando, consolidano il
processo di privatizzazione dell’ente Croce
Rossa Italiana;

il comma 7-bis, nel garantire l’equo
accesso dei cittadini a tutte le prestazioni
di alta specialità rese dagli Irccs in coe-
renza con la domanda storica, favorisce ed
incrementa gli acquisti da privati derivanti
dalla mobilità sanitaria;

il comma 8-quater, nel riconoscere
un credito d’imposta per le attività istitu-
zionali esercitate anche in regime d’im-
presa dai policlinici universitari non tra-
sformati in azienda, favorisce e finanzia
l’attività privata degli stessi policlinici;

il comma 9-octies, nel consentire
alle regioni di integrare gli acquisti di pre-
stazioni ospedaliere e di specialistica am-
bulatoriale da privato fino ad una quota
non superiore allo 0,3 per cento del livello
di finanziamento indistinto del fabbisogno
nazionale standard cui concorre lo Stato
per l’anno 2023, seppure per il recupero
delle liste di attesa, favorisce il settore
privato;

considerato che:

appare necessario ripensare il pro-
cesso di riorganizzazione dell’Associazione
della Croce Rossa Italiana nell’ottica di
recuperare la sua vocazione eminente-
mente pubblicistica nonché la base asso-
ciativa e federale, tenuto conto peraltro
dell’inefficacia del processo di privatizza-
zione che non ha assicurato il risanamento
della gestione né la riduzione, nel tempo,
del contributo pubblico alla Croce Rossa
Italiana;

la mobilità sanitaria extraregionale
è un fenomeno da ridurre in quanto sin-
tomatica di un disagio per il cittadino che
si deve rivolgere a strutture sanitarie fuori
dalla propria regione per ottenere condi-
zioni migliori in termini di qualità e acces-
sibilità alle cure ed è dunque fondamentale
distinguere la componente fisiologica da
quella determinata da carenze dell’offerta
della regione di residenza del paziente; in
tale ottica, rifarsi alla domanda storica per
gli acquisti di prestazioni da IRCCS, non
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appare confacente alla necessità di indivi-
duare situazioni specifiche di carenza del-
l’offerta; appare ragionevole incentivare i
policlinici universitari in riferimento all’at-
tività istituzionale « non svolta in regime di
impresa », e non dunque per l’attività pri-
vata da essi svolta, a condizione che gli enti
in questione si avvalgano di personale as-
sunto a tempo indeterminato per almeno
l’85 per cento, al fine di promuovere le
attività di ricerca scientifica e favorire la
stabilizzazione di figure professionali nel-
l’ambito clinico e della ricerca attraverso
l’instaurazione di rapporti di lavoro a tempo
indeterminato presso le strutture sanitarie
che svolgono attività di ricerca e didattica;
consentire alle regioni di integrare gli ac-
quisti di prestazioni ospedaliere e di spe-
cialistica ambulatoriale da privato è stata
una misura necessaria correlata all’emer-
genza pandemica, mentre oggi per il recu-
pero delle liste di attesa occorre un’azione
poderosa e strutturale volta ad incentivare
ed incrementare il personale del SSN e
dando piena attuazione al Piano Nazionale
Governo Liste di attesa 2019-2021,

impegna il Governo:

a rafforzare la vocazione eminente-
mente pubblica del nostro SSN attraverso:

a) il recupero della natura pubbli-
cistica del Croce Rossa Italiana;

b) il contenimento della mobilità
sanitaria affinché la stessa non sia conse-
guente alla carenza dei LEA nelle regioni di
provenienza;

c) a valorizzare i policlinici univer-
sitari in riferimento all’attività istituzionale
non svolta in regime d’impresa e comunque
limitatamente alla necessità di promuovere
le attività di ricerca scientifica e di favorire
la stabilizzazione di figure professionali
nell’ambito clinico e della ricerca;

d) ad attivarsi per il recupero delle
liste di attesa attraverso un intervento strut-
turale volto ad incentivare ed incrementare
il personale del SSN e a dare piena attua-
zione al Piano Nazionale Governo Liste di
attesa 2019-2021.

9/888/92. Quartini, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, all’arti-
colo 4, reca disposizioni di proroga dei
termini legislativi in materia di salute;

più in particolare, al comma 1-bis,
inserito durante l’esame al Senato, per l’anno
2023, incrementa dello 0,5 per cento la
quota premiale per le regioni che adottino
misure idonee a garantire l’equilibrio di
bilancio;

considerato che:

dal 2012, con il decreto-legge n. 95
del 2012, la percentuale della quota pre-
miale per le regioni è stata fissata allo 0,25
per cento delle risorse ordinarie del FSN;
per l’anno 2021 la predetta percentuale è
stata elevata allo 0,32 per cento e succes-
sivamente la legge di bilancio 2023, ne ha
previsto l’ulteriore innalzamento allo 0,40
per cento per il solo anno 2022;

l’innalzamento della quota premiale
non produce effetti per la finanza pubblica
in quanto si sostanzia in uno spostamento
di risorse ad incremento della quota pre-
miale all’interno del fabbisogno sanitario
nazionale standard, dalla quota indistinta
assegnata alle regioni sulla base dell’appli-
cazione della metodologia dei costi stan-
dard;

i predetti incrementi della quota
premiale (0,32 per cento e 0,40 per cento)
sono conseguenti all’attuazione dell’Ac-
cordo politico per la ripartizione delle ri-
sorse finanziarie destinate al Servizio sa-
nitario nazionale, del 2 dicembre 2022, che
quanto alla premialità per l’anno 2023 pre-
vede una ripartizione sulla base dei se-
guenti criteri: 22 per cento alle regioni che
presentano un indice di vecchiaia che si
discosta dalla media nazionale di almeno 2
volte la deviazione standard; il restante 78
per cento così suddiviso: 50 per cento della
premialità alle prime 5 regioni in griglia
LEA in proporzione al punteggio della po-
polazione pesata; 50 per cento della pre-
mialità quale fondo perequativo per le re-
gioni che presentano situazione di disequi-
librio economico-finanziario a causa dei
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maggiori costi determinati da eventi esterni
alla gestione dei rispettivi SSR, per il prin-
cipio di solidarietà, o che per motivi de-
mografici registrano una bassa crescita del
fondo sanitario indistinto;

l’esiguità delle risorse ripartite quale
fondo perequativo e il contestuale incre-
mento della quota premiale che di fatto
sposta risorse che invece sulla base del
predetto accordo, già dal 2023, dovrebbero
essere ripartite sulla base di indicatori più
equi che, tra l’altro, tengano conto delle
necessità e deprivazioni delle singole re-
gioni e dei territori,

impegna il Governo

alla luce delle sempre più evidenti disugua-
glianze regionali, a ripensare il meccani-
smo della premialità sulle risorse ordinarie
per il finanziamento del Servizio sanitario
nazionale che nel premiare le cosiddette
regioni virtuose finisce per creare una di-
stanza incolmabile e progressiva nell’esigi-
bilità dei livelli essenziali di assistenza tra
regioni, territori e tra persone.

9/888/93. Marianna Ricciardi, Morfino,
Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11, comma 8-quater, del
presente provvedimento prevede che per gli
impianti fotovoltaici di potenza nominale
superiore o uguale a 10 kW, entrati in
esercizio negli anni dal 2006 al 2012, il
termine entro il quale i soggetti responsa-
bili possono comunicare al Gestore dei
Servizi energetici S.p.a. la scelta di parte-
cipare a un sistema collettivo per lo smal-
timento a fine vita dei relativi materiali è
fissato al 30 giugno 2023;

la citata disposizione proroga di un
anno il termine (30 aprile 2022) previsto
per aderire al trust di un sistema collettivo
dal decreto-legge 06 novembre 2021, n. 152,
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltra-

zioni mafiose », che ha definito gli obblighi
dei produttori in relazione alla corretta
gestione del fine vita degli impianti foto-
voltaici modificando l’articolo 24-bis, comma
1, del decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49 e, a tal fine, prevedendo che i soggetti
responsabili degli impianti fotovoltaici in-
centivati (I, II, III, IV e V Conto Energia)
che optano per prestare la garanzia nel
trust di uno dei sistemi collettivi ricono-
sciuti dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti piuttosto che al GSE (secondo
la possibilità introdotta dal decreto legisla-
tivo n. 118 del 2020), versino una quota
dello stesso ammontare di quella che sa-
rebbe stata trattenuta dal Gestore, ovvero
pari a 12 euro per i pannelli domestici e 10
per quelli professionali;

considerato che:

con il decreto direttoriale n. 54 dell’8
agosto 2022 del Ministero della transizione
ecologica, oggi Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sono state ap-
provate le Istruzioni operative definite dal
Gestore Servizi Energetici (GSE) per la
gestione e lo smaltimento dei pannelli fo-
tovoltaici incentivati, in attuazione delle
modifiche operate dal citato decreto-legge
PNRR;

esse prevedono, al punto 5.3, che i
Soggetti Responsabili degli impianti foto-
voltaici incentivati in Conto Energia pos-
sono prestare la garanzia finanziaria per le
operazioni di raccolta, trasporto e tratta-
mento adeguato, dei moduli fotovoltaici in-
centivati, pari a 10 euro per modulo pro-
fessionale e domestico nel trust di un Si-
stema Collettivo, in alternativa alla tratte-
nuta dalle tariffe incentivate, del medesimo
importo di 10 euro, operata direttamente
dal GSE;

si tratta di una previsione che ha
visto, sin dalla sua genesi, il favore del
Ministero dell’ambiente e del Parlamento,
il quale ha svolto, presso la Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei rifiuti e su
illeciti ambientali ad esse correlati e presso
le Commissioni Ambiente della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
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numerose audizioni anche del NOE, nucleo
dei Carabinieri preposto alla prevenzione e
repressione dei reati ambientali, nonché
del GSE, che di fatto, nella gestione di tale
garanzia si trova a svolgere un ruolo che
non gli è proprio;

valutato, altresì, che:

la gestione dell’intero fine vita dei
pannelli fotovoltaici tramite i Consorzi ri-
conosciuti dal Ministero garantisce la te-
nuta ambientale della transizione energe-
tica, che ha subito da ultimo una fortissima
accelerazione con l’incremento vertiginoso
dei costi dell’energia. La rete dei sistemi
collettivi RAEE riconosciuti hanno infatti
le competenze tecniche, l’equipaggiamento
e la capillarità sul territorio nazionale utile
a gestire l’intero ciclo del fine vita dei
moduli fotovoltaici, dallo smontaggio, al
recupero delle materie prime fino allo smal-
timento finale;

incentivare inoltre l’opzione del ver-
samento della garanzia finanziaria nel trust
di un sistema collettivo significa far cre-
scere la filiera italiana del recupero delle
materie prime e del corretto smaltimento
delle parti non più utilizzabili: l’intero pro-
cesso viene svolto da Consorzi riconosciuti
con apposito decreto ministeriale tramite i
propri impianti presenti sul territorio na-
zionale, generando occupazione e crescita
economica del settore, e garantendo la te-
nuta ambientale della transizione energe-
tica;

è bene ricordare che i pannelli in-
centivati dai cinque Conti energia che giun-
geranno a fine vita entro il 2027 sono circa
80 milioni;

il regime di trattenuta operato dal
GSE per i pannelli professionali (sopra i 10
KW), di cui al paragrafo 5.1.2, pagina 18,
delle sopracitate Istruzioni operative pre-
vede che il Gestore trattenga dalle tariffe
incentivanti una quota dell’intera garanzia
dovuta, a partire dall’undicesimo anno del-
l’impianto e distribuita nei restanti 10 anni
dell’incentivo, una formula che può ben
essere paragonata a una forma rateale;

con riferimento alla possibilità di
pagamento dilazionato della garanzia, le

istruzioni operative richiedono che sia il
soggetto responsabile sia il consorzio pre-
scelto dichiarino di aver versato e ricevuto
l’importo complessivo della medesima;

la modalità di pagamento diventa
un punto fondamentale della decisione da
parte dei Soggetti Responsabili e viene con-
frontata con la modalità « rateale » del pre-
lievo prevista dal GSE per la trattenuta
pari a 10 anni,

impegna il Governo:

a prevedere che il versamento di 10
euro per modulo professionale da parte di
un Soggetto Responsabile nel trust di un
Sistema collettivo, esercitata in luogo del
regime di trattenuta operato dal GSE, così
come previsto dall’articolo 24-bis del de-
creto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, possa
avvenire in forma rateale tramite paga-
mento dilazionato della garanzia anche al
fine di stimolare la concorrenza e fornire
pari opportunità ai Sistemi Collettivi;

a prevedere, alla scadenza del 30 giu-
gno prossimo, la possibilità di optare sine
die per il pagamento in una unica solu-
zione o per quello dilazionato.

9/888/94. Santillo, Sergio Costa, Pava-
nelli, Cappelletti, Morfino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 comma 3 proroga fino al
31 dicembre 2023 la disposizione di cui
all’articolo 2-bis, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, che ha previsto la possibilità per le
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale di procedere al reclutamento di
laureati in medicina e chirurgia, abilitati
all’esercizio della professione medica e
iscritti all’ordine professionale, con incari-
chi di lavoro autonomo, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, di du-
rata non superiore a sei mesi, prorogabili
in ragione del perdurare dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020, in
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deroga all’articolo 7 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122:

le predette disposizioni sono state
previste per consentire alle aziende e agli
enti del Servizio sanitario nazionale di fron-
teggiare l’emergenza pandemica e di man-
tenere oggi un certo grado di allerta sulle
possibili varianti al virus pandemico;

considerato che:

il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
aveva predisposto anche il reclutamento a
tempo determinato di altre figure profes-
sionali e operatori in ambito sanitario, al
fine di fronteggiare la pandemia, quali in-
fermieri, tecnici sanitari e autisti soccorri-
tori i cui contratti sono stati più volte
prorogati;

molte strutture ospedaliere, soprat-
tutto del Sud, si trovano ancora oggi in
situazioni di sotto-organico tale da non
riuscire a garantire i livelli essenziali di
assistenza. Una carenza di personale che
non riguarda appunto solo il personale
medico ma anche di altre figure professio-
nali fondamentali per il funzionamento delle
strutture sanitarie come quelle ora indi-
cate,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare o pre-
vedere forme di stabilizzazione, soprattutto
nelle regioni meridionali, del personale sa-
nitario assunto durante l’emergenza e, in
particolare, di infermieri tecnici sanitari e
autisti soccorritori.

9/888/95. Scerra, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, all’arti-
colo 4, reca disposizioni di proroga dei
termini legislativi in materia di salute;

più in particolare, al comma 1
estende, anche per l’anno 2023, il riparto

della quota premiale del FSN tenendo conto
di criteri di riequilibrio indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome e, dunque, rinviando nuovamente il
riparto per le regioni che istituiscano una
Centrale regionale per gli acquisti e l’ag-
giudicazione di procedure di gara per l’ap-
provvigionamento di beni e servizi per un
certo volume annuo;

considerato che:

l’articolo 2, comma 67-bis della legge
n. 191 del 2009 e successiva modificazione
e integrazione ha introdotto, dal 2012, forme
premiali per le regioni cosiddette « vir-
tuose » in cui, tra le altre cose, fosse stata
istituita una Centrale regionale per gli ac-
quisti e si fosse provveduto all’aggiudica-
zione di procedure di gara per un volume
annuo non inferiore ad uno specifico im-
porto, oltre che per quelle che introducano
misure idonee a garantire, in materia di
equilibrio di bilancio, il pareggio di bilancio
per le aziende ospedaliere e l’autonomia
economico-finanziaria dei presìdi ospeda-
lieri, con contabilità separata all’interno
del bilancio dell’unità sanitaria locale; per
l’attuazione di tale disposizione doveva es-
sere adottato, entro il 30 novembre 2011,
un decreto interministeriale del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero della salute;

tuttavia, dal 2014, in assenza dell’e-
manazione del predetto decreto è stata
adottata e successivamente prorogata una
disposizione transitoria che per il riparto
delle quote premiali, rimanda ai criteri di
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome; tale
norma è stata estesa agli anni 2015 e 2016,
2017, 2018, 2019, 2020, 2021;

l’Accordo politico per la riparti-
zione delle risorse finanziarie destinate al
Servizio sanitario nazionale, raggiunto in
Conferenza delle regioni il 2 dicembre 2022,
quanto alla premialità, per l’anno 2023,
prevede la destinazione dal 2023 della quota
premiale (permanentemente definita in mi-
sura pari allo 0,40 per cento del fabbisogno
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finanziario sanitario standard) con i se-
guenti criteri:

22 per cento alle regioni che pre-
sentano un indice di vecchiaia che si di-
scosta dalla media nazionale di almeno 2
volte la deviazione standard;

il restante 78 per cento così suddi-
viso: 50 per cento della premialità alle
prime 5 regioni in griglia LEA in propor-
zione al punteggio della popolazione pe-
sata; 50 per cento della premialità quale
fondo perequativo per le regioni che pre-
sentano situazione di disequilibrio econo-
mico-finanziario a causa dei maggiori costi
determinati da eventi esterni alla gestione
dei rispettivi SSR, per il principio di soli-
darietà, o che per motivi demografici regi-
strano una bassa crescita del fondo sani-
tario indistinto;

con il medesimo Accordo era stato
poi prospettato, dal 2023, un riparto delle
risorse indistinte del FSN sulla base dei
criteri e degli indicatori di seguito riportati:

a) popolazione residente;

b) frequenza dei consumi sanitari
per età;

c) tassi di mortalità della popola-
zione (<75 anni);

d) indicatori relativi a particolari
situazioni territoriali ritenuti utili al fine di
definire i bisogni sanitari delle regioni;

prevedendo altresì che gli indicatori
relativi a particolari situazioni territoriali
ritenuti utili al fine di definire i bisogni
sanitari delle regioni sono individuati nei
seguenti:

a) incidenza della povertà relativa
individuale;

b) carenza infrastrutturale;

c) livello di bassa scolarizzazione;

d) tasso di disoccupazione della
popolazione;

successivamente, con l’Intesa del 21
dicembre 2022 sono stati quindi definiti i
nuovi criteri e i relativi pesi anche per la
ripartizione del fabbisogno sanitario nazio-

nale standard e mentre il 98,5 per cento
delle risorse continua ad essere ripartito in
base alla popolazione, solo lo 0,75 per
cento in base al tasso di mortalità degli
under 75 e un altro esiguo 0,75 per cento in
base ai predetti indicatori socio economici
come povertà e scolarizzazione e disoccu-
pazione;

in sostanza, solo lo 0,5 per cento
delle risorse indistinte è ripartito in ma-
niera « più equa » tra le regioni e tenendo
conto della deprivazione dei territori men-
tre la maggior parte delle risorse continua
ad essere ripartita sulla base della popola-
zione e della frequenza dei consumi per età
e solo una residua parte della quota pre-
miale è ripartita con finalità perequative,
per ragioni di disequilibrio non ben iden-
tificate,

impegna il Governo:

nell’ambito della quota premiale, ad
incrementare la parte delle risorse con
finalità perequative, collegandole comun-
que ad indicatori di deprivazione;

ad applicare, per il riparto del 2023 e
per tutte le risorse del FSN ovvero, in
subordine, per una percentuale comunque
non inferiore al 50 per cento, i criteri e gli
indicatori di cui all’Accordo politico per la
ripartizione delle risorse finanziarie desti-
nate al Servizio sanitario nazionale, rag-
giunto in Conferenza delle regioni il 2 di-
cembre 2022, relativi ai tassi di mortalità
della popolazione e agli indicatori relativi a
particolari situazioni territoriali.

9/888/96. Sportiello, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 22-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame presso il Senato
della Repubblica, stabilisce proroghe in ma-
teria di assunzioni di personale a tempo
indeterminato e determinato programmate
dagli enti in dissesto finanziario;

gli enti strutturalmente deficitari o
in stato di predissesto o di dissesto finan-
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ziario (secondo le nozioni di cui ai richia-
mati articoli 242, 243-bis e 244 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, e successive modificazioni), lamen-
tano altresì l’esigenza di poter prorogare i
lavori di ristrutturazione per la messa a
norma di rifugi pubblici per cani randagi le
cui strutture in molti casi continuano a non
essere conformi alle normative edilizie o
sanitario-amministrative vigenti;

nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla
normativa vigente nella regione, pertanto,
appare utile prorogare quanto già stabilito
dall’articolo commi 778-780, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, che ha istituito un
Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, con una dotazione di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, destinato ad interventi, tra gli
altri, per la messa a norma di rifugi pub-
blici per cani randagi,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile, anche di
carattere normativo, volta a dare conti-
nuità alle disposizioni richiamate, garan-
tendo agli enti beneficiari di poter conti-
nuare a impiegare le risorse loro già attri-
buite ai fini della ristrutturazione per la
messa a norma di rifugi pubblici per cani
randagi.

9/888/97. Torto, Morfino, Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca la proroga di ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

considerato che:

la catena logistica italiana fa perno
in modo strutturale sul trasporto su gomma,
che riguarda anche l’ultimo miglio urbano,
settore questo, che ha avuto una crescita
esponenziale. La logistica dell’ultimo miglio
è l’atto finale della catena d’approvvigiona-
mento, che si conclude con la consegna al
cliente del prodotto. Al di là della defini-

zione, questa fase della logistica presenta
numerose variabili e complessità, in parti-
colare nel periodo storico in cui viviamo;

l’e-commerce ha conosciuto una cre-
scita inaspettata, si stima infatti che il
numero di acquisti online nell’ultimo anno
sia triplicato portando ad un aumento delle
criticità riguardanti appunto la logistica
dell’ultimo miglio;

due gli effetti nefasti in termini tra-
sportistici di un incrollato flusso di tra-
sporto urbano delle merci:

a) congestione e traffico urbano
in costante aumento;

b) smog e aumento delle polveri
sottili;

con il termine cargo bike ci si rife-
risce a una tipologia di velocipedi (anche a
pedalata assistita) che permette di traspor-
tare oggetti, con volumi anche di 300 chili;

considerato che:

con la legge 30 dicembre 2020, n. 17,
all’articolo 1, comma 698, è stato istituito
un fondo che si rivolge alle imprese – che
si occupino di trasporto merci – al fine di
ottenere un credito d’imposta fino al 30 per
cento su un tetto massimo di 2.000 euro
annui, per l’acquisto di cargo bike a peda-
lata assistita;

la sostenibilità, l’innovazione e l’in-
termodalità delle città rientrano nelle pre-
visioni del Piano nazionale di ripresa e
resilienza che dedica risorse consistenti per
le politiche e i sistemi urbani;

considerata la raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 mag-
gio 2003, rivolta proprio alle imprese che
svolgono attività di trasporto merci urbano
di ultimo miglio,

impegna il Governo

a incentivare la mobilità sostenibile urbana
prorogando, anche con futuri provvedi-
menti, le misure in favore delle imprese
che svolgono il trasporto merci di ultimo
miglio.

9/888/98. Traversi, Iaria, Cantone, Fede,
Morfino, Pavanelli.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento attualmente in
esame in aula prevede all’articolo 5, comma
5 la proroga al 31 dicembre 2024, del
termine per l’adeguamento alla normativa
antincendio per gli edifici scolastici ed i
locali adibiti a scuola, nonché per le strut-
ture nell’ambito delle quali sono erogati
percorsi di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale (IeFP), di Istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS) e percorsi
erogati dalle Fondazioni ITS Academy;

tenuto conto che:

l’assicurazione contro gli infortuni e
le malattie professionali dei docenti e degli
studenti è ancora regolata dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 1124/1965
che disciplina esperienze ormai anacroni-
stiche. La suddetta disposizione, oltre che
risalente nel tempo non è aggiornata alle
nuove esigenze e alle molteplici attività
programmate dalle scuole del sistema na-
zionale di istruzione e formazione, alle
attività della formazione professionale e
degli ITS Academy;

la frequenza di drammatici eventi
in cui alcuni dei nostri ragazzi hanno perso
la vita durante i tirocini formativi e i per-
corsi di PCTO, ci impongono di garantire
che la tutela assicurativa sia la più aggior-
nata, sicura e più ampia possibile;

spesso le famiglie sono chiamate a
sostenere il costo della copertura assicura-
tiva integrativa e che il personale scolastico
non gode della stessa tutela contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, oggi garantita al resto dei lavoratori
dipendenti,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere le più
adeguate ed urgenti iniziative volte ad esten-
dere la tutela assicurativa di cui in pre-
messa al fine di garantire ai nostri alunni,
studenti e a tutto il personale scolastico di
vivere le attività scolastiche il più serena-
mente possibile.

9/888/99. Latini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
titolo prevede molteplici proroghe di ter-
mini in materia di istruzione e merito ed in
particolare i commi 11-bis, ter e quater
riguardano proroghe relative a procedure
concorsuali del personale della scuola;

si apprende dagli organi di stampa
di interlocuzioni in essere tra il Governo e
la Commissione europea circa la predispo-
sizione di una fase transitoria relativa alle
procedure di reclutamento dei docenti fi-
nalizzate al conseguimento dell’obiettivo di
70.000 assunzioni entro il 31 dicembre 2024;

è, altresì, assolutamente improcra-
stinabile che gli istituti scolastici possano
avvalersi, al fine di garantire il corretto e
ordinato avvio dell’anno scolastico, di una
dotazione organica strutturata di personale
docente, amministrativo, tecnico e ausilia-
rio già a partire dall’anno scolastico 2023/24
assunto con procedure selettive snelle e
semplificate,

impegna il Governo:

a prevedere, nel prossimo provvedi-
mento utile, un regime transitorio per le
procedure di reclutamento dei docenti che
consenta di soddisfare il target assunzio-
nale previsto dal PNRR (target di 70 mila
docenti) anche in deroga alle procedure di
reclutamento disciplinate dal decreto-legge
n. 36 del 2022;

a prevedere, conseguentemente, un rin-
vio dell’applicazione della disciplina del
vincolo alla mobilità dei docenti, oltre che
un definitivo chiarimento normativo in or-
dine al perimetro soggettivo della relativa
disciplina, prevista dal PNRR.

9/888/100. Sasso.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento prevede
disposizioni in materia di proroga di ter-
mini legislativi;
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in particolare, l’articolo 11, comma
7, in riferimento agli interventi ricompresi
nella delibera CIPE n. 47 del 2014 per la
riqualificazione e riconversione del Polo
industriale di Piombino, proroga al 30 giu-
gno 2024 il termine per l’assunzione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti;

sempre in materia di interventi fi-
nanziati dal Fondo sviluppo e coesione
(FSC), con riferimento alla programma-
zione delle risorse del ciclo 2014-2020, il
termine di assunzione delle obbligazioni
giuridicamente vincolanti è decorso alla
data del 31 dicembre scorso;

tuttavia, in considerazione delle dif-
ficoltà legate al periodo pandemico e alle
più recenti ripercussioni derivanti dal con-
flitto russo-ucraino in relazione all’approv-
vigionamento e all’aumento dei prezzi delle
materie prime, sarebbe auspicabile preve-
dere un’ulteriore proroga del termine di
presentazione degli obblighi giuridici vin-
colanti per le regioni del Mezzogiorno che
hanno beneficiato delle risorse stanziate
dal sopramenzionato Fondo di sviluppo e
coesione 2014-2020 e per le quali siano in
corso attività progettuali e di realizzazione,
tenendo anche conto dei progetti che siano
già stati approvati,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere una
proroga al 31 dicembre 2023 del termine di
assunzione delle obbligazioni giuridica-
mente vincolanti, nonché a trasferire nel
programma relativo ai fondi di sviluppo e
coesione 2021-2027 le opere già approvate
per le quali non è stato possibile ottenere
l’approvazione da parte del Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPE).

9/888/101. Pierro, Giagoni.

La Camera,

premesso che:

in seguito a specifiche richieste avan-
zate dai comuni, con apposito avviso sul
sito web, il Ministro dell’istruzione e del

merito ha posticipato la scadenza interna,
dal 31 marzo 2023 al 31 maggio 2023, per
dare un lasso maggiore di tempo ai comuni
per l’aggiudicazione delle gare per la rea-
lizzazione di asili nido e scuole d’infanzia;

gli enti locali hanno infatti la com-
petenza per la realizzazione degli asili nido
e scuole d’infanzia finanziati dal PNRR per
un totale di 4,6 miliardi di euro;

si tratta della realizzazione di 2.189
interventi, suddivisi in 333 scuole dell’in-
fanzia e 1.857 tra asili nido e poli dell’in-
fanzia; ulteriori 381 progetti sono finan-
ziati da 700 milioni di euro messi a dispo-
sizione da fonti nazionali;

tuttavia i comuni rischiano di per-
dere i finanziamenti se non rispettano i
termini per l’aggiudicazione delle gare;

in particolare, la proroga di due
mesi si riferisce all’aggiudicazione dei la-
vori di messa in sicurezza, ristrutturazione,
riqualificazione o costruzione di edifici di
proprietà dei comuni destinati ad asili nido
e a scuole dell’infanzia e a centri polifun-
zionali per i servizi alla famiglia;

purtroppo, la crisi economica in atto
che ha portato a rivedere in continuazione
il piano economico dei comuni, e i carichi
di lavoro degli uffici tecnici comunali do-
vuti ai bonus edilizi e per la maggior parte
al « bonus 110 per cento », hanno creato
ostacoli e ingolfamenti amministrativi che
rendono opportuna un’ulteriore proroga per
evitare la revoca dei contributi per i co-
muni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di concedere un’ul-
teriore proroga ai comuni ai fini dell’ag-
giudicazione delle gare per la realizzazione
di asili nido e scuole d’infanzia, allo scopo
di evitare la revoca dei finanziamenti di
importanti investimenti per il Paese.

9/888/102. Giaccone, Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10-bis proroga fino al 31
marzo 2023 i termini per l’affidamento dei
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lavori di realizzazione delle opere pubbli-
che comunali di messa in sicurezza degli
edifici e del territorio compresi tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, oggetto
di contributi assegnati entro il 31 dicembre
2021;

pertanto, anche le scadenze per l’af-
fidamento delle opere pubbliche per la
messa in sicurezza degli edifici e del terri-
torio, con scadenza dal 1° gennaio al 30
giugno 2022, sono state comprese nella
proroga al 31 marzo, già prevista dal de-
creto-legge 18 novembre 2022, n. 176, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
gennaio 2023, n. 6, che ha prorogato i
termini in scadenza tra 1° luglio e 31 di-
cembre 2022;

per le stesse opere pubbliche di
messa in sicurezza degli edifici e del terri-
torio, oggetto di contributi assegnati entro
il 31 dicembre 2021, i termini per l’affida-
mento dei lavori sono stati prorogati di tre
mesi con il decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15;

tuttavia, le proroghe già previste non
sono state sufficienti per evitare ai comuni
la revoca dei contributi e, inoltre, non si
applicano a tutti i comuni interessati, es-
sendo le scadenze differenziate da sei mesi
a venti mesi dalla data di assegnazione dei
contributi, sulla base del costo delle opere
previste;

occorre evitare di perdere i contri-
buti che vengono assegnati ai comuni da
parte del Ministero dell’interno, in consi-
derazione dell’importanza degli investi-
menti;

i motivi dell’allungamento dei tempi
sono dovuti alla crisi economica in atto che
ha portato a rivedere in continuazione il
piano economico dei comuni, ma anche
alle difficoltà riscontrate dagli stessi co-
muni causate dall’aumento dei carichi di
lavoro per gli uffici tecnici comunali dovuti
ai bonus edilizi e per la maggior parte al
« bonus 110 per cento »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare ulte-
riormente il termine di tre mesi, di cui

all’articolo 1, comma 143, terzo periodo,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per
l’affidamento dei lavori di realizzazione di
opere pubbliche comunali di messa in si-
curezza degli edifici e del territorio, allo
scopo di evitare la revoca dei contributi per
una serie di importanti investimenti per il
Paese.

9/888/103. Bof, Zinzi, Benvenuto, Mon-
temagni, Pizzimenti, Pierro, Davide Ber-
gamini.

La Camera,

premesso che:

sulla base delle norme vigenti (de-
creto-legge n. 400 del 1993, in particolare
l’articolo 04, e decreto-legge n. 104 del
2020) i canoni delle concessioni demaniali
marittime sono determinati in misura uni-
taria (a metro quadro) su importi base
annualmente aggiornati con decreto del
MIT, nella misura della media degli indici
determinati dall’ISTAT per i prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati
e per i corrispondenti valori degli indici dei
prezzi alla produzione dei prodotti indu-
striali. Fermo restando che la misura an-
nua di qualsiasi canone non può essere
inferiore ad un importo determinato per
legge;

l’ordinamento, fermo restando l’ob-
bligo di non scendere al di sotto delle
misure minime come sopra determinate,
consente a ciascuna Autorità di Sistema
Portuale di fissare autonomamente, sulla
base di criteri determinati dalla singola
AdSP, la misura dei canoni di concessione
per i porti e le aree che essa amministra;

in conseguenza di quanto sopra, a
fronte di un canone unitario minimo che
per il 2022 era poco meno di 2 euro al
metro quadro, in più porti detti canoni
hanno raggiunto per i Terminal Operators
misure unitarie anche superiori agli 11
euro al metro quadro (peraltro con diffe-
renze significative tra un porto e un altro);

le variazioni annuali individuate
come prima detto, dal 1998 al 2021, solo in
un caso sono state maggiori del 5 per cento
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, e in alcuni casi son state lievemente ne-
gative, e hanno poi visto un aumento nel
2022 del +7,95 per cento e si prevede un
aumento a +25,15 per cento per il 2023;

tale incremento, come ripetutamente
segnalato da tutte le rappresentanze nazio-
nali degli operatori terminalisti, somman-
dosi a incrementi di voci di costo palese-
mente insostenibili, mette a rischio equili-
bri aziendali e capacità competitive di un
settore che svolge un’attività essenziale per
il sistema-Paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire un ap-
posito tavolo tecnico tra il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti finaliz-
zato ad adottare le necessarie iniziative
volte a individuare criteri uniformi per la
determinazione degli aggiornamenti dei ca-
noni annui relativi alle concessioni dema-
niali marittime.

9/888/104. Furgiuele, Pierro, Davide Ber-
gamini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge A.C. 888 dispone
la conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi. Proroga di termini per
l’esercizio di deleghe legislative;

l’articolo 10 del provvedimento in
esame reca « proroga di termini in materie
di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti »;

i beni incamerati appartenenti al
Demanio Statale, nella fattispecie, al De-
manio marittimo devono essere gestiti dai
Comuni nei quali sono ubicati, rappresen-
tando per le amministrazioni locali un onere
decisionale rilevante;

la crisi economica del settore turi-
stico, in atto già da diverso tempo e aggra-
vata dalla situazione emergenziale, ha ac-

centuato fortemente le difficoltà di ricerca
di una destinazione d’uso compatibile con
lo sviluppo delle comunità cui i suddetti
beni sono inseriti. Per molti di questi im-
mobili, che rappresentano una parte con-
sistente del patrimonio statale, si rendono
necessari interventi strutturali consistenti
al fine di renderli utilizzabili, ovvero idonei
alla fruizione generale ed al circuito turi-
stico economico;

la compartecipazione del privato,
con tutti i vincoli di destinazione d’uso per
la finalità turistico ricreativa, si rende as-
solutamente necessaria per fare in modo
che questi beni vengano valorizzati e util-
mente inseriti nello sviluppo strategico delle
città;

la durata ventennale delle conces-
sioni massimamente ipotizzabile risulta
spesso non essere sufficiente per la proce-
dura di ammortizzazione dei consistenti
investimenti economici effettuati nonché
per la quota di utile che legittimamente
deve essere raggiunta dal gestore delle stesse;

si rende dunque necessario poter
rivisitare la normativa in vigore, al fine di
renderla effettiva e soprattutto efficace nella
restituzione alla comunità di immobili de-
maniali ormai in disuso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare la
durata delle concessioni di cui all’articolo 3
comma 4-bis del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, fino ad
un massimo di anni quaranta per le con-
cessioni riguardanti e/o comprendenti im-
mobili demaniali di proprietà dello Stato,
qualora venga posto a carico del futuro
concessionario l’obbligo del ripristino e della
messa a norma dell’immobile stesso.

9/888/105. Cavo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12, comma 1-bis, del prov-
vedimento in esame proroga il termine
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ultimo per effettuare gli investimenti in
nuovi beni strumentali da parte di imprese
e professionisti;

tale credito di imposta, introdotto
con la legge 27 dicembre 2019, n. 160,
mutuato da una delle misure del piano
Industria 4.0, è una delle norme esistenti
per favorire gli investimenti, il consolida-
mento del tessuto produttivo nazionale e lo
sviluppo di nuove attività imprenditoriali;

tra le diverse misure volte a soste-
nere il Made in Italy figura anche quella di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, cosiddetta « Resto al Sud »
a valere sul fondo per lo sviluppo e la
coesione e finanziata fino al 2025;

entrambi i provvedimenti hanno pro-
dotto nel loro insieme una crescita dell’oc-
cupazione in tutto il periodo di riferimento
e l’avvio di decine di migliaia di nuove
imprese rappresentando una leva anticon-
giunturale e una concreta opportunità di
sviluppo produttivo;

a fronte della proroga di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1-bis, del provvedimento
in esame si ritiene sia necessario rendere
strutturali queste forme di sostegno al Made
in Italy ed in particolare allo sviluppo delle
imprese nel Mezzogiorno, procedendo quindi
anche a proroga e rifinanziamento della
misura « Resto al Sud » anche oltre l’anno
di finanziamento attualmente previsto a
legislazione vigente;

al contempo si segnala che quest’ul-
tima prevede tra i criteri di accesso al
beneficio, al comma 2, lettera b), quello di
non risultare già titolari di attività di im-
presa in esercizio alla data di entrata in
vigore del decreto-legge di istituzione, il 21
giugno 2017; a tal proposito si ritiene ne-
cessario, a distanza di quasi sei anni da
detto termine, di eliminare, in occasione
della proroga e rifinanziamento della mi-
sura « Resto al Sud », tale requisito al fine
di rendere maggiormente operativo il prov-
vedimento,

impegna il Governo

a prorogare e rifinanziare, nel primo prov-
vedimento utile, la misura « Resto al Sud »

di cui all’articolo 1 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, prevedendo altresì l’e-
liminazione del requisito di cui al comma
2, lettera b).

9/888/106. D’Alessio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo il titolo contiene disposi-
zioni di proroga di termini in materia eco-
nomica e finanziaria; in particolare, stante
il perdurare della crisi economica, sono
state previste misure emergenziali per fron-
teggiare le difficoltà di aziende e famiglie;

a norma dell’articolo 3, comma 3,
lettere a) e b), decreto del Presidente della
Repubblica n. 322 del 1998 il visto di con-
formità può essere rilasciato dai soggetti
titolati alla trasmissione dichiarativa che
devono trasmettere apposita comunica-
zione preventiva annuale;

in particolare, il visto attesta, in
base alla documentazione prodotta dal con-
tribuente, la sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione d’impo-
sta. Si tratta di un’attività di controllo
formale di tipo documentale, che non entra
nello specifico dei contenuti tecnici; la co-
municazione preventiva, pertanto, può es-
sere consegnata a mano, ovvero inviata
mediante raccomandata con ricevuta di
ritorno oppure inviata tramite PEC, dai soli
soggetti titolati all’opposizione del visto che
ne sono quindi responsabili;

pur tuttavia, talvolta capita che, pur
in presenza dei requisiti, ma in assenza
della comunicazione preventiva, i contri-
buenti, per i quali si è proceduto all’appo-
sizione del visto, hanno ricevuto comuni-
cazione di nullità e contestuale irrogazione
di sanzioni ed interessi per l’utilizzo inde-
bito dei crediti vistati senza autorizzazione;

le violazioni sono quindi contestate,
con le relative sanzioni, dalla Direzione
regionale dell’Agenzia delle entrate compe-
tente in ragione del domicilio fiscale del
trasgressore, anche sulla base delle segna-
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lazioni degli uffici territoriali dell’Agenzia
delle entrate;

ne conviene, secondo il disposto del-
l’articolo 13 del decreto legislativo del 18
dicembre 1997 n. 471, che nel caso di uti-
lizzo di un’eccedenza o di un credito d’im-
posta esistenti in misura superiore a quella
spettante o in violazione delle modalità di
utilizzo previste dalle leggi vigenti si ap-
plica, salva l’applicazione di disposizioni
speciali, la sanzione pari al trenta per cento
del credito utilizzato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere la
regolarizzazione degli errori formali anche
per le violazioni collegate al visto di con-
formità, ovvero del visto omesso o irrego-
lare.

9/888/107. Cecchetti.

La Camera,

premesso che:

con diversi provvedimenti norma-
tivi, fin dal marzo 2020, il Governo ha
indetto alcune procedure straordinarie per
l’arruolamento, a tempo determinato, nelle
Forze Armate, di personale medico e in-
fermieristico al fine di meglio adempiere ai
compiti assegnati per il contenimento del-
l’emergenza sanitaria da COVID-19;

con la legge 29 dicembre 2022,
n. 197, « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2023 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2023-2025 », « la
durata della ferma dei medici e degli in-
fermieri militari di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, all’articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 19-
undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, in servizio alla data del 31 dicem-

bre 2022, è prorogata, con il consenso degli
interessati, fino al 30 giugno 2023 »;

le Forze Armate hanno messo a
disposizione del Servizio Sanitario Nazio-
nale un cospicuo numero di medici e in-
fermieri militari, normalmente impiegati
per il sostegno sanitario del personale della
difesa, a supporto degli operatori civili at-
tivi nelle zone più colpite dall’emergenza
sanitaria: in particolare, il sistema difesa
ha destinato al Servizio Sanitario Nazio-
nale, nel periodo di massima emergenza,
oltre 350 operatori sanitari, tra medici e
infermieri, cui devono aggiungersi altri 139
medici e 271 infermieri impiegati nelle strut-
ture sanitarie militari parimenti messe a
disposizione per l’emergenza;

eccellenti sono risultate le capacità
logistiche e professionali degli operatori
delle Forze Armate, i cui riconoscimenti
sono giunti da tutti gli altri attori interve-
nuti nella gestione della pandemia, e indi-
spensabile è stato l’apporto che tale perso-
nale ha prestato per il buon andamento
della campagna vaccinale, oltre che, nel
recente passato, per la campagna di scre-
ening e per l’accoglienza e cura dei citta-
dini contagiati;

a fronte di ciò, superata l’emer-
genza pandemica e ultimata l’imponente
campagna vaccinale, appare imprescindi-
bile evitare la dispersione del patrimonio
professionale sanitario in esame, i cui con-
tratti, allo stato scadranno il prossimo 30
giugno 2023, al fine di ripristinare la com-
plessiva attività del comparto della sanità
militare e delle sue strutture, anche in
favore dei cittadini affetti da altre patolo-
gie, oggi trascurate in ragione dell’emer-
genza sanitaria;

al fine di perseguire i suindicati
obiettivi, appare necessario procedere, con-
siderata la perdurante carenza di medici e
infermieri, su tutto il territorio nazionale,
previo protocollo d’intesa con il Sistema
Sanitario Nazionale, alla conferma del ci-
tato personale, se del caso, a mezzo di
apposita selezione anche prevedendo lo scor-
poro del comparto della sanità militare dai
limiti di cui alla legge n. 244 del 2012: ciò
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anche perché il medesimo comparto riveste
un’importanza fondamentale e diretta an-
che in favore della cittadinanza e, d’intesa
con le regioni, può dare un contributo
decisivo all’abbattimento delle liste d’at-
tesa, o supplire alla perdurante assenza di
medici di base,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, ogni iniziativa volta alla stabilizza-
zione delle professionalità acquisite in virtù
della normativa indicata in premessa, pro-
rogando all’uopo la scadenza prevista per
gli attuali contratti, anche al fine di garan-
tire una più ampia, stabile e proficua col-
laborazione con la sanità pubblica, con la
predisposizione di apposite selezioni in-
terne o mediante la stipula di specifici
accordi con il Sistema Sanitario Nazionale
ed eventualmente con le regioni.

9/888/108. Raimondo, Deidda, Chiesa,
Polo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge al nostro esame con-
cernente « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi. Proroga di ter-
mini per l’esercizio di deleghe legislative »,
già approvato dal Senato, contiene provve-
dimenti tesi a permettere la continuità del
funzionamento di alcune strutture dello
Stato;

i Comites (Comitati Italiani Resi-
denti all’Estero) sono « organi di rappre-
sentanza degli italiani all’estero nei rap-
porti con le rappresentanze diplomatico-
consolari » (articolo 1, comma 2 legge 286
del 2003). Si tratta di organismi rappre-
sentativi eletti direttamente dagli italiani
residenti all’estero in ciascuna circoscri-
zione consolare ove risiedano almeno tre-
mila connazionali. Pertanto, rappresentano
uno strumento importante di raccordo tra
la comunità italiana del posto ed il conso-

lato competente per territorio contribuendo
ad individuare e promuovere le esigenze
della comunità italiana sul piano sociale,
civile e culturale. Attualmente sono in fun-
zione 118 Comites in tutto il mondo;

il CGIE (Consiglio Generale Italiani
all’Estero), istituito con Legge 6 novembre
1989 n. 368, è organismo di consulenza del
Governo e del Parlamento sui grandi temi
che interessano le comunità italiane all’e-
stero ed è eletto dai componenti dei Comi-
tes nel mondo. Tale organismo contribuisce
a mantenere vivo il collegamento tra le
comunità italiane nel mondo e le istituzioni
nazionali;

tali organismi di rappresentanza (Co-
mites e Cgie) hanno bisogno di un contri-
buto pubblico per il funzionamento come
ogni istituzione pubblica ed in considera-
zione dei tagli effettuati si registra, attual-
mente, una difficoltà a mantenere il livello
di funzionamento richiesto;

in particolare i Comites avrebbero
bisogno di un contributo integrativo per
sostenere le attività da svolgere ed il Cgie
avrebbe bisogno del sostegno finanziario
per svolgere le sue riunioni istituzionali,
oltre quella di nuovo insediamento che
dovrà svolgersi a breve,

impegna il Governo

a prevedere, nei prossimi provvedimenti,
l’integrazione finanziaria necessaria a ga-
rantire il normale e corretto funziona-
mento di questi due organismi di rappre-
sentanza degli italiani all’estero.

9/888/109. Di Sanzo, Porta, Toni Ric-
ciardi, Carè.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge al nostro esame con-
cernente « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini legislativi. Proroga di ter-
mini per l’esercizio di deleghe legislative »,
già approvato dal Senato, contiene provve-
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dimenti volti a garantire il funzionamento
del nostro sistema di istruzione;

il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sostiene finan-
ziariamente i corsi di lingua e cultura ita-
liana all’estero erogati dagli « Enti gestori »,
che svolgono un lavoro capillare sul terri-
torio;

la promozione della lingua italiana
rappresenta una porta importante di ac-
cesso alla cultura italiana ed è premessa
per rafforzare la nostra diplomazia cultu-
rale contribuendo a rendere più forte ed
efficace il nostro soft power nel mondo;

l’italiano è tra le lingue più ricercate
e studiate al mondo. La lingua italiana è
una lingua antica, che presenta una musi-
calità che affascina ed un indiscutibile le-
game con il nostro modo di essere, il modo
di vivere italiano ed il Made in Italy, quello
materiale e quello immateriale. Motivi che
portano sia i figli degli italiani all’estero
che tanti stranieri a scegliere di studiarla
per comprendere meglio il nostro « buon
vivere » ed il patrimonio culturale italiano;

nella prospettiva del progetto del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale sul Turismo delle
radici risulta chiaro ed evidente l’impor-
tanza, non solo di mantenere in piedi i
corsi esistenti di lingua italiana all’estero
ma anche di rafforzarli;

la lingua italiana permette di pro-
muovere il nostro sistema economico evi-
denziandone i legami con la storia cultu-
rale italiana per cui il Made in Italy è parte
integrante della nostra identità e alla base
della nostra immagine nel mondo;

la continuità dei corsi di italiano
erogati dagli Enti gestori, all’estero, è messa
a rischio dai tagli effettuati al capitolo 3153
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (Contributi in
denaro agli enti gestori per sostenere ini-
ziative di promozione e diffusione della
lingua e cultura italiana nel mondo),

impegna il Governo

a prevedere, nei prossimi provvedimenti,
l’integrazione finanziaria necessaria a ga-

rantire la continuità dei corsi di italiano
all’estero.

9/888/110. Toni Ricciardi, Di Sanzo, Porta,
Carè.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca, al-
l’articolo 1, molteplici proroghe di termini
per assunzioni da parte di pubbliche am-
ministrazioni ovvero per l’effettuazione o
per la conclusione di concorsi pubblici o
ancora per la definizione di varie tipologie
di rapporto di lavoro con pubbliche ammi-
nistrazioni;

in ossequio alla ratio di cui al pre-
detto articolo 1 nella prospettiva di massi-
mizzarne la funzionalità e le potenzialità
della PA, in particolare quelle del MAECI,
attualmente condizionato da una vistosa
penuria di personale e da palesi limiti di
operatività, tali da inficiare le progettualità
di proiezione del Paese all’estero, sarebbe
stato auspicabile intervenire su tale fronte
al fine di ottimizzare le procedure concor-
suali ed agevolare i meccanismi di integra-
zione di nuove risorse nelle sedi diplomatico-
consolari italiane all’estero attualmente sco-
perte;

in considerazione dello scenario te-
sté delineato, una ipotesi percorribile sa-
rebbe quella di legittimare una procedura
concorsuale ad hoc per il personale a con-
tratto già operativo nella rete diplomatico-
consolare che intende passare nei ruoli del
MAECI: tale intervento consentirebbe di
procedere ad un potenziamento della pre-
senza italiana all’estero, colmando la pe-
nuria di organico attualmente registrata in
ragione del combinato disposto della scar-
sità delle domande di trasferimento all’e-
stero del personale di ruolo e del decennale
blocco del turnover del personale della PA,
mediante il coinvolgimento del personale a
contratto già operativo, caratterizzato da
conoscenza del territorio, della lingua e
delle dinamiche socio-economiche locali,
attraverso delle procedure concorsuali spe-
cifiche sul modello di quanto attuato in
passato con la legge n. 442 del 2001;
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il crollo della domanda di trasferi-
mento all’estero del personale di ruolo de-
termina inevitabilmente un incremento di
vacanze di organico nelle nostre sedi oltre
confine ed un conseguente deperimento
della qualità dei servizi, nelle dinamiche di
accompagnamento del business italiano e
nel supporto ai connazionali, senza trala-
sciare i riverberi che tutto ciò determina
sulla capacità di dialogo e di relazione del
nostro Paese in uno scenario globale sem-
pre più complesso e in una congiuntura
internazionale delicata e senza precedenti
come quella in atto;

quanto evidenziato in premessa ac-
quista dei tratti di maggiore urgenza pro-
prio nella prospettiva di garantire un raf-
forzamento della capacità operativa delle

amministrazioni titolari delle misure del
PNRR anche al fine di agevolare l’attua-
zione delle misure di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale,

impegna il Governo

a prevedere nei prossimi provvedimenti,
eventualmente anche recanti disposizioni
urgenti per l’attuazione del PNRR, dei con-
corsi ad hoc per il transito nei ruoli degli
impiegati a contratto in servizio presso la
rete estera del MAECI, nella prospettiva di
massimizzare la funzionalità e la potenzia-
lità del MAECI.

9/888/111. Porta, Di Sanzo, Toni Ric-
ciardi, Carè.
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